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Da domani i resoconti 


W* *. v * ■-* 


del Comitato Centrale del PCI 





del lunedì 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Oggi si riunisce 
[la commissione 
ì d’inchiesta 

Quattro relazipni sulla sciagura del 
' Vajont al Consiglio dei ministri 


«>/ * ■ » - '*■ ; 


r : * < 


Una sola invocazione si 


angosciati della tragedia del Vajont 



La vera 


JJaNNO fatto un po’ di autocritica i nostri giornali 
borghesi. I fogli che mobilitarono le loro penne mi¬ 
gliori perchè divagassero sulla fatalità imprevedibile, 
e sulle cieche forze della natura, hanno cambiato rè -, 
gistro. E ora non c’è più nessuno ché abbia il co¬ 
raggio di negare che l’inchiesta ci vuole, per far giu¬ 
stizia, per accertare le responsabilità, per punire i 
colpevoli. Attestati su questa nuova linea di difesa, 
i farisei che hanno nascosto ai lettori quel che tutti 
nel Bellunese sapevano ma che solo noi abbiamo 
avuto il coraggio di stampare sfidando anche un 
processo, ora pretendono di darci lezione di moralità 
e di costume civile, inorridiscono ipocritamente per¬ 
chè leviamo con collera il nostro atto d’accusa e invo¬ 
cano il silenzio intorno all’indagine. 

« La legge e l’onestà — scrive per tutti il Corriere - 
della Sera — vorrebbero che fino a quando l’inchie¬ 
sta non sia conclusa, le accuse tacessero... ». No. La 
nostra legge morale e l’onestà ci impongono di par¬ 
lare, di denunciare di fronte all’opinione pubblica 
questo ignobile tentativo di rovesciare la realtà dei 
fatti. Sappiamo che altra è la legge e l’onestà del-. 
Corriere; ma vogliamo chiedergli: in quale- ordina- ■■ 
mento giudiziario,' in quale società civile, si è mai 
visto Un processo che non parta da un’accusa, da un 
indizio, da un sospetto di colpa? E chi, se non le 
forze e gli interessi che stanno dietro al Corriere e 
alle altre testate padronali, hanno preteso di pro¬ 
nunciare un’assoluzione ancor prima che il processo 
fosse perfino cominciato e sono stati costretti a la¬ 
cere e a divagare dopo ventiquattr’ore solo per la 
collera dell’opinione pubblica? L . 

«IL GRIDO d’odio e la condanna — strepita il Cor¬ 
riere — sono stati lanciati dal Partito comunista fin 
dal primo momento della catastrofe. Una terrificante 
sciagura è diventata immediatamente un fatto poli¬ 
tico e una speculazione politica. Eppure sciagure 
come quelle del Vajont sono avvenute recentemente 
in Francia, in Russia, in America... ». No. Anche se 
il Corriere finge di non capire, abbiamo detto e ripe¬ 
tiamo che l’aspetto più fosco della tragedia del 
Vajont sta nel fatto che il pericolo e la minaccia 
li avevamo denunciati dà anni. E non solo noi, come 
testimoniano le iniziative e i voti di parlamentari e 
autorità locali anche di parte democristiana. In nés- 
sun’altra sciagura, in nessun’altra parte del mondo, 
era accaduto una cosa del genere. La vera tragedia, 
o ipocriti, sta nel fatto che quelle migliaia di morii — 
i bambini, gli uomini, le donne su cui vi impietosite - 
con tante belle parole — potevano essere salvati se 
la vostra legge, la vostra morale, il vostro sistema 
(se cosi volete chiamarlo) consentissero di fermare 
la mano almeno a chi attenta alla vita umana per 
accrescere i suoi profitti. La vostra legge, le. vostre 
autorità, i vostri ministri sono.rimasti sordi e inerti 
di fronte a quelle denunce che oggi anche voi defi¬ 
nite tragicamente profetiche. La vostra legge si è 
mossa soltanto per colpire chi quella denuncia aveva 
resa pubblica. . • . , 

Ut STA lo scandalo. Qui sta il fondo della tra¬ 
gedia. Qui bisogna affondare il bisturi per eliminhre 
il marcio. E l’inchiesta che s’impone non è quella 
che dovrebbe arrestarsi di fronte all’autorità di un 
Consiglio d’amministrazione o di un ministro e limi¬ 
tarsi a scaricare tutto su qualche straccio minore. 
L’inchiesta che s’impone deve portare alla luce e 
colpire il nodo di interessi e il sistema che consen¬ 
tono — prima — di guadagnare miliardi anche met¬ 
tendo a repentaglio . la vita di - migliaia di esseri 
umani, e — poi quando l’irreparabile sta per arri¬ 
vare — di non lanciare neppure l’allarme estremo' 
perchè questo avrebbe confermato l’errore o il de¬ 
litto che si era compiuto autorizzando la costruzione 
della diga. * -> - 

• Le responsabilità da accertare sono dunque poli¬ 
tiche e penali insieme. Questo non ci stancheremo 
mai di ripetere finché giustizia non sarà fatta. 
Questo è il nostro debito verso gli uomini che le 
nostre denunce e le nostre accuse di ieri non sono 
valse a salvare. Quesio è il nostro dovere di militanti 
per un ideale che pone l’uomo al di sopra del danaro, 
insanguinato o pulito che sia ., - ' . ■- < 

Per questo distogliamo con disprezzo lo sguardo 
dall’immondezzaio anticomunista che anche in una 
occasione cosi. tragica spande intorno a sè il suo 
tanfo. ; , ;; > .• * v 








La commissione di In* mor, del ministro della 
chiesta nominata dal mi- Saniti Jervolino e del mi¬ 
nistro Sullo per indagare nlstro dei LL. PPi 8ullo 
sulle causi della sciagura . —si discuteranno I prov- 
del. Vajont si riunisce sta- , vedlmenti di pronto Inter¬ 
inane presso II'ministero ' vento che II governo in¬ 
dei Lavori Pubblici. . r, . i tende adottare per alle- 
Nel pomeriggio, invece, < vlare la disastrosa altua- 
a Palazzo Chigi, si terrà : 2 | 0 ne delle zone colpite 

d^ÌlSf^ e lPA n,,B 2 1 . < ? tragedia. Per I prov- 

dei riuniatr cnò sarà Quasi ** w*hi* nti «* 

Interamente dedicata al- v ® dim *" tl a P' 0 , » u "0° ter * 
lo stesso argomento. Do- ' Invece, Il governo 

po le quattro relazioni — «ambra deciso a non lm- 
del presidente Leone, del pegnarsì e à rinviare II 
ministro degli Interni Ru- : tutto al nuovo governo* 

Le indagini tecnica 
e penale nella zona 


a 


il capo delio Stato s'impegna coi parlamentari coinunisti e coirle autorità locali 
affinchè sia portata a fondo l'inchiesta sulle responsabilità del disastro 


- Il procuratore della Re. 
pubblica di Belluno, dot- , 
to'r. Mandarino, ha preci¬ 
sato le modalità secondo 
le quali sarà condotta l'in- 1 
chiesta della Magistrati . 
ra per l'accertamento 
delle responsabilità sul 
disastro del Vajont. «So- : 
no in corso du^ indagini: ' 
una di carattere tecnico e , 
una di carattere penale », '. : 
ha detto II Magistrato, ag- - 
• giungendo - che esse . so¬ 
no, ovviamente, collegate. 

. « Per quanto riguarda la 
prima, ho provveduto per 
Ora a richiedere alle più ; 
importanti sedi, universi- , 
tarie i nominativi di geo¬ 
logie tecnici di sicuro va- .•••. 
lore che verranno incari, 
cati degli esami peritali. 

La .commissione tècnica /■ 
avrà a disposizione .tre •' 
mesi per completare le 
indagini e„ alla fine pre¬ 
senterà le sue conclusioni 


al giudice istruttore del 
Tribunale di Belluno ». 
v- Sull'indagine penale, Il 
magistrato ha conservato 
Il più stretto riserbo, li¬ 
mitandosi a delencare I 
nomi degli altri magistra¬ 
ti della zona che collabo- 
reranno all'inchiesta. Non 
è escluso però che- nel 
prossimi giorni : il/magi¬ 
strato, - che ha richièsto 
agli enti competenti-tutti 
i dati disponibili sulla co¬ 
struzione della diga, in¬ 
terroghi gli ingegneri del. 
I' ENEL-SADE, Mainardl 
e Valletta, che furono I 
primi a recarsi nella zona 
colpita dopo il disastro. 
Insieme con loro dovreb¬ 
bero essere ' interrogati 
due - operai che la sera 
stessa della catastrofe, 
verso le 21, • sarebbero 
stati mandati su una stra¬ 
da sottostante'la diga per 
apprestare uno sbarra¬ 
mento stradale. -■ v ; , . • * 









BELLUNO — 1 superstiti piangono sulle Mare dei con¬ 
giunti allineate nella chiesa di un cimitero della vallata. 

: (Telefoto a «l’UniUf») 


Sale il numero l La 


delle vittime: 
sarebbero 2040 


■ BELLUNO. 13. 

La cifra ufficiale delle pèr¬ 
sone che hanno trovato là mor¬ 
te nella catastrofe ’ del Vajont. 
è salito òggi a’ 2004. La cifra 
di 1809 che era stata, diramata 
ieri .dalle autorità, riguardava 
infatti solo le vittime della zo. 
na di Longarone e non teneva 
cento dei duecento morti che 
lamentano i comiini di Erto e 
di Casso. Tuttavia* anche que¬ 
sto bilancio potrebbe «sere su. 
scettibile di ulteriori modifica¬ 
zioni. La cifra è stata fornita 
dallo stesso ministro Rumor che 
l'ha riferita al presidente Segni, 
durante la sub visita nelle zone 
disastrate, j -. t •. 


delfici 

a irto e Casso 


-■ BELLUNO. 13. 

;. Nella giornata dì ieri’il com¬ 
pagno senatore ' Scopcimarro, 
accompagnato dagli onorevoli 
Lizzerò e Lusoli. ha compiilo 
Una visita ad Erto e a Casso 
i due paesi che sono stati 
fatti sgomberare — e. quindi 
ai centri , dove sono raccolti i 
sinistrati, nelle colonie e nelle 
sciiole d Cimolais e di Clàut. 
^a delegazione del nostro par¬ 
tito è.quindi intervenuta si fu¬ 
nerali delle nove vittime ritro¬ 
vate, svoltisi nel cimitero di 
Erto. 

Domani, autocarri della coo¬ 
pcrazione modenese, recheran¬ 
no pacchi di viveri ai soprav¬ 
vissuti della Valle Ertaua. 


Os ano dei nostri invitti 

BELLUNO, 13 

Siamo nel salone delia 
prefettura di Belluno. A nó¬ 
me della delegazione parla¬ 
mentare comunista — a nó : 
me . della < popolazione bel¬ 
lunese, è meglio diré — il 
compagno Scoccimarro ha 
appena, consegnato nelle ina¬ 
ni del Capo dello Stato la 
prima parte di una docu¬ 
mentazione precisa, inoppu¬ 
gnabile, che prova quanto 
diffusa; fosse, la coscienza 
del pericolo costituito dal¬ 
la diga del Vajont, quanto 
reiteratile .inutili* siano sta¬ 
le . le - proteste contro "la 
Sade e le autorità di go¬ 
verno che hanno sempie 
appoggialo la • Sade. 

« Stài certo, - Scoccimarro, 
sarà fatta giustizia »: la vo¬ 
ce di Segni, come sempte. 
è flettile è dimessa. Ma que¬ 
ste parole, stringendo la ma- 
no al parlamentàre comuni¬ 
sta. ii Presidente le ha pro¬ 
nunciate coh forza.' Subito 
dopo il ministro Kùmor si 
fa largo tra la calca e, an¬ 
che ‘ lui, va a stringere la 
mano del nostro cotnpàgno. 

L’iniziativa dèi parlamene 
lari comunisti ha dominato 
la cronaca della visita bel¬ 
lunese di Antonio Segni. U 
Presidente della. Repubblica 
era giunto airaeroporto di 
Belluno verso le 10,30. sót¬ 
to un sole sfolgorante che 
faceva stagliare nitidi còli: 
tro il cielo i profili dejie 
montagne, a bordo del quar¬ 
to. - elicottero dell’Esercito, 
con la moglie, signora Lau¬ 
ra. Dagli altri apparecchi 
•«uno scesi ,i ministri dell’In¬ 
terno,'Rumor. della Difesa, 
Andreotti, della Sanità, Jer¬ 
volino, rappresentanti della 
Camera e del Senato* adde'.ti 
alla Presidenza della Re¬ 
pubblica. . : ‘ - : » 

Il corteo di macchine pei- 
corre rapidamente i pochi 
chilometri' che separano il 
piccolo aeroporto dal centro 
della città. In piazza della 
Prefettura c’è una folla mu¬ 
ta. Il Presidente , non viene 
fatto entrare . dalPingressu 
principale; ha un’espressione 
turbata' e sofferente, ma 
percorre con rapidità - i po¬ 
chi metri - che lo separano 
dall’ascensore con cui sale 
ai locali superiori ' della 
Prefettura. 1 Sì vuole circo¬ 
scrivere al massimo la visi¬ 
ta nei limiti dell'ufficjalità. 
Anche ! giornalisti vengono 
lasciati fuori e ci vuole una 
energica protesta perchè sia¬ 
no' fatti passare.. 

' Segni, .in un salottinu, 
riceve un rapporto sulla si¬ 
tuazione. Ci sono il presi¬ 
dente dell’ENEL, Di Cagno, 
il direttore generale. Ango¬ 
lini e il - direttore centralo 
dei servizio costruzioni. Ba¬ 
roncini, che gli illustrano i 
termini tècnici dell’immane 
catastrofe. Poi parlano Io 
ispettore sanitario, il qua¬ 
le assicura che non esiste 
alcun pericolo di epidemia, 
i funzionari addetti alla 
assistenza, all’ordine pub¬ 
blico. ecc. - 

Dopo.il rapporto. Segni-si 
sposta in un’altra sala dove 
gli vengono presentati | par- 
lamentali e le altre perso¬ 
nalità civili e politiche. 
Qqando- è il turno del con¬ 
sigliere provinciale, il com¬ 
pagno on. Bettiol, a nome 
del Comitato unitario per il 
progresso della montagna, 
consegna al Presidente una 
lettera sulle responsabilità 
della sciagura e sui gravi 
problemi che essa ha 'crea- 

Mario Passi 


La visita alle desolate macerie di Longarone 


w 




II. cadavere di un bambino era stato estratto pòchi minuti prima — « Non c'è 
stata fatalità, ci sono responsabilità gravi » — Il faticoso ricupero delle salme 



Da uno dei nostri inviati 

LONGARONE, 13 ; 

Tre reparti della « Cele¬ 
re », tre di carabinieri: Alti 
ufficiali e grossi funzionari 
nel centro del ■ quadrato. Si 
attende l’arrivo dei Presi¬ 
dente Ségni. . Nessuno - può 
penetrare in quel recintò, 
salvo la RAl-TV che deve 
far vedere a ’ tutta Italia il 
grande momenfo deU’incon- • 
tro del Capo dello Stato con 
il paese martoriato. " '■ « 

Rompono la consegna, po¬ 
chi istanti prima che l’eli¬ 
cottero presidenziale scenda 
dal cielo, alcuni fanti ■ con 
le tute mimetiche. Hanno il 
viso stravolto, le mani - co¬ 
perte da lunghi guanti gial¬ 
li di gomma. Corrono con 
una barella, sulla quale, ap¬ 
pena coperto da uno straccio, 
c’è il cadavere di un bimbo » 
Passano attraverso i cordoni: 
un ufficiale della « Celere > 
tenta di fermarli, ma il suo 
gesto si arresta a metà. T 
fanti, sempre correndo, at¬ 
traversano tutto lo spiazzo 
e §e ne vanno. Il bimbo, mi 
dice un soldato, è stato tro¬ 
vato qualche momento pri¬ 
ma, mentre si scavava tra le 
macerie, a tre o quattro me¬ 
tri di profondità. Che età? 
Il soldato si stringe nelle 
spalle: c Non l’ho guardato ». 
£T, forse, uno dei 430 alunni 
scomparsi su 590 che affol¬ 
lavano le scuole del paese. 

La gente, muta, sotto un 
sole implacabile, attenda al 
di là dei cordoni dei poliziot¬ 
ti. L’odore dei disinfettanti, 
sparsi con abbondanza sulla 
ghiaia e sui ruderi, prende al¬ 
la gola. Non si sa neppure 
se l’elicottero — sul quale 
sono Segni, donna Laura e 
il seguito —• atterrerà a Lon¬ 
garone. Ciò nonostante molti 
aspettano in silenzio già da 
tre e più ore. 

La prefettura ha detto ai 
giornalisti che il Capo dello 
Stato avrebbe compiuto una 
visita sorvolando le zone si¬ 
nistrate. - Cosa vogliono dire 
queste parole? Che Segni non 
sarebbe stato fatto scendere 
neppure per un istante? Co¬ 
sa si teme? Il * pre/etto, si 
dice, è preoccupato. Vuol sa¬ 
pere come la pensa la gente 
del posto. Queste sono, an¬ 
che in momenti sìmili, le 
grandi ’ preoccupazioni dei 
funzionari di governo! 

L'elicottero arriva, sorvo¬ 
la il Piave, si alza e scompa¬ 
re sopra la diga e il Monte 
Toc. Pochi istanti e ritorna 
sì abbassa, * tocca . terra te 
mezzo al quadrato. Sono le 
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Mario Passi Piero Campisi 

* P^gtnm 6) ■ : 1 LONGARONE — Sogni sai lnagn del disastro. ; (Telefoto Ansa a « l’Unità > (Segue a pagina 6) . 
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Panico anche nella vallata idei Cimolais 


, - • __ • «. t, . 

tre 


sono precipitate 

Le piogge autunnali potrebbero provocare .nuo¬ 
vi vi disastri - Nessun aiuto agli scampati 

n J • v. rnmmm - MBe ■■■ amtmm hb ' ■ i^^hì : ■m 




BELLUNO — Questo è Casso, un villaggio-fantasma, ormai: le sue case sono rimaste in piedi, ma la popolazione è stata fatta evacuare. Quelle abitazioni potrebbero 
essere spazzate via come quelle di Longarone e di Faè, se un’altra frana dovesse verificarsi. , (Telefoto AP a «l’Unità» 




Solidarietà popolare 


l'Unità aveva 
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L'Emilia 
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per il disastro 
del Vaipnt 


f'*« c*au 0u*«tc*« ‘ starar of Sta a Allaga mi 

ROME OcL il.—Numerou» da»- banki ot tb* rmemu MttnO 
ter «gnala «ut unbrrded MI ara Vaimi Oam. H» Dui ui a la 
Alpine tandtlid* Wednesdaj «Ida damar nntlg * ngafl-r ** 


W* tafani, thè-. popu'iuon 
tba ucDataal office m Er.rU 
(tha aaaganv ‘ mudi ball 


C Diga del Vajont: avvertimento ignorato» con questo titolo il «New York 
Herald Tribune », informa i suol lettori sulla sciagura e sulla campagna 
svolta dal nostro giornale per scongiurarla. ? 1 • 


La stampa estera continua a pubbli¬ 
care con grande rilievo le notizie ri- i 
guardanti il disastro del Vajont. Par- .- 
tìcolare interesse hanno suscitato le ..- 
rivelazioni del nostro giornale che a : 
suo tempo condusse la campagna -, 
stampa contro la costruzione della di¬ 
ga. 1 maggiori quotidiani riportano in¬ 
teri brani tratti appunto dall’Unità. 


me*. 


3<eralb 


NEW-», YORK 


STribuue 


- « L’organo del ■ PCI • l’Unità ha ri¬ 
pubblicato, un titolo che risale al 7 no¬ 
vembre del 7959, nel quale è riporta¬ 
ta notizia di una frane caduta nel ba¬ 
cino dello diga appena finito. In quel¬ 
l’occasione il livello del lago salì più 
di un metro. Ha pubblicato anche un 
titolo del 21 febbraio del 1961 in cui 
si diceva che un’enorme massa di terrà 
era precipitata nel lago». v 


' Sotto un grosso titolo: « Diga del = -■ 

• Vajont: avvertimento ignorato i » -il 
giornale americano ^scrive: « L’orga¬ 
no ufficiale del PCI, l’Unità ha ricor¬ 
dato di aver avvertito fin dal 1961 che 
era solo una questione di tempo e che 

■ c'era giù stata una valanga simile a 
quella che mercoledì notte è caduta •, 
nel bacino, e che ha causato un’onda- 
ta tale da travolgere i villaggi che si 

• affacciano sulla alle del Piave. L’Uni¬ 
tà ha ripubblicato un profetico titolo 
tratto dalla sua pubblicazione nel 1961 
che domandava: ”11 cedimento cau¬ 
sato dall’invaso del Vajont si verifi¬ 
cherà lentamente o con un terribile 
schianto A conclusione della sto¬ 
ria, i redattori dell’Unità furono tra¬ 
scinati in giudizio per pubblicazione 
di notizie false e furono poi assolti . . 
Il scn. Mauro Scoccimarro, presidente 
del gruppo comunista del Senato, ha 
tenuto una conferenza stampa a Bellu¬ 
no. Ha detto che egli ed altri parla¬ 
mentari comunisti hanno la prova in¬ 
confutabile che i tecnici hanno telefo- 

> nato alle forze di polizia un’ora' pri- 
ma del disastro per avvertire del pe¬ 
ricolo della frana, ma che l’avverii- 
mento non fu reso di pubblica ragione. 

Jl sen. Scoccimarro ha quindi chie- 
sto che una commissione parlamentare 
indaghi sul disastro, oltre alle altre 
' inchieste ordinate dal governo e dalla 
magistratura. Un ex parlamentare'co¬ 
munista, Francesco Giorgio Bettiol che 
ha perduto nel disastro cinque con¬ 
giunti, ha detto: ”No i chiediamo che 

. . i responsabili siano puniti”. Ha detto - 

' inoltre che tre giorni prima del disa¬ 
stro le autorità locali avevano espres¬ 
so la loro preoccupazione per’Vinco- : 
' lumità dell’abitato e delle greggi sul 
monte Toc dal quale, appunto, si è 
, staccata la frana che è piombata nel 
bacino della diga». 
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Sotto un titolo che dice: «Gli av¬ 
vertimenti non erano mancati » il quo¬ 
tidiano francese scrive: « F doveroso 
ricordare che il quotidiano comunista 
l’Unità arena iniziato una campagna 
stampa fin dal. 1960 contro la compa¬ 
gnia d’elettricità dalla quale dipende 
la diga del Vajont, facendosi inter-, 
prete deila ' preoccupazione delle po¬ 
polazioni del luogo e dei geoioghi che 
a torto o a ragione — i fatti hanno poi 
dimostrato che la' ragione purtroppo 
c’era, eccome — consideravano l’opera 
come un vero e proprio . pericolo. ■ 
L’Unità ebbe ragione davanti ai tri- 
banali e fù assolta. In questa occasio¬ 
ne la sentenza dei tribunali fu: ”71 
bacino artificiale costituisce un vero 
: pericolo affli occhi degli abitanti del . 
luogo: essi temono che le acque ero¬ 
dendo il terreno friabile, trascinino 
alla rovina le loro case”». • 

Nella stessa epóca, — prosegue il . 
giornale — il consiglio ’ comunale di 
Belluno aveva votato un ordine dei 
giorno, opponendosi alla costruzione 
della diga. ‘ - 7 ' A 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 13. 

.- ;Lo sdegnò sta sopravvan- 
zando la commozione e già 
dalle popolazioni emiliane si 
leva un coro ‘di voci che chie¬ 
de la punizione dei responsa¬ 
bili dell’eccidio del Vajont. 
Facendosi interpreti di que¬ 
sta volontà, il Comitato re¬ 
gionale emiliano del nostro 
partito ha diffuso un mani¬ 
festo in cui si chiede che « sia 
fatta piena luce sulle respon¬ 
sabilità di una strage che si 
poteva evitare. Non deve es¬ 
sere più permesso — prose¬ 
gue il manifesto — che per 
il profitto di piccoli gruppi 
si sacrifichino quelli della 
intera collettività e si giochi 
con la vita di uomini; donne, 
bambini ». 1 ' • 

Il manifesto conclude chie¬ 
dendo la costituzione di ur.a 
commissione parlamentare di 
inchiesta perché «il- Parla¬ 
mento faccia giustizia e col¬ 
pisca i responsabili ». Nume¬ 
rosi ordini del giorno votati 
dai Consigli comunali, dagli 
organismi democratici di 
massa, nelle fabbriche chie¬ 
dono la costituzione della 
commissione d’inchiesta. A 
Reggio Emilia * il Consiglio 
comunale ha votato all'una¬ 
nimità perché l’inchiesta sia 
condotta '.dal Parlamento. 
Analoghe posizioni hanno 
preso il Consiglio dell’Al¬ 
leanza regionale dei contadi¬ 
ni, i sindaci del Reggiano e 
del Modenese riunitisi per 
iniziativa della Lega dei co¬ 
muni democratici. 

- A Rimini tutti ' i gruppi 
consiliari hanno votato una 
raccomandazione perché sia 
fatta luce al più presto sul¬ 
le reali cause del disastro. 

- Tutto il movimento demo¬ 
cràtico emiliano, a partire 

. dagli enti locali, è poi mobi¬ 
litato per dare alle popola- 
zioni colpite il più valido 
aiuto' immediato sul piano 
materiale. La giunta comu¬ 
nale e quella provinciale di 
Modena hanno stanziato ri¬ 
spettivamente 5 milioni che 
verranno direttamente con¬ 
segnati ai Consigli comuna¬ 
li di Lougarone, Erto e Ca- 
stellsvazzo. Altre somme, si 
annuncia, saranno stanziate 
nei prossimi giorni dai vari 
. Cornimi della provincia. Il 
Comune di Reggio ha stan¬ 
ziato un milione, anche qua. 
sto da consegnare diretta- 
mente al Comune di Longa- 
rone. Cinque milioni ha stan¬ 
ziato il Comune di Ferrara, 
il quale si è inoltre impegna¬ 
to alla costruzione, a Longa- 
rone, di un centro per l’in¬ 
fanzia. Altri tre milioni so¬ 
no stati stanziati dal Consi¬ 
glio comunale di Rimini e uh 
milione dal Consiglio pro¬ 
vinciale ’ di Parma. Queste 

I prime somme sono destinate 
ad accrescersi notevolmente 


nei '* prossimi f giorni perché 
tutti i Comuni e le Ammi¬ 
nistrazioni provinciali ' della 
regione hanno già convocato 
riunioni , straordinarie / per 
decidere una serie di prov¬ 
vedimenti: - • * 

Il Comitato regionale del¬ 
la cooperazione; riunitosi di 
urgenza, ha deciso un primo 
invio alla Federcoop di Bel¬ 
luno di generi alimentari per 
un milione e mezzo di lire 
(carne in scatola, mortadel¬ 
le, vino e zucchero) e mezzo 
milione in * denaro liquido. 
Inoltre, una sottoscrizione 
popolare è stata aperta dal 
Comune di Modena il quale 
invierà giorno per giorno le 
somme raccolte ai comuni 
colpiti; una raccolta di fon¬ 


di è iniziata nelle fabbriche 
di Parma. ? ^ • ir ^ ' - 

L’Organismo rappresenta¬ 
tivo universitario bolognese 
(ORUB), dal canto suo, ha 
deciso nel corso di una riu¬ 
nione . straordinaria : della 
giunta di aprire, ima sotto- 
scrizione tra i goliardi del¬ 
l’Ateneo bolognese in favo¬ 
re delle vittime e a questo 
scopo ha disposto un primo 
stanziamento di. 109 mila 
lire. -, 

A Reggio Emilia, infine, i 
concertisti di un' complèsso 
polacco ospite • della città 
hanno deciso di offrire il lo¬ 
ro sangue per i feriti del 
Vajont. - - . , - 

: ' - • I. a. 




FORTOGNA (Belluno) — Numerose bare con i corpi 
straziati delle vittime del Vajont sono-state deposte in 
una fossa comune. A sinistra della telefoto si lntrawede 
un carter-pillar che si appresta a scavarne un’altra. 


^ Da uno dei nostri inviati 

. ’ :Ìà'- , ÉP ' ERTO, 13 ^ 

' La paura è tornata nella 
vallata del . Vajont: un’altra 
scossa e alcune frane hanno 
seminato il panico nel co¬ 
mune di Erto. Scene di dispe¬ 
razione e di dolore, impre¬ 
cazioni alla Sade e alle au¬ 
torità. " ' 

Il vice-sindaco di Erto, 
Martinelli, alla caduta della 
prima frana che ha staccato 
ancora una vasta zona pra¬ 
tiva -- nella parte nord-est 
del Toc, ha • invitato i su¬ 
perstiti con • gli altoparlanti 
ad allontanarsi: « Non preoc¬ 
cupatevi delle case, di ciò 
che avete lasciato. Mette¬ 
tevi in salvo! Qualcuno poi. 

E agherà i danni ». La folla 
a risposto: « La Sade deve 
pagare! ». 1 >. ’ “ 

Stamane mentre il Monte 
Toc cedeva ancora (le fre¬ 
quenti scosse, a quanto af¬ 
fermano alcuni - operai, sa¬ 
rebbero ’ una ' conseguenza 
della costruzione del bacino 
le ' cui acque, pare, hanno 
interferito nelle naturali 
correnti aeree sotterranee 
caratteristiche di queste zo¬ 
ne, piene di. gallerie natu¬ 
rali) 'poche persone segui¬ 
vano il macabro traghetto 
del Genio pontieri che, con 
uno zatterone, faceva la 
spola da una sponda all’al¬ 
tra per recupérare bestiame 
nei casolari superstiti e tor¬ 
navano spesso con cadaveri 
di bambini e di donne. Po¬ 
che donne, coperte dai faz¬ 
zoletti neri, si chinavano 
sulle salme - irriconoscibili, 
ancora piene di fango e la¬ 
cerate. ■ 

Le tre frane che si sono 
staccate dal Toc hanno sol¬ 
levato una nuvola di pol¬ 
vere giallastra. La morte è 
ancora in agguato: un altro 
versante, a sud ovest del 
Toc, sta franando. Pare si 
tratti di una frana di pro¬ 
porzioni notevoli. 

Anche a Cimolais, dove 
le parentele con le famiglie 
colpite dalla tragedia sono 
abbastanza fitte, il dolore è 
entrato in ogni casa. La pre¬ 
senza dei superstiti di Erto, | 
che non vogliono allonta¬ 
narsi da ciò che resta del_ 
loro paese, rende più che 
mai viva la • tragedia. - 
Ma a, Cimolais l’immane 
lutto si accompagna ad un 
incubo nuovo: il ■ periodo 
delle piogge - autunnali che 
può provocare la caduta di 
altre frane dal Morite Toc. 
Questo potrebbe provocare 
nuove ondate le quali si sfo¬ 
gherebbero, ora ■ che il ba¬ 
cino è ostruito da un monte 
insormontabile, verso - la 
vallata del Cimolais. E una 
eventualità > che -non .deve 
essere scartata prima di una 
seria analisi della situazione 
altimetrica e geologica ' 
La visita di Segni per la 
quale, presenti ' le massime 
autorità provinciali e nume¬ 
rosi parlamentari e sindaci 
dei maggiori centri del Friu¬ 
li, era stato stabilito un pro¬ 
tocollo ’ accuratissimo. -■ ha 
confermato ai sinistrati e al¬ 
la gente di Cimolais la stes¬ 
sa Impressione lasciata dal¬ 
la visita del primo ministro 
Leone. La gente semplice 
non può comunicare nep¬ 
pure nei momenti più tra¬ 
gici. .. 

«Ci trattano come bestie 
— ha mormorato un muti¬ 
lato di guerra che ha per¬ 
duto .. sei familiari —. Va 
bene, ci hanno dato un let¬ 
to e da mangiare, ma mol¬ 
ti di noi hanno lasciato an¬ 
che i vestiti al paese, o sono 
senza scarpe. Non abbiamo 
ancora ricevuto una lira— ». 
C’è da chiedersi dove siano 
finite le centinaia di milio¬ 
ni che la solidarietà nazio¬ 
nale ed estera va accumu¬ 
lando. Non una lira è stata 
ancora spesa per permettere 
ai sinistrati di spedire al¬ 
meno un telegramma ai pa¬ 
renti rimasti all’estero. De¬ 
vono proprio ’ tornare, • gli 
emigrati, per apprendere i 
loro lutti? E* accaduto que¬ 
sta mattina ' ad ^ una donna 
venuta da ■ Torino che ha 
appreso Impietrita la fine 
dell’intera sua : parentela: 
sedici morti. - ..-.?V.v. 

Oggi abbiamo -- appreso 
che il vicesindaco Marti¬ 
nelli, oltre alla lettera in¬ 
viata fl 2 settembre scorso 
alla Sade-ENEL, alle auto¬ 
rità tutorie e al ministero 
dei Lavori Pubblici, circa 
15 giorni fa, dopo la cinica 
risposta dei dirigenti della 
Sade, avrebbe fatto ancora 
un estremo • tentativo per 
evitare la tragedia, invian¬ 
do una serie di telegrammi 
al Genio Civile e al prefetto 
di Udine. Ancora una volta 
i suoi ' drammatici appelli 
rimasero senza risposta. 

. . Stefano Falco 
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LO AFFERMO’ NEL 1960 


IL COMPAGNO BETTIOL 

«La gente 
di Erto dorme j 
con un occhio 

• \ * 1 ■ . . •.. ■ /.y ■. * 

sempre aperto» 

■Pubblichiamo alcuni stralci della relazione; 
tenuta dal compagno onorevole Giorgio Fran- • 
cesco Bettiol « La Sade contro il Veneto » tenuta ,, 
al Convegno degli utenti elettrici pubblici e 
privati del monopolio Sade svoltosi a Venezia, 
in Ca’ Giustinian, il 28 e 29 maggio 1960. ... 

«... Ciò che più rattrista ed offende noi della 
, montagna è il non riuscire a fissare una linea v 
di demarcazione tra i - poteri dello Stato, cioè 
tra i tutori della legge, ed il monopolio Sade, 
che di questi poteri si serve, per legittimare ogni ' 
sopruso, ogni violazione di legge... 

«... Per quanto riguarda il grande lago arti- ■* 
fidale del Vajont, capace di una riserva di ac¬ 
qua di ' oltre centocinquanta milioni > di ' metri 
cubi ed i cui lavori volgono alla fine,' dobbiamo - 
denunciare ancora una volta i metodi usati dalla 
Sade nei confronti della 'laboriosa popolazione . 
di Erto. ,, 

«Dopo che il lago avrà sommerso 1 beni degli' 
espropriati forse allora la Sade discuterà del loro 
valore e, se vorrà, disporrà i relativi pagamenti. 

«A chi oggi si lamenta il comandante della 
stazione dei carabinieri, istituita ”ad hoc”, ed 
anche questo è apparso un elemento di Intimi¬ 
dazione, richiama l’interessato a non esporsi 
troppo per la difesa dei suoi interessi e nell’in- . 
te resse degli altri 80 proprietari ch e desiderano 
sapere di che morte debbono morire. 

« Dopo la grande frana dì Forno di Zolgo 
e ’ dei crolli di Vallesella di Cadore ambedue 
provocati dai due laghi artificiali della Sade, la 
popolazione di Erto, man mano che le acque 
crescono, dorme con un occhio sempre aperto, 
perchè il paese è costruito proprio sul materiale 
di una vecchia frana. 

- « DI ciò nessuno si preoccupa. Non si preoc¬ 
cupano le autorità, e, meno che mal, la Sade ». 
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Viveri e medicinali 
dai comuni del Friuli 

La solidar ietà del 
PCI ai superstiti 

I parlamentari comunisti chiedo¬ 
no un incontro col ministro Sullo 


Il cordoglio 
del governo 

sovietico 


•--- ’ r> •’ MOSCA. 13. •; 

Il primo ministro sovietico 
Nikita Krusciov ha inviato un 
telegramma al primo ministro 
italiano Giovanni Leone per 
esprimere la sua simpatia per 
le vittime del disastro della 
diga del Vajont Nel suo mes¬ 
saggio. Krusciov parla . della 
« grave calamità che ha col¬ 
pito il popolo italiano a se¬ 
guito della catastrofe nella 
provincia di Belluno»-. ■- 

U capo del governo sovie¬ 
tico chiede che -la sincera 
simpatia del popolo e del go¬ 
verno sovietico sia trasmessa 
alle famiglie delle vittime 


Un ufficio 
Hifonnazioni 
presso la 
Federazione 
di Belluno 

Presso la Federazione 
comunista di Belluno ' - 
via Vittorio Veneto, tele¬ 
fono 229.61 - è stato Isti¬ 
tuito un ufficio di infor¬ 
mazioni per quanti in 
tutta Italia abbiano biso¬ 
gno di notizie dei loro fa¬ 
miliari scomparsi o so¬ 
pravvissuti nella tragedia 
del Vajont 


CIMOLAIS, 13 

Una delegazione di cui fa¬ 
cevano parte i sindaci dei 
Comuni democratici di Ter¬ 
zo di Aquileia, Campolongoy 
Villa Vicentina; il vicesin¬ 
daco di Ruda. il segretario 
regionale del PCI, compagno 
Bacicchi, il segretario della 
Federazione di Pordenone, 
Mecchia, e un gruppo di com¬ 
pagni di Cervignano, ha re¬ 
cato ai profughi viveri, som¬ 
me di danaro e medicinali 
raccolti ieri nei vari centri 
del Friuli. •••'*• ‘i 

• - A Cimolais è giunta nel po. 
meriggio la delegazione par¬ 
lamentare comunista, com¬ 
posta dai compagni sen. Vi- 
dali e dagli on. Maria Ber- 
netic. Lizzerò, Golinelli e 
Vianello, Lizzerò e Vidali 
hanno inviato al ministro dei 
Lavori Pubblici Sullo, que¬ 
sto telegramma: « Preghia¬ 
moti ’ fissarci appuntamento 
martedì mattina ed estende¬ 
re invito altri parlamentari 
friulani e bellunesi per sen¬ 
tire richieste popolazioni • 
esporci orientamenti gover¬ 
no circa intervento per sol¬ 
levare zone colpite disastro 
Vajont e ricostruzione strut¬ 
ture civili e produttive di¬ 
strutte*. - 

Un telegramma di eguale 
tenore hanno spedito i par¬ 
lamentari socialisti Bonacina 
e Fortuna. A Cimolais si è 
riunito nel tardo . pomerìg¬ 
gio il Comitato regionale del 
Partito per discutere sul «Li- 
bro bianco» consegnato sta¬ 
mane a Segni, per decidere 
le misure da prendere pm 
aiutare ulteriormente le po¬ 
polazioni, ricostruire il Con¬ 
sorzio anti-Sàde e per la rac~ 
colta di ulteriori elementi e 
carico dei responsabili del 
disastro. | 


,v *. ^ !■;* 
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sabato 


19 ottobre 


primo canale 

18,00 La TV dei ragazzi 

a) L’album del francobol¬ 
li: b) Alice. 

19,00 Telegiornale 

della sera (1* edizione) 

19,15 Carnet di musica 


20,00 Telesport 

- * . ’ 1 

2030 Telegiornale 

' ■ ' . ' • »/J ' ' t T '' 

della aera (2* edizione) _ 

21.05 IV 7 

. » * • ’ ■ 

Settimanale televisivo 

22,05 1 racconti 
di 0. Henry 

! - j - 

« Un dollaro di piombo 

* . * \U 

22,30 Concerto 

Sinfonico (In Eurovi¬ 
sione) 


23,15 Telegiornale 


della notte 


secondo canale 


e segnale orarlo 


due tempi di Jean da 
Hartog. Con Lidia Al¬ 
fonsi e Tino Carraro. 


21,05 Telegiornale 

21 v 15 Lello matrimoniale 
23,05 Notte sport 




Oisfrach suona Brabms (primo, ore 2230) * : 

Un avvenimento musicale d'eccezione viene traamea* 
ao questa sera da Londra, in collegaménto fra la reti 
televiaive europee: nella Royal Festival Hall, David Oh 
atrach esegue il • Concerto in re maggiore, opera 77 », 
di Johannes Brabms. Lo accompagna la Filarmonica di 
Mosca, diretta da un illustre maestro, Kirill Kondraacln. 
Oistrach i forse II maggior violinista vivente, certo uno 
dei massimi concertisti del, nostro secolo, li «Concerto» 
di Brabms, composizione estremamente ricea a sugge¬ 
stiva, offre al grande artista sovietico l'occasiono di 
mostrare, all'evidenza, così la sua tecnica auparba coma 
Il suo straordinario talento interpretativo. E’ un appun¬ 
tamento, quello odierno, che nessun amatore di musica 
vorrà perdere. 


radio 


v -Nazionale . V. 

Giornale radio: 7, 8 . ■ 13, 
15. 17. 20 . 23; 6.35: Corso di 
lingua francese; 8.20: Il no¬ 
stro buongiorno: 10.30: Il ra_ 
gazzo rapito; 11 : Passeggia¬ 
te nel tempo; 11.15: B con¬ 
certo: 12: Gli amici delle 12; 
12.15: Arlecchino; 12,55: Chi 
vuol esser lieto.™; 13,15: Ca¬ 
rillon: 13.25: Novità per sor¬ 
ridere: 14-14,55: Trasmissio. 
ni regionali; 15,15: Le novi¬ 
tà da vedere; 15,30: Canta¬ 
no ~ i Cha-Ka-Cbas; 15.45: 
Musica e divagazioni turi- - 
stiche; 16: Programma per I 
ragazzi; 16.30: Corriere del 
disco: musica sinfonica: 

17.25: Album di canzoni del- 
l’anno; 18: Vi parla un me- ; 
dico; 18.10: Radiocruciverba; 
19.10: • L’informatore degl: s 
artigiani; 19.20: La comuni- ■ 
tà umana; .19.30: Motivi in 
giostra; 19.53: Una canzone 
al giorno; 20.20: Applausi ' 
a—; 20.30: Quiz musicale in¬ 
ternazionale. ’ '. 


canzoni italiane: H: Buonu¬ 
more In musica; 11,35: Chi 
fa da sé.„; 11.40: Il porta- 
canzoni; 12-12,30: Benvenu- . 
te al microfono; 12,20-13: 
Trasmissioni regionali; 13: 

La Signorina delle 13 pre. : 
senta; 14: Voci alla ribalta; 
14,45: Tavalozza ’ Musicale; 
15: Aria di casa nostra; 15,15: 
Selezione discograflca; 15^5: 
Concerto in miniatura; 16: 
Rapsodia; 16^5: Panorama 
di - motivi; 16.50: . Concerto 
operistico; 17.35: Non tutto 
ma di tutto; 17.45: La disco- 
mante; 18.35: I vostri prefe- ’ 
riti; 19,50: Dal can can alla 
bossa nova; 20.35: Inchiesta . 
sugli spettacoli e 1 divertir 
menti: 21: Canzoni d'Euro¬ 
pa; 2U5: Meridiano di Ro¬ 
ma; ' 22: Nunzio Rotondo • 
il suo complesso. 


■ - C* * ‘ '* J* 


Terzo 


Secondo 


: , 


Giornale radio: 830 930, 
10.30. 11,30, 1330. 1430, 1530. 

. 16.30. 1730. 18.30. 1930, 2030. 
2130. 2230; 735: Vacanze in 
Italia; 8 : Musiche del matti¬ 
no: 835: Canta Domenico 
Modugno; 8,50: Uno stru¬ 
mento al giorno: 9: Penta- ■ 
gramma italiano: 9.15: Rit¬ 
mo e fantasia; 9,35: Paglietta 
a tre punte; 1035: Le nuove - 


1830: L’Indicatore econo¬ 
mico; 18,40: La Francia vista 
dai francesi; 19: Benedetto 
Marcello; 19.15: La Rasse¬ 
gna: Cultura •! slava; 1930: 
Concerto di ogni sera:.An¬ 
ton Dvorak; Sergei Ptolto¬ 
ti e v; 2030: Rivista delle ri¬ 
viste: 20.40: Robert Schu- 
mann: Racconti fiabeschi on. 
132; 21 : D Giornale del Ter¬ 
zo; 2130: Antonio Lotti. Mi¬ 
chel Corrette; 21,50:' Lo Sta¬ 
to d’Israele; 2230: Arnold 
Scboenberg; 22.45: Gli albe, 
ri e la città. Atto unico di 
Sandro BajinL . - 



r /r v»- 
=*; * 


primo canale 


8,30 Telescuola ■ 

• cronaca detrattivo : 

16,00 Giro di Lombardia 

a) Finestra suU'anlverso; 

b) Teletris . 

18,00 La TV dei ragazzi 

■’ ■' • . 

19,00 Telegiornale •; 

della sera (1* edizione) 
i Estrazioni del Lotto 

19,20 Tempo libero 

. trasmissione per 1 lavo¬ 
ratori 

19,50 Sette giorni 

al Parlamento (a cura di 
. Jader JacobelH) . . 

20,15 Telegiornale sport 

: v ■ '■'•• • . • Ì 

20,30 Telegiornale 

V. della sera (2* edizione) 

21,05 Viaggio nel tempo 

per la serie «Al confini 
. della realtà s - , 


della canzone napoletana 
(nell'Intervallo: Telegior¬ 
nale) 


21,35 XI Festival yS£rr*r"? 

secondo canale 

* - - ; £ * ^ i v. ’ 

21,05 Telegiornale;’ e segnale orario ' 


21,15 Hifchcock presenta Racconto^enS^^atof 1 
22,10 Canzoniere minimo:,?. Giorno"Gaber"*'• 


Gloria Christian: « Carnet di musica • (primo canale, 
ore 19,15) 


2ìj5 Gli antenati : 

23,15 Nolte sport 

• •••••• ••••••••••••••• 

li cauoaiere «si» (secondo, ore 22,10) 

' • Canzoniere minimo • ba confermato ormai 41 aaaare 
ano dalle trasmissioni più Interessanti dell’anno. Ed è. 
per questo che i dirigenti della TV lo hanno confinato 
sul secondo canale (abbiamo sentito un dirigente affer¬ 
mare: • Hanno voluto far di più di quanto aveneimo 
chiesto. Li abbiamo ridimensionati •). proibita, dengue, 
far meglio, alla TV italiana. Il programma di st a a a ra 
comprende « Ditemi vai », « I litigi », cantati da Marget 
(pseudonimo di Margherita Gaianta Garrone, mog l ie del 
musi d età Li baro vici); ■ La donna lombarda», mia vac¬ 
atila canzona popolare interp stata da Paolo Pali; ia 
canzona partigiano • Bella ciao » a « La fidanzata dei 
bersagliere », nella versione di Ornella Vanoni tornata 
per una volta al tuo vecchio repertorio popolare. In¬ 
terverrà anche Carla Macetloni, Praaantatora II sim¬ 
patico Giorgio Gaber. 


radio 


: Nazionale 

' Giornale radio: 7, 8 . 13. 15, 
17. <■ 20. 23; 6,35: - Corso di 
lingua tedesca; 8 , 20 : Il no¬ 
stro buongiorno; 10.30: Tra¬ 
smissione inaugurale dell'an¬ 
no radioscolastico 1963-*64; 
1130:. Il concerto; 12: • Gli 
amici delle 12; 12,15: Ar¬ 
lecchino; 12.55: Chi vuol es¬ 
sere lieto™.; 13,15: Carillon; 
1335-14: Motivi • di moda; 
14-14.55: Trasmiss, regiona¬ 
li; 15,15: Fase finale e arri¬ 
vo del Giro ciclistico di 
Lombardia; 16: Sorella ra¬ 
dio; 16.30: Corriere del di¬ 
sco: musica lirica; -1735: 
Estrazioni del Lotto; 17.30: 
I viandanti, mus. di S. Al¬ 
legra: 1830: Gerardo Rusco¬ 
ni, concertino per pianofor¬ 
te e. orchestra; 18.30: Due 
città, due epoche, due stili; 
19.10: R settimanale dell'in¬ 
dustria; 1930: Motivi in gio¬ 
stra; 19.53: Una canzone al 

f iorno; 20,20: Applausi a.™; 
035: - Peter Ibbetson » ra¬ 
diodramma di R. Queneau; 
22: Sedute storiche de! Par¬ 
lamento Italiano; 22.30: Mu¬ 
sica da ballo. , 

.... - - Secondo 

Giornale radio: 8.30. 930. 
1030. 1130. 1330. 1430, 15,30. 
1630. 1730, 1830. 19,30. 20.30. 
2130. 2230; 7.35: Vacanze in 
Italia; 8 : Musiche del mat¬ 
tino: 8.35: Canta Betty Cur- 
tis: 8.50: Uno strumento al 


giorno; 9: Pentagramma ita¬ 
liano; 9.15: ■ Ritmo-fantasia; 
9.35: Un anno in 60 minuti; 

. 10.35: Le nuove canzoni ita- 
■ liane: "11: Buonumorse in' 
musica; 11,35: Chi fa da sé...; 
1230: Orchestre alla ribal¬ 
ta; 1230-13: Trasmiss, regio¬ 
nali; 13: La Signorina della 
13 presenta; 14: Voci alla 
ribalta; 14.45: Angolo musi¬ 
cale; 15: Locanda delle set¬ 
te note; 15.15: Recentissima 
in microsolco; 15,35: Concer- 
. to In miniatura; 16: Rapso¬ 
dia; 16.35: Ribalta di sue- 
: cessi; 16,50: Musica da bal¬ 
lo; 1735: Estrazioni del Lot¬ 
to; 17.40: Giro ciclistico di 
Lombardia; 17,50: Musica da 
ballo; 18.35: I vostri prefe¬ 
riti: 19.50: La vita è bella; 

- 20.35: Incontro con Elena: 

' musica di Jacques Offen- 
bach: 21.35: XI festival del¬ 
la canzone. • 

Terzo 

18.30: Cifre alla ' mano; 
18.40: Libri ricevuti; 19: 
Gottfried von Einem; 19,15: 
La Rassegna: Cultura rus¬ 
sa: 19.30: Concerto di ogni 
sera: Johann Sebastian Bach 
. Beethoven; 20.30: Rivista 
delle riviste; 20,40: Hanry 
,Purcell: La regina delle fa¬ 
te; 21: Il Giornale del Ter¬ 
zo: 21.20: Piccola antologia 
* poetica; 2130: Concerto di¬ 
retto da F. Scaglia: Gian¬ 
carlo Chiaramello. Valenti¬ 
no Bucchi. Alfredo Casella. 



Alfred Hitchcock torna a presentare i suoi gialli 
•oodct ora 21,15) 
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1 - Unità del lunedì 


Ripresa diretta di un av¬ 
venimento. 


a) Canzoni per Alpha 
Centauri; b) Cartoni ani¬ 
mati 


- Un trofeo per l'educa¬ 
zione stradale . 


della sera (1* edizione). 


Cronaca registrata di un 
avvenimento. . 


primo canale 

10.15 La TV degli 
agricoltori 

11,00 Messa 

12,00 Piazza di Sinea de,ie • uart| * * 

16.15 Sport 

' a) Canzoni per A 

17.30 la TV dei ragazzi SS?"* w c * rl ° o1 

18.30 Operazione larghe 

1 rntco * Un trofeo per l'ed 

. .1 UjjC zlone stradale ». ■ . 

19,00 Telegiornale della sera (!• edtzh 

19.15 Sport avvenimento!**. 

20,05 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale della aera. ' 

21,05 Ritorna il tenente • L'ultima verità », di 

CL, • J,,. sacci. Clambricco. 1 

. Snenaan Con Ubaldo Lay. 

• « Italia 1900 ». Con A 

22,10 Parole e musica ÌLl 41110 * Gl “ H * u 

22,50 La domenica sportiva - 

.Telegiornale ; - 

secondo canale 

18,00 II capanno degli 

: : ;.-;v : 'attrezzi. .... ’ \ •. 

20.15 Rotocalchi ^ 

; - • • in poltrona : - : ; « p *° , .° c 

1 - - ■■ - 

21,05 Telegiornale a augnale orarla • 

21.15 Hello' World Varietà musical*. . 

22,20 Lo sport 


della aera. 


m L'ultima verità », di Ca¬ 
sacci. Clambricco. Rossi 
Con Ubaldo Lay. 

- Italia 1900 ». Con Achil¬ 
le Millo e Giulia Lazza- 
rinL 


A cura di Paolo Caval¬ 
lina. . > .■ 


e segnale orarla 


Varietà musicala 


20 ofiobrt 


- v‘ . ^ ' ' •• •. C' : j} ‘ f ; * 


radio 


Nazionale 

’ Giornale radio: 8. 13, 15. 
. 20. 23; 6,35: 11 cantagallo; 
7.10: Almanacco; 7,35:. Un 
pizzico - di - fortuna; 8J20: 
Progr. musicale; 8^0: Vita 
nel campi; 9: L’informato¬ 
re dei. commercianti; 9.30: 
Messa; 10.30: *. Trasmissioni 
per le Forze Armate; 11: 
Passeggiate nel tempo; 11.15: 
Casa nostra: circolo dei ge¬ 
nitori; 12: Arlecchino; 12.55: 
Chi vuol esser Lieto 13.15: 
Carillon • Zig- 2 ag; 13.25: 
La borsa dei motivi: 14: 
Musica da camera; 14.30: 
Domenica insieme; 1545: 
Domenica • insieme; 16.15: 
Tutto il calcio minuto per 
minuto: 17.45: Concerto sin¬ 
fonico; 18,35: Musica da bal¬ 
lo; 19.15: La giornata spor¬ 
tiva; 19.45: Motivi in gio¬ 
stra ; 19,53: Una canzone al 
giorno: 20.20: Applausi a.. ; 
20.25: Confessione d'amore 
da «Il burrone» di L Gon- 
ciarov: 21: Radiocruciverba; 
22: Luci ed ombre: 2245: 
Musiche di Albinoni e Pa- 
nunzi; - -/ 

Secondo 

Giornale radio: 8^0. 9.30. 
10^0. 13.30. 18,30. 19^0. 


20.30, 2U0. 22,30; 7: Voci 
' d’italiani all'estero; . 7,45: 
Musiche del mattino; 8.35: 

■ Musiche 'del mattino; 8,50: 
' D programmista del Secon¬ 
do: 9.35: Motivi della .do- 
| menica; ■ 13: ' Dùco volante; 
10.25: La chiave del succes¬ 
so; 10.35: Musica per un 
giorno di festa; 11,35: Voci 
alla ribalta; ; 12: Anteprima 
sport; 12,10: I dischi della 
settimana; 13: La signorina 
delle 13 presenta; 14.30: Vo¬ 
ci dal mondo; 15: L’autun¬ 
no non è triste; 15.45:’Pri¬ 
sma musicale: 1645: Clac- 
. son; 17: Musica • e sport; 
• 18,35: I vostri - preferiti; 
- 19.50: Incontri sul • penta- 
. gramma; 20.35- Tuttamusica', 
21: Domenica sport .. . 

"Terzo 

17: Parla il programmi¬ 
sta: 17.05: Tre volte quel 
giorno, di C. Spaak; 29: Mu¬ 
siche di A Saccbim; 19.15: 
La Rassegna; 19.30: Concer¬ 
to di ogni sera; 20,30- Rivi¬ 
sta delle riviste: 20.40: Mu- 
. siche di G. Rossini; 21: n 
Giornale del Terzo; 21.20: 
Nel centenario della nascita 
di G D'Annunzio: Concer¬ 
to sinfonico, diretto da A 
La Rosa Parodi 
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Un posto 
tutto suo 


L'orto 


Ubaldo Lay. - Torus U tenente Sheridan- (primo, ore 21.05) 

EtiiimII finulHi 6 wlai» dalia BAI aaraaaa ripartale 
M Mmli pragraal aho l'Uiltà pabMlaa a gal giara* 


Se a qualcuno venisse in mente (sulla scia di 
Lawrence, l'ufficiale inglese che guidò la rivolta 
berbera contro i turchi e che ne trasse spunto per 
il suo celebre libro l sette pilastri della saggezza ì 
di enumerare su quali pilastri si regga la «sag¬ 
gezza > della nostra televisione, sarebbe costretto 
a dare uno dei primissimi posti alla voce Campa¬ 
nti ismo. Un campanilismo inteso nel senso peg* 
giare del termine, come antagonismo fazioso, li¬ 
mitato, al di là d'ogni intelligenza e compren¬ 
sione umana; un campanilismo, infine, che risulta 
. tanto piu rivoltante proprio in quanto usato per 
fare spettacolo, per divertire. 

Gran Premio ne è l’ennesima — e più comple¬ 
ta — dimostrazione. ■ -=• ' . 

‘ Nato dalla stessa matrice di Campanile sera. 
Gran Premio presenta perù alcune varianti; una 
certa pretesa intellettualistica, una qualche vel¬ 
leità di scoprire il folclore regionale, la presun¬ 
zione da talent-scout nel presentare le'esibizioni 
dei dilettanti aspiranti attori, cantanti, ballerini. - 
Poi. alla prova dei fatti. l’exploit culturale nau- 
- fraga nel ridicolo di una Brunella Tocci (alfiere 
della Calabria) che contrappone candidamente al' 
gemo di Leonardo da Vinci « le bellezze delle 
nostre montagne »; il folclore si snatura in piatte 
e scolorite manifestazioni dopolavoristiche; le gio¬ 
vani reclute’della canzone rivelano voci • mode¬ 
stissime, quando addirittura non steccano 

Il fatto è che la mentalità che presiede — da 
via del Babuino — all'invenzione ed alla messa 
■ a punjo di trasmissioni del genere è una menta¬ 
lità che non sa liberarsi, nemmeno in piccola par¬ 
te, di quella concezione da avanspettacolo secon¬ 
do la quale è sufficiente contrapporre Nord e Sud . 
d'Italia per raggiungere le alte vette della spet¬ 
tacolarità e del successo. E questo è il punto fo¬ 
cale di tutta la faccenda; che le banalità dei testi, 

. la povertà delle coreografie, l'infimo livello dello 
spettacolo sono, tutto sommato, cose subordinate. • 
E’ questa radice che bisogna estirpare: la ra- ■ 
dice del cattivo gusto provinciale di chi fa leva 
soltanto sul fatto che uno spettatore è nato a 
Catania invece che a Bergamo per popolarizza re 
una trasmissione — e per vendere le cartoline 
della Lotteria di Capodanno, aggiungiamo. Una 
radice che può a prima vista anche apparire di 
' poco conto, esaurirsi nella propria banalità, senza 
altra conseguenza che quella di annoiare o irri¬ 
tare; ma che, a pensarci bene, è la stessa in cui 
può attecchire — in diversi climi e con diversi 
• fertilizzanti per cosi dire — la mala pianta del • 
nazionalismo sciovinista. 

' vie# - 



Canzoni, rivista, 
teatro, cinema o 
TV: Ornella Vano- 
ni ha ormai un po¬ 
sto tutto suo nello 
spettacolo Italiano. 
Sabato sari ospito 
di « Canzoniere mi¬ 
nimo ». 
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Al Consiglio dei ministri di oggi 


Si concluso II Convegno internazionale 


Verona 


Rinviata la 
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Lombardi e Basso al congresso socialista di Mi* 
lano - Discorso di La Malfa - La sinistra del PSI 
passa a Torino dal 59 al 66 per cento dei voti 

La questione economica, il nalizzazione, ha aggiunto, ha comunisti,, che ! « sarebbe er- 
problema della difficile con- spezzato un centro decisivo roneo'ritenere che il PCI stru. 
giuntura presente e delle sue della 1 accumulazione capitali- mentalizzerà per fini partitici 
cause immediate e lontane, re- stica ». L’obiettivo di una in- la sua opposizione, •.nel caso 
sta all’ordine del giorno, anche tesa con la DC resta quel- che i socialisti realizzino i lo- 
se difficilmente il Consiglio.dei lo « di sottrarre parte del po- ro obiettivi irrinunciabili: il 
ministri di oggi sarà dedicato tere alle forze economiche PCI in quel caso si troverà di 
principalmente alla sciagura conservatrici, trasferendolo al fronte una grande occasio- 
del Vajont, tornerà a discutere settore pubblico». Era inevì* ne, quella-di dimostrare ve¬ 
di nuovi provvedimenti. Non è tabile che il centro-sinistra ramente con i fatti la sua de- 
neppure certo, quindi, che si provocasse delle contraddi- mocraticità ». - 

discuta della fuga dei capitali zìoni, ma esse sono state sa- Basso, che ha parlato a con¬ 
secondo quanto fu chiesto du- lutari: « oggi per lo meno è clusione del congresso di Mi¬ 
rante la passata riunione da chiaro ohe per l’economia ita- lano del PSI, ha ripreso il di- 
Andreotti, il quale ha nel frat- liana si prospettano solo due scorso di Lombardi aecennan- 
tempo preparato ‘ un dossier scelte: o il processo spontaneo do alle « gravi divergenze al- 
sull’argomento. Più probabile teorizzato dall’on. Malagodi e l’interno della corrente nutono- 
invcce è che una relazione di pagato dai lavoratori, oppure mista». Una parte della cor- 
Colombo sulla recente riunio- U n indirizzamento dell’econo- rente di maggioranza è dispo¬ 
ne del fondo monetario inter- mia italiana secondo gli obiet- sta a pagare per il centro-si- 
nazionale possa offrire Tocca- tivi di una programmazione nistra un alto prezzo, «mentre 
sione per qualche nuova bat- democratica». un’altra parte considera — co- 

tuta sulla situazione finanzia- p e r quanto riguarda la te- me la stessa sinistra — l’ac- 
ria ed economica del Paese. s \ d e n e destre circa l’inciden- cordo con la DC come un com- 
Anche il Comitato centra- za degli aumenti salariali del promesso con un avversario 
le del nostro partito intanto 1962 nell’attuale fase di con- che può essere concluso solo 
affronterà oggi, sulla base di giuntura « difficile », Lombar- a condizioni molto favorevoli», 
una relazione del compagno di ha detto: «E' provato che Fermi i contrasti, sul piano 
Barca, i problemi economici n cos to del lavoro per unità strategico, Basso ha affermato 
in relazione alla situazione po- di prodotto ha registrato una che « la sinistra socialista non 
litica chiaramente involutiva, diminuzione: oggi non si trat- si sottrarrà a un dibattito uni- 
La seduta sarà però aperta ta di’ diminuire i salàri por tarlo per ricercare insieme con 
dalla relazione del compagno facilitare l’accùmulàzione, ma la, maggioranza le condizioni 
Scoccimarro sull’opera della di prospettare una crescita Pio favorevoli per le battaglie 
delegazione del PCI nel Bel- programmata dei salari». Ri- che attendono il partito nel 
lunese e sulle iniziative pre- volgendosi alla sinistra .del prossimo novembre e nei mesi 
se in relazione alla sciagura psi, Lombardi ha negato che successi». -> 

del Vajont. ; ->. ; • una partecipazione socialista La Malfa ha parlato a Lugo 

I HMD Anni C I A MAÌCA 1 al governo possa rappresenta- di Romagna* Il suo discorso è 

LurluAKUl C LA ri ALFA p ar . re U n afficvolimento ' «della stato tutto diretto contro la 
landò al Congresso provincia- tradizionale opera socialista di destra e il suo disfattismo eco- 
le del FISI di Milano, il com- contestazione del sistema eco- nomico, che risale ai tempi del 
pagno Lombardi h a afferma- nomico-sòciale e delle sue governo Fanfani e che rispon- 
to che l’accordo con la DC conseguenze nell’ambito del- de a criteri di speculaziun" 
può essere realizzato solo sul- la società civile». privata e di opposizione po- 

ia base di un determinato Lombardi ha anche confer- litica pregiudiziale conserva- 
programma politico ed eco- mato le tesi da lui esposte a trice. La Malfa ripone gran* 
nomico. Ad esempio, egli ha Montecitorio circa il « neu- di speranze nel futuro cen- 
detto la nazionalizzazione tralismo attivo » che l’Italia tro-sinistra che dovrebbe pren. 
elettrica provò che la pre- dovrebbe scegliere nel campo der e provvedimenti vcramen- 
senza del PSI nell’area della della politica estera. Infimj te efficaci • innanzitutto rive- 
maggioranza provocava effet- l’esponente socialista ha dot- dendo tutti i piani plurian* 
ti non marginali, «La nazio- to, per quanto riguarda noi nali e risistemandoli secondo 

criteri di priorità che permet- 

, _J_ ■■ _• — terebbero di realizzare impor- 

tanti economie, facendo con* 
. . . centrare gli sforzi, nel con- 

Altri attentati ; neonazisti tempo, nei settori veramente 

_ • _ decisivi per risolvere la cri- 

’ “ ~ " . •. ’ . s i presente. Uguale • scelta 

■' .\t V‘ ' • '' prioritaria andrà urgentemen- 

ì * • te fatta per quanto riguarda 

Jf ' : le gestioni fuori bilancio, la 

fi Ifflfffg ' # f ll l im situazione finaziaria degli Isti- 

IrfffffwiiV : mM-Bmam WWm tuti di previdenza e assisten- 

. a ' J za, gli oneri che non figurano 

' nel bilancio. « Se la base del 
I •' nuovo governo deve essere la 

1 programmazione ; democratica, 

— ha detto La Malfa, — è 
bene che questi problemi ven¬ 
gano posti con decisione fin 
; dall’inizio». .• 

— ’ m m 'Ma' Altri discorsi sono stati te- 

__fi ’’ ___ miti ieri dai de Salizzòni e 

1 MMrm m mamma marna arma m mm! Scaglia (favorevoli a un cen* 

Ma a ■ M— Ma aM MMMMM M fififififi tro-sinistra « decisamente an- 

aam ^m mmammmwwmm wrnmwm. . ticomunista »), da Malagodi 

■ -, ,, . ■' . (che ha attaccato «la precisa 

TIsIIa nostra redazione servendo in parte anche Milano. di programmazione 

Ltalla nostra reazione Ai piedi de f traliccio, che ha coercitiva e di aggressione al- 

■ ' MILANO. 13. avuto uno solo dei pilastri di 1 agricoltura imprenditoriale e 

Per la seconda volta a distan- base tranciati, la polizia e gli all’edilìzia privata»)," Preti 
za di cinque mesi, i terroristi artificieri hanno rimosso le tre ( c he ha polemizzato contro la 


Attiva solidarietà con i popoli spagnolo, portoghese • greco - Drammatica denuncia del revanscismo 
nella Germania di Bonn - Corteo dello Resistenza nel centro della città . 
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tza nel centro della città Con « iffi 

. . . . , . nla, svoltasi in piazza Bra, 

n ii . , , . ' . » , ,, ' ». nel cuore della città, pre- 

Dalla nostra redazione ‘oE to J* r ^ * ente 11 ministro Codacci-Pi - 

• FIRENZE, U3. • inrlques Agnoletti per legge- gattelli, in rappresentanza 
LibortH ner 1 -, Smani la r ° la mozione finale approvata del governo, sono stati OTÌO- 
n Jz„ t c ' 1 * a ., 1 P ag . n ^ a ; 10 al convegno. - rati, in occasione del uente- 

Orecia, il Portogallo C lotta a Maì imnnnn'imn — ncen cimo nnniiiprcnrin 1 0 mllfl 


con forza oggi, nel Snlone dei ÌL ? e le „o Q g fSstn Èsfcia" deschi a Cefalonia e Corfu. 
Cinquecento, in Palazzo Vec- JJj !? 1 1 familiari dei caduti e gli 

chto, dagli esponenti delTanti- n j a Federale la proibizione del- scampati alia strage, raccol- 
fascismo europeo e dei resi- j B jjtag, organizzazione delle t» nell’associazione naziona- 
stenti fiorentini ed Italiani, che vecchie Waffen-SS. condanna- le, provenendo da numerose 
si sono ritrovati uniti In que- te dal tribunale di.Norimberga: città dell’alta Italia, hanno 
stl giorni in occasione del- esigiamo eh* i criminali di preso parte alla manifesta¬ 
li Incontro Internazionale .con 1 - guerra ‘ siano r eliminati; chle- zione insieme con le rappre¬ 
so il risorgere del nazismo^ diamo a tutti i parlamentari di vpntanze delle associazioni 
per la libertà. 1 Indipendenza vigilare per l’applicazione del- ™batte nt fatiche ^ e d’arma, 
nazionale e la pace». ■ le léggi e delle disposizioni 
A conclusione dell’Incontro, costituzionali per la proibizio- dei mutilati, «egli ex 
al quale hanno preso parte rap- ne della propaganda razzista e l 10 } 1 e de * partigiani, ùon 
presentanti delle organìzzazlo- antisemita: coscienti del fatto intervenute anche numerose 
ni antifasciste di tutta Europa, che la divisione fra le grandi formazioni delle 23. assoda¬ 
si è svolto, stamani nella no- potenze della coalizione anti- zioni aderenti alla Federa- 
sita città il grande raduno del- hitleriana 'e la guerra • fredda zione nazionale dei volontà - 
la - resistenza toscana, al quale hanno favorito la rinascita del r $ della libertà. Le città, co- 
hanno partecipato slndaci. am- nazismo e del militarismo te- Mantova Beraamo Par- 

ministratori locali e esponenti desco e Incoraggiato le loro ri- Acaur Trento, che già 

del movimento di liberazione vendicazioni territoriali, speria- Zrono zone di reclutamento 
di tutta la regione e di molto d°P° 1 ®. flrm » del trattato f ur0 

città italiane. Un lungo corteo di Mosca, che nuovi passi sia- n f l f 942 degli effettivi delta 
con i gonfaloni di tutti i co- no * at ti sulla strada della di- gloriosa divisione, erano rap¬ 
atimi della Toscana ha attra- stensione e del disarmo, che presentate dal sindact che 
versato le vie del : centro cit- permettano d’isolare o di bat- accompagnavano i rispettivi 
ladino, clalla Fortezza da Bas- ter le forz e del fascismo». gonfaloni municipali, 
sò a Palazzo Vecchio, gremito • Centinaia ■ di messaggi ■ e ’ di Hanno prestato servizio 
di folla. Qui nel - corso della adesioni sono stati inviati al d’onore una ■ compagnia di 
grande manifestazione, è sta- convegno da ogni part„ del formazione un’ altra compa . 
to solennemente ribadito Tim- mondi: fra questi, segnaliamo ntlin : n , nrrn i rnn bandiera 
pegno a'portare avanti, unita- quelli di Vincent Auriol. di S fnnl^raTernrata di meda- 
riamente la lotta contro 1 cen- Alain Resnais. di lord Byod. di *j}. 

♦ri di organizzazione nazista e Rusinek. ministro della cultu- glia doro del 17. reggimen- 
contro il fascismo, nelle sue ra della Polonia, delle chiese to di fanteria c Acqui >, gtun~ 
varie forme. ... VX-.-. luterane, dello spagnolo Adol- ta da Sulmona, e la banda 



Il corteo degli antlfascis 
Convegno ; internazionale 
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detto il ‘Sindaco prof; L a Pira. m oer- na ai stanza a Verona » 

riell’aprire la rnanifestazlone —,- Russell. Il filosofo ingle- Mons. De Michelis, vico - 

significa che siamo Uniti, che-la UI ? messaggio In r { 0 generale militare, ha ce- 

resistenza è uriita e pronta ad ‘Ig ll ^ ta J a ,^ i 1 J?_ l , lebrato una messa al campo 

H ,‘ra°dio C °” P Ste'ta “ ima . Si? tBÌ E in suffragio delle vittime del. 
* queno ai sraaicarp lune ìe con tr 0 il pericolo di una lo strage delle isole dell’Ex 

forze che rappresentano “na g Ue rranucleareèoggiper 1W geo, e don GhUardini, ex 

J'Z 3 Ci sònoTeTidui°d’hì- mo la T più nobne e la più ur- cappellano della divisione 
v^rno — ha nrnsecuito — che ^ ente - Io sono riconoscente per c Acqui » ha commemorato l 

debbono oKor^So» e due »«»«• «««• 

stl resìdui Si chiamano: Iran- SSfnuarti a aumSnSS Desi- b / ned , C “P la ba « die J a d4 ]\ a 
chismo. ■ razziamo, nazismo e d e?o che I nostri SoSi tìano Associazione delle famiglie 
tutte quelle forme di oppres- coordinati e che voi sappiate det codufi e de 1 superstiti 
sione politica, religiosa e cl- contemporaneamente dare • il della < Acqui » e il labaro 
vile che minacciano l’umanità ». vostro 60S tegno ai progetti del- della sezione vicentina della 
La ^onctuso. propo- i a fondazione internazionale Associazione « del volontari 

nendo che Firenze divenga se- per la pace che è stata appe- della libertà,, offerto dalla 
de dell antifascismo europeo. n a creata». -- - — consorella veronese. 

Le sue parole, come quelle de- Dopo la cerimonia in Palaz- Hanno , auindi variato U 

*uccess/vamenle S” £“ f.° %??'“’■ U " S> «fndacof pròf Zaffili!! chi 

ri. un V ‘S.Ì.!.f 1 *£' tra l’altro ha ricordato che 


... ... ... . , . , . „ ,, . lutate da un caloroso applauso, tro. U n commosso applauso ha ( r “. Tjr° raai f. cne 

antifascisti sfila per le vie del centro di Firenze a conclusione del Quindi. Pierre Bloch, ex-mim- accompagnato per tutto il tra- 1 deIIa citta scaligera 

nazionale ? della Resistenza svoltosi a Palazzo Vecchio. stro francese, ha posto l’accen- gitto la signora Lambrakis. ch P hanno dato il maggior con- 


Vivace manifestazione a Castiglione del Lago 
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al raduno tosco-umbro 
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scorsa, fino alle porte di Mi- t^mpo» più i c^vi di collega- insistito sulla necessita * di 

lano. Due distinti «comraan- mento delle cariche e le micce * modificare' i difetti struttu- 

dos- di terroristi hanno attac- detonanti, tutto di marca au- rali che recano danno a tutta 

calo con cariche di tritolo al gtriaca-' ■ ‘ la società italiana». - 

plastico, fra le 4 e le o di sta- . Gli orologi, in particolare, so. • 

mane, ben cinque tralicci di n0 della steesa marca — là SINISTRA A •TORINO 

alcune linee dell’alta tensione. « Keinzle» austriaca — di quel- « ivnmv Un n le- 

GR attentati sono 6 tati com- ] 0 rinvenuto in occasione degli vante successo ha ottenuto la 
piuti contemporaneamente a attentati del 28 aprile scorso sinistra del PSI a conclusione 
Robecchetto, nella zona a nord- a iia stazione di Milano, a Como del congresso provinciale. La 
ovest della provincia, poco lon e a Genova. Due batterie anche corrente che aveva.la maggio- 
tano dal Ticino e nella zona m questa occasione da 4,5 volts. ranM cnn 50 2 n cento dei 
del tutto opposta e parecchio SO no di marca pure austriaca, la “f; 

datante, a sud, lungo la via •« Varta-Perdrix ». Il sistema voti, ha notevolmente consoli- 
Emilia dove gli attentatori han- usato per determinare la chiù- dato le sue posizioni passando 
no scelto i tralicci di due altre gara del circuito è lo stesso: la al 66,43 per cento. Gli autono* 
linee, nei territorio di Tavaz- lancetta delie ore gira fino a misti, viceversa, sono scesi dal 
zano, frazione di Villavesco, po- raggiungere un perno collegato 31 al 29,01 per cento dei voti. 

fr.T , 0 n t L a “„?,,m^,? ra o- t Ì e ifi a uno deI cavi Materiale e si- La m0 zione Pertini ha avuto il 
frale termoelettnea già. della eterna sono quelli che rappre- 4ft4 cento 
Edison, oggi deil’ENEL. . sentano ormai la - firma » degli *** cemo ’ - 
A Robecchetto le cariche, e- attentatori altoatesini. - VICO 

splosive. collegate a congegni di A Tavazzano. invece, il se- ’ , ,7- 

orologeria, hanno abba tuto uno CO ndo « commando » terrorista ■ ■ ■ ■ . — " — 1 . 

dei due tralicci attaccaL. men. ha mato n sistema a miccia, 1 ’ ! ' 

.re il secondo, per la mancata co negando Je varie cariche alla ■ 4 * m 

esp.osione delle cariche è rima- b&Je dfri tra i| ccl con miccia de- StiMÈBFiÈ «• 

sto in Piedi. A Viliavesco. dei tonante e questa a pezzi di mie- JLIU|ICHI ... t 

tre piloni attaccati in un campo a jenta combustione misu- \ . aa >. r " . *5;-, 

di granoturco a meno di 150 rata in da far tempo ai maI f A ■—»■« *■* - - 

?miiì a S !mn nh^fttiìuf dinamitardi di allontanarsi do- flvIlB IflIIIIGf 1 B 

Emilia, uno è stato abbattuto ^ avervi dato fuoco all’ora 

un altro, pur avendo avuto tutti conv enuta e in modo da regò- . 

e quattro 1 pilastri tranciati alla j are j a guccessìone rapida delle • flfflf 
base, è rimasto ritto, il terzo, eS piosioni. mzzzzz 

invece, rimasto con un colo pi- j- • 

1 astro indenne si è fortemente ’ 3k.Ua ™ " GROSSETO. 13 

inclinato. :. D fiJrìì Da venti giorni i minatori 

A Viliavesco di Tavazzano «catini e una della Falck <me s t an no sul fondo della miniera 
come a Robecchetto. comunque, con la taison ora ivNtb di R av j La i oro j 0 tta corag- 
’ le linee cono «state spezzate; in ^ituito la societa gj osa contro il prepotere del 

questo comune anzi, i cavi del- ìISS»t» padrone, non ha. ancora oggi, 

l’alta tensione, cadendo, hanno “® indotto i responsabili della po- 

spezzato anche la linea telefo- ^ ^ Ua litica economica a fare ufi pas- 

nica della Stipel che alimenta gm la “f/i?T a *f ] \ so in loro favore E’ per que- 

le comunicazioni telefoniche del del ?,, on iofwìm 1 ' p °f,- a sto che domani, lunedi, ac- 

paese e la linea locale a bassa 120 mila e due a 220 mila volts. can ( 0 a j minatori di Ravi scen- 

tensione della luce e della forza couegano Tavaoano con la cen- deranno nuovamente tutti gli 
motrice, che però, già t n serata. traIe dl 15,110 uaraa * operai del bacino maremma- 

sono (date riparate.' Solo a Ro- L’allarme in tutte e due le lo- no con un'azione promossa uni- 
becchetto qualche danno è stato calità è stato dato alla polizia tariamente dai sindacati. L’ar 
prodotto per questa ragione ne. dal personale delle sottostazioni stensione, di 24 ore nelle mi¬ 
gli impianti di alcune abitazioni. che hanno visto saltare le prò- niere. sarà attuata per 4 ore 
una delle quali ha avuto anche tezioni automatiche xli sicurezza anche dai dipendenti delle am* 
i vetri infranti dallo sposta- comandate da «relais» ogni ministrazioni locali e per 2 ore 
mento d’aria. L’allarme, qui. è volta che accade un guasto sulle dagli operai edili Nell’azienda 
slato dato da un abitante, Fran- linee. '* agricola del padrone della mì- 

co Co 6 ta, 23 anni, che è corso La polizia ritiene che gli at- nlera. la Marchi di Casteldìpie- 

verso ■ il luogo della prima tentati costituiscano una prova tra, si sciopererà mezza gior- 
• esplosione e ha scorto i bagliori « dimostrativa *• dei terroristi, nata. Artigiani e commercian¬ 
do! cavi in corto circuito probabilmente la prima di una ti dei. paesi delle miniere so- 

Iji linfa già della Edison, serie attuata alla vigilia del spenderanno le loro attività: ci 
collega la centralo di Pallanze. processo ai 120 attentatori alto, sarà la paralisi, nella zona mi- 
■ no in Val D’Ossola con la sot- atesini che «1 aprirà dinanzi alla neraria, in concomitanza della 
tostazkme di Magenta, alimen- Corte d'Assise di Milano il 9 manifestazione Indetta per fi 
tando lo industrie della zona e dicembre prtxsiroo. pomeriggio a RavL 


Hanno un piede sul podere e l'altro in città — Vogliono 
cambiare in fretta il volto delle campagne con la riforma 
agraria — Mobilitazione per la svolta politica . 
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SSiSw JPK.SSSE3-S ~A 1 Siena: 180.000 lire ai minatori spagnoli ' 

dine scandite da un coro di ol, globale delVambiente e dell’eco- le di un prògramma di riforme. e co jne queste forze agiscano . ’ , " ' ' T 

tre 1300 giovani è uno spetta- nomia agricola. Accanto al car- n lungo.'clamoroso corteo di ° er ferma J« il cammino della .... La sottoscrizione per i minatori delle Astune. decisa dal 
colo insolito per una manife- te Ilo che chiede la terra, infatti, giovani ha suscitato sorpresa ed s t° na * « Ma se tutti 1 demo- convegno di San Gimignano degli ex detenuti politici T 8 «eU 
stazione per la riforma agraria, c» sono quelli che rivendicano entusiasmo nella popolazione di craticì si uniranno, riusciremo tembre scorso, e lanciata provincialmente dall’ANPL ha rag- 

Ma a questa manifestazione, or- j a sai oia — il diritto alla for- questo centro che vive da lun- ad abbattere il risorgente 'fa- . giunto 179.350 lire, alle quali vanno aggiunte le 50.000 lire 

eanizzata dai giovani comunisti mozione professionale! — abita- ffhi anni le lotte acute del mez- seismo! Noi che siamo state le stanziate all’unanimità dal Consiglio comunale di Poggibonsi, 
di Terni. Perugia ed Arezzo, hai z ioni riunite ai villaggi, coope- rad ri per la conquista della ter - vittime dj Hitler faremo tutto . dove i consiglieri dei vari gruppi hanno stabilito di versare 

partecipato una generazione I ratipe, diritti previdenziali r <** Era stato preceduto, sabato il possibile per realizzare que- a titolo personale. 26.000 lire. 

nuora che — che bisogna ag-i ugua n a tutti gli altri lavoratori sera, da una staffetta motocicli-sto obbiettiva». . • Alla sottoscrizione hanno preso parte anche le regazze 

-..hit- i— ... tt ,_,_ ,i . _,_ ». , -,__-__j._ -, rfdllo QTT \T A 


to sull’ampiezza di questo con- portava un mazzo di fiori da tributo di sangue alla lotta 
vegno sull’unità del fronte an- deporre all’obelisco dei caduti dei 9 mila di Cefalonia con - 
tifascista. , ** ■ . in piazza dell’Unità, mentre, a tro le truppe naziste, il dott. 

Il compagno Elio Gabbuggia- distanza ravvicinata un corteo Cevese, presidente della »se- 
ni. presidente dell’amministra- di giovani con cartelli eSpri- z i one veronese dell’Associa¬ 
zione provinciale e dell'Unione mevano la loro solidarietà con z \ nnf> « Amili»- p l’nn Cn~ 
province toscane, richiamando- Ja Spagna, la Grecia e il Por- „e-Trofl oreidente deii'As- 
si agli avvenimenti più;recen- tqgaUo. • .7 

ti — Che sono Stati bggettd. di i Màrcello ' Lazzerini ìontarTdella libertà d 

un appassionato dibattito an-. - , . ,uniuri vena uueriu. 

che al convegno Internaziona¬ 
le ' “ ha sottolineato come il — .. » T"- 1 . 1 . . . -. . 1 —- ■ » 

fascismo non jia ancora morto. : = ■ . 7 : 

«Esso vive ancora — ha det- . M a — » 

to — in molti paesi dell’Euro- , ; 7 fi -7. m__W B fi fijjx fi J B sì * 

pa: in Spagna, in Grecia, in fi - | B B"m fl » a fi# Bi • 

: Portogallo, ove la catena degli À fi ■ a ■ fi/JB—di v JimìsM 

assassini si allunga ogni gior- • - 

b no di più. Ma il fascismo vive ■ ““ “~ ““ ““ 

I ancora in Germania — ove ope- ‘ ' ■ ■ ■ * 

r Sa'”-cd ta*?,,ripaS. l“: Appello del Papa contro strage atomica 

tare contro il fascismo signifi- •. Paolo VI, parlando ieri agli accademici pontifici, ha ii- 
ca perciò battersi anche con- volto un appello agli scienziati affinchè « essi non facciano 
tro tutte le, manifestazioni au- ■ mai della scienza o meglio delle 'sue molteplici applicazioni 
■ tpritarie, significa lottare per pratiche — e in particolare modo della scienza nucleare o 
l’autogoverno e per una reale dei suoi formidabili impieghi possibili — un pericolo, un io- 
democrazia». . cubo, uno strumento di distruzione per la vita umana». 

; Una energica accusa contro 'Il Papa ha poi ricordato le parole dei suoi predecessori 
i centri di organizzazione neo- ' contro Ja minaccia che può rappresentare l’impiego incon- 
nazista è stata lanciata dal dn tfollato dell’energia atomica ed ha cosi continuato: «Voglia- 
Rossaint. vice-presidente della mo far nostro il loro grido paterno e con tutti gli uomini 
FIRE. resistente della Germa- " pieni di bontà e di saggezza del mondo augurare che sia scon» 
nia occidentale, jl quale ha ri- ’■ giurata Una siffatta minaccia contro la salvezza e la pace 


IN BREVE 

Appello del Papa coatro strage atomica' 

• Paolo VI, parlando ieri agli accademici pontifici, ha ri¬ 
volto un appello agli scienziati affinchè «essi non facciano 
; mai della scienza o meglio delle 'sue molteplici applicazioni 
pratiche — e in particolare modo delia scienza nucleare o 
dei suoi formidabili impieghi possibili — un pericolo, un in¬ 
cubo, uno strumento di distruzione per la vita umana ». 

'Il Papa ha poi ricordato le parole dei suoi predecessori 
contro Ja minaccia che può rappresentare l’impiego incon¬ 
trollato dell’energia atomica ed ha cosi continuato: «Voglia¬ 
mo far nostro il loro grido paterno e con tutti gli uomini 
r pieni di bontà e di saggezza del mondo augurare elle sia scon¬ 
giurata ’ Una siffatta minaccia contro la salvezza e la pace 
• dell’umanità ». 


Siena: 180.000 lire ai minatori spagnoli 

La sottoscrizione per i minatori delle Asturie, decisa dal 
• convegno di San Gimignano degli ex detenuti politici l ’8 «t» 


uuipiiu utHiuuwHw U Emo nomi ozi nei suo comi - «ornine ai mo ani lozione nan2a =1 g alzata a narlare v ! - 

rie.J’ una generazione,che ha ^ _ ch j. ^ c l ompT 0 endiamo per costringere la DC a fare "Sente commo^^ la rignó- 
fretta di vivere e di risoIvere sotto termine di -svòlta di una scelta decisiva a favore r , Lambrakis vedova del nar- 
I problemi della società in cui politica agraria -, cioè di cara- dei contadini oggi gridate a . a V’ * d °Yf d par 

vive, e mrc» ha una Jortìa tilmZUo deU* ’dfftóow iS. >“W> «il corteo"/! rodono ^ i “• 

seria da dire nelle tote ver Io g 0 j 0 neg fj orientamenti aove r- sciòlto, a tarda sera, con una j nU3 - Lamorak 1 ». alassi- 

trasformazióne delle C©adizioni oa^vi ma a tutti i gradi della ser ie di iniziative festose. n ? to da sicari fascisti a Salo- 
iì Incoro « di vita ^ «elle com- “™So™ delrcion^m!?? ditó? P..... . - » II ; ;S.™o molto contenh 

pugne. ai contadini un effettivo potere. "• "GUZO btOTinOlll ha detto per questa vo- 


mar 


V GROSSETO. 13 ' 
Da venti giorni - i minatori 


pagne. - 

Questi giovani venivano da tre 
province in cui la crisi dell’agri- 
coUura ha inda» segni profon¬ 
di. Già. all 'osservatore superfi¬ 
ciale la Valdfchianè è la piana 
del Trasimeno mostrano segni di 
abbandono; ma le conseguenze 
più araci le ha subite il patri¬ 
monio umano di queste provin¬ 
ce. »Andare a Prato oppure q 
fare il portiere a Roma», se¬ 
condo una locuzione comune . è 
stata la scelta che sono stati co¬ 
stretti a fare migliaia di giova¬ 
ni per sfuggire òtte case caden¬ 
ti e alle 12 ore di lavoro al 
giorno, per avere disponibili le 
mille lire per i - lussi - della 
domenica. 

Quelli che hanno partecipato 
alla manifestazione ai oggi sono 
coloro che ancora resistono. 


mtadini un effettivo ^te*} ’ K« 1 ZO 5teUn«Il - ha detto - per questa vo- 

v •••.'*. stra manifestazione. Il popolo 

’• greco, siatene certi, continua è 
continuerà la sua coraggiosa 
a - ' ■ ■ Iotta per la democrazia e la 

In un osiMKiale di Ostuni : •. - - 

1 Grida di « Viva D-popolo gre- 

- _ . “ - co!»: « Libertà per tutti i po- 

- v- ’ ^ 7 ’ • ; ’ ; ’ ' ' ’ ’ poli oppressi' dal faócismo! » -si 

mm ■ • % M %É sono levate dalla'saìà. Alle pa- 

1 #■ role della signora Lambrakis 

■ • W CCtfffU Ivi ff lIIIVv . . ha . f » to eco ìL s .Ì-» a ^ di Mar ' 

zabotto, on. Bottohelll. per ri- 
® / v ‘; cordare a tutti , 1 -crifnini del! 

mjgjkiBMji ■■■■ mnaiom ' ; fascismo, e del'.nazismo. «Le; 

IflDf 2u ' Off] ' fflifsl E i 18 0° Vittime-di Marzabotto. le 

■ ***J**^~1" W"" IWUiW ■ vittime di* Vinca*,dì ,S. Anna 

7’ . t : •••• di. Stàzena, di ; Fònii'* di < Mas- 

OSTUNI (Brindisi). 13. .Goffredo Bianco, di 64 anni, è 

i ricoverato nel locale ospe-lmorto nonostante te eur# nro- Ltmce, di Varsavia.'-di Stalin- 


dove i consiglieri dei vari gruppi hanno stabilito di versare 
a titolo personale. 26.000 lire. 

Alla sottoscrizione hanno preso parte anche le ragazze 
della SILVA. .. 

Taraoto: coavegao sulla Magaa Grecia 

La colonizzazione greca dell’Italia meridionale verrà esa¬ 
minata nel corso dei lavori del III Convegno di studi sulla 
«Magna Grecia - iniziato ieri a Taranto. 

^ Alla manifestazione partecipano oltre duecento studiosi ed 
esperti italiani e stranieri. Fra gli altri hanno inviato la lem 
.adesione il prof. Georges Vallet. direttore dell’istituto fran¬ 
cese dell’università di Grenoble che terrà anche una rela¬ 
zione sul tema «La colonizzazione greca nell’Italia meridio¬ 
nale sino al sesto secolo avanti Cristo-: il prof. Balib dW- 
l'università di Madrid: il dr. Barisa Krekic dell’università di 
Belgrado: il prof. Bosch-Girupera dell’università dei Messico; 
i profi. Natalia Britowa e Julius Cistiakow del museo « Puskin- 
d; Mosca: la dott Edith Clay di Londra cd il proL Edward 
Will di Strasburgo. < 


Vecchio terribile 
sgeiia un eolico 


si trovano nei guai, con redditi p*i che dormivano accanto a futili motivi. Essendo affetto ti f ma'rtiri dellà resistenza.! 

InsussUtenti (ce ne sono più di * ui ' Uno dei tre è morto. Lag- da sordità il vecchio credeva gtafino a ricopiarci ogni giorno 

mille qui a Castiglione, con 2-3 greasione è avvenuta aU’alba di di esaere dileggiato dagli altri n mDe * no _ lottare contro il ! 

ettari di terra ciascuno) mentre stamani. ■ tre compagni di stanza. -• LbiÀ » «I „ “ - 

i mezzadri continuano a vivere II feritore, Noè Buonasperan- Una giovane infermiera, nel , vecc “ l ° f nuovo e por 

In una situazione angosciosa, za, di "4 anni, di Brindisi, po- compiere un giro di controlle la pace.». ; w - . r . 

Alcuni grandi proprietari of- co dopo le quattro del matti- ha udito stamani urla e tram* - Dopo che Sc^iidone, di * Nuo- 
frono le 1.500 lire al giorno del no si è levato dal letto e con busto nella camera dei quattro va Resistenza », ha sottolinea- 

bracciante per chi vuol condì- il temperino ha colpito allago- pensionati. Entrata ha sorpre- » Q ìi valore della lotta contro ’ 

videre con loro la -rinascita- la glj altri tre ricoverati. Due so il Buonasperanza con in ma- » f- s -u mo ; n Soaena In Gre- 

in chiave capitalistica avanzata: di essi, Biagio Pascali di 74 an- no II temperino ancora sporco n . «sciamo m . s P a *na, in Gre- 

uno sbocco che aggrava l’attua- ni e Vito Celino di 63 anni, di sangue. Il vecchio si è »ca- ®*® *“ “ f. ono * ,° JT * ® ne Nella foto, da sinistra: Gianni Meceia, Nloe Fidenee, Edoardo 

le mancanza di prospettive del- hanno riportato ferite guaribi- gliato anche contro la giova- 6 ««c»* lo “* Per la liberta in Vlanello, Gino Paoli, Rita Pavone e Neil Sedaka che Ieri aera 

la campagna perche lascia in- R rispettivamente in una setti- ne ma questa è riuscita a 41* Italia, per assicurare ad ognu- hanno presentato al anhMlco le neeve cameni dell’inverno, 
solate tutte le vacci he piaghe mana ed in 15 giorni H terzo, satinarlo. Ino i propri diritti, senza l’in- al «Gran Gala» di Taormina. 
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Inquietante silenzio a Bonn 



Il cancelliere si con¬ 
geda dalle foie ar¬ 
mate esaltando la 
rinascita del milita¬ 
rismo tedesco 


Mercoledì Tito 



. NEW YORK. 13. ; 
E* stato annunciato che il 
Presidente Tito parlerà all’As- 
sembleà generale delle Nazioni 
Unite e terrà quindi una con¬ 
ferenza stampa nella stessa se¬ 
de il prossimo 22 ottobre. Re¬ 
duce dal suo giro nell’Ameri¬ 
ca Latina, il Presidente jugo¬ 
slavo arriverà a Washington 
il 16 ottobre per incontrarsi 
con il Presidente Kennedy. Il 
giorno dopo raggiungerà in vo¬ 


lo San Francisco. Ripartirà in 
aereo per New York il 21 ot¬ 
tobre e resterà nella metropoli 
Ano al 25 ottobre, giorno in cui 
si imbarcherà per rientrare in 
patria. - ,. -■■ - • 

Nella foto: Tito in una locali, 
tà del Messico, festeggiato da 
alcune ragazze che indossano i 
costumi tradizionali del luogo 
Alle spalle di Tito, la moglie 
Jovanka. 


Grecia 


Liberati 
12 detenuti 


Dal nostro inviato \ 

: - BONN, 13 
Il silenzio "degli avversari 
di Adenauer sta durando 
troppo. Nessuno risponde al 
vecchio dominatore della po¬ 
litica di Bonn, che non la¬ 
scia passare giorno • senza 
muovere un attacco alla tat¬ 
tica attribuita ai suoi suc¬ 
cessori. E’ come se la - Ger¬ 
mania occidentale non aves¬ 
se che una sola voce: quella 
di Adenauer. Anche ieri se¬ 
ra a Colonia, congedandosi 
dai dirigenti locali del par¬ 
tito, il Cancelliere ha tuona¬ 
to contro la prospettiva della 
distensione, irridendo ai suoi 
sostenitori tedeschi. Nessun 
uomo politico ha sentito il 
bisogno di rispondere. E ■ i 
due ° tre giornali che esco¬ 
no la domenica non vi han¬ 
no visto nulla di male. Nes¬ 
suno d’altra • parte ha visto 
nulla di male neH’atmosfera 
che si è ■ respirata ieri aìla 
grande parata militare orga¬ 
nizzata dai capi della Bund 
ewehr presso Hannover. 

I giornali si sono limitati 
la registrare la cronaca del- 
l’awenimentó, illustrando* la 
* cronometrica precisione > 
che ha caratterizzato la sfila¬ 
ta dm differenti reparti, la 
loro evidente efficienza, il lo¬ 
ro altissimo grado di prepa¬ 
razione e di disciplina. Nes¬ 
suno si è curato del conte¬ 
nuto dei discorsi pronuncia¬ 
ti dal ministro della Difesa 
e dallo stesso Cancelliere 
iVoi, soldati tedeschi — ha 
detto in sostanza Von Has- 
sel — che per tanti anni, do 
po la fine della seconda guer 
- ra mondiale, siete stati guar¬ 
dati con sospetto, tenuti fuo¬ 
ri dalla porta, avete ora ri 
preso il posto che meritate: 
siete al fianco 1 degli altri 
eserciti della NATO a piena 
parità di diritti e di doveri 
E Adenauer, dal canto suo. 
ha avuto un’espressione che 
sintetizza e definisce le linee 
essenziali della sua opera di 
Cancelliere: ; « La efficienza 
della Bundswher — egli ha 
detto — è la prova più evi¬ 
dente della ricostruzione del¬ 
la Germania ». Sono parole 
che da molto tempo non si 
udivano più nella Germania 
occidentale. Ma i suoi abitan¬ 
ti non ne sono rimasti stupiti: 
in fondo sia Von Hassel che 
Adenauer non hanno fatto 
altro che dire ciò che la mai* 
gioranza dei tedeschi della 
Repubblica federale pensa. 

I portavoce di Erhard 
Schroeder affermano che non 
sarebbe producent e rispon- 

?La e sotaS sfogai 1 “I Piu che mai urgente un'amnistia generale 

dicono — tanto ne avrà an¬ 
cora per due giorni soltan 
to. Poi parleremo noi ». 

Staremo . a vedere come 
parleranno. Ma già è abba¬ 
stanza importante il fatto 
che si sta facendo di tutto 
perché Adenauer esca dalla 
scena come un trionfatore. I 
ritratti di circostanza che i 
più noti giornalisti tedesco¬ 
occidentali scrivono in questi 
giorni per riassumere la lun¬ 
ga attività politica del Can¬ 
celliere, sono un coro di lo¬ 
di. Nessun attacco, nessuna 
riserva; Adenauer è il padre 
deila Germania, l’uomo a cui 
tutti devono tutto e così via. 

Semplice cortesia d’obbli- 
go, verso un uomo che se ne 
va? Può darsi. Insospettisce 
. tuttavia 11 fatto che nel tes¬ 
sere le lodi di Adenauer ci 
si metta un impegno che ha 
tutta l’aria di essere niente 
affatto formale. Leggendo 
questi articoli sì ha anzi la 
sensazione che tutti rimpian¬ 
gano in fondo, la fine della 
carriera politica del Cancel¬ 
liere. IT un sentimento forse 
passeggero. Ma oggi come og¬ 
gi è il dato più evidente e 
più significativo della situa 
zione a Bonn a due giorni 
dalle dimissioni di Adenauer 
e a tre dalla elezione del suo 
successe* re. 

Alberto Jacovìello 

K - - ‘ ' 

; Macmillan 
k - riprenda ’ 
il lavoro 

• - LONDRA. 13. 

•Al primo ministro Macmillan 
sarà consentito domani di ri¬ 
prendete il lavoro dal suo let¬ 
to di ospedale: lo ha dichiarato 
lady Dorothy Macmillan dopo 
aver visitato oggi per la se¬ 
conda volta il marito. 

Stasera è stato diramato un 
bollettino medico nel quale si 
afferma che - il • primo mi 
lustro ha trascorso una buona 
giornata e continua a miglio 




Alla « Reuter » 









PECHINO, 13. 

Il primo ministro della Ci¬ 
na popolare, Ciu En-lai, : in 
una . intervista rilasciata *ì al 
direttore generale dell’agen¬ 
zia inglese Reuter, ha affron¬ 
tato una ■ serie di questioni 
legate sia ai contrasti > con 
l'Unione Soviètica, - sia ■ òlla 
politica internazionale e al 
ruolo della Cina sulla scena 
mondiale. Il premier cinese 
ha aperto le sue affermazio¬ 
ni - dichiarando che < coloro 
che pensassero di poter sfrut¬ 
tare le divergenze fra i par¬ 
titi comunisti dell’URSS e 
della Cina allo scopo di trat¬ 
tare separatamente con la 
Cina o con l’URSS rimarreb¬ 
bero certamente delusi ». ' 

Proclamando che la Cina 
intende fare in modo che le 
divergenze nel campo ideo¬ 
logico non si riflettano ne¬ 
gativamente -nei rapporti fra 
gli Stati e che è intenzione 




’ - ATENE, 13. 

Fonti governative * hanno 
annunciato che il governo 
greco ha deciso di liberare 12 
detenuti politici condannati 
all’ergastolo in : seguito alle 
vicende della guerra - ciyile 
conclusasi ■ 15 anni fa. - In 
realtà in Grecia i detenuti 
politici, molti dei quali ar¬ 
restati e condannati per. la 
loro partecipazione alla re¬ 
sistenza contro i .nazisti, so¬ 
no oltre mille e duecento. 

La misura adottata dal go¬ 
verno (che tra l’altro riguar¬ 
da soltanto prigionieri di età 
avanzata o ammalati o che 
hanno firmato la cosiddetta 
c dichiarazione di pentimen¬ 
to ») non ha tenuto in al¬ 
cun conto della richiesta 
avanzata dall'opinione pub- 


Collaboratrice 
di fenili attacca 
' le posizioni 
del PC cinese 


blica greca e internazionale 
per la concessione ‘ di una 
amnistia generale che valga 
a porre fine ' ad una situa¬ 
zione che si fa ogni giorno 
più insostenibile a misura 
che ci si allontana dagli av¬ 
venimenti che si sono presi 
a pretesto per condannare 
gli oppositori politici del par¬ 
tito di maggioranza. ? ' 

Come è noto numerosi sono 
stati, i convegni' intemazio¬ 
nali nel corso dei quali per¬ 
sonalità di molti paesi han¬ 
no chiesto la scarcerazione 
dei detenuti politici greci 
tale scarcerazione è parti¬ 
colarmente pressante oggi 
che la Grecia è alla vigilia 
di elezioni politiche e che è 
stato insediato un governo 
d’affari. 


Venezuela 


Scontri a fuoco 



Due morti - Quattordici detenuti 
politici sono evasi dal carcere 


.CARACAS. 13 

Nuovi scontri nella capitale 
dei Venezuela. Ieri sera nume¬ 
rosi posti di polizia sono stati 
attaccati da gruppi di guerri¬ 
glieri dei FALN dando luogo a 
diverse e nutrite sparatorie. Se¬ 
condo informazioni governative 
gli scontri hanno provocato due 
morti: un poliziotto e uno degli 
attaccanti. Sono inoltre rima¬ 
sti feriti due agenti di polizia 
ed una giovane guerrigliera che 
b stata catturata. Sempre nella 
giornata di ieri un incendio è 


divampato nella sede di una so¬ 
cietà d’assicurazioni americana 
e secondo le autorità si tratte¬ 
rebbe di un attentato del FALN 
Oggi si è appreso che vener¬ 
dì scorso quattordici detenuti 
politici sono evasi dalle carceri 
di Caracas segando le sbarre 
delle finestre. Come è noto il 
dittatore Betancourt ha scate¬ 
nato un’offensiva contro le «l 
niatre ordinando la traduzione 
davanti al tribunali militari dei 
parlamentari dell’opposizione 
democratica. 


del governo di Pechino di ve¬ 
der continuare « come prima 
i contatti fra i due stati e i 
due partili », Ciu En-lai ha 
dichiarato: « nessuno si so¬ 
gni di sfruttare i nostri con 
trasti. Se fosse compiuto un 
| qualsiasi atto di aggressione 
contro un qualsiasi paese so¬ 
cialista, questo - sarebbe un 
atto di aggressione contro 
l’intero v campo socialista ». '■■■ 
Successivamente Ciu En-lai. 
rispondendo ad una domanda 
sull’argomento, ha dichiarato 
che gli incidenti alla fron¬ 
tiera Cina-URSS di cui si 
parlato recentemente avven¬ 
nero nel 1962 e che « oggi.la 
situazione è migliorata ». 

Quindi l’intervistatore ha 
rivolto a Ciu En-lai una do¬ 
manda per conoscere che co¬ 
sa ‘ pensi ' il governo cinese 
delle voci levatesi negli Stati 
Uniti in favore di una revi¬ 
sione della politica america¬ 
na verso la Cina popolare. 
Ciu En-lai ha > risposto \ che 
evidentemente * negli am¬ 
bienti dirigenti americani ci 
sono persone che ritengono 
necessari alcuni cambiamen¬ 
ti », e ha proseguito: «Finché 
gli Stati Uniti non cambiano 
la loro politica fondamenta¬ 
le, politica di aggressione e 
di minacce di guerra contro 
la Cina popolare, sarà diffi¬ 
cile avvicinare la Cina e gli 
Stati Uniti. Non siamo riu¬ 
sciti a raggiungere un accor¬ 
do col ■: rappresentante ’ del 
governo americano nei col¬ 
loqui degli ambasciatori ci- 
no-americani (a • Varsavia) 
su un problema fondamenta¬ 
le: sono disposti *- gli - Stati 
Uniti ad accettare in linea di 
principio di ritirare le toro 
forze armate da Formosa e 
dallo stretto di Formosa ed 
a cessare le loro minacce ar¬ 
mate? v*. . • 

• Finora il gruppo dirigente 
americano non ha accettato». 

Il primo ministro cinese ho 
quindi detto che < indipen¬ 
dentemente da quale gruppo 
o frazione appartengano, non 
mi risulta che alcuno di que¬ 
sti americani abbia l’idea di 
mutare la politica che sepa¬ 
ra Formosa dalla Cina, e 
pertanto non vediamo alcun 
cambiamento nella loro po¬ 
litica fondamentale ». Egli ho 
aggiunto di ritenere che gli 
Stati Uniti manipoleranno 
ancora una volta la maggio¬ 
ranza all’ONU per mantene¬ 
re il delegato di Ciang Kai- 
scek * come j rappresentante 
della Cina: « Ciò — ha pro¬ 
seguito Citi En-lai — è quan¬ 
to mai irragionevole e assur¬ 
do: la Cina è molto paziente 
ma non si può pensare che 
una nazione e un popolo a 
venti senso di dignità non si 
sentano indignati a causa di 
ciò ». * v 

% 

• * Interrogato sull'atteggia¬ 
mento della ■ Cina nei con¬ 
fronti dell’India, Ciu En-lai 
dopo aver accusato il gover¬ 
no indiano di aver bisogno 
della guerra fredda, si è det¬ 
to pronto a recarsi a Nuova 
Delhi, per conferire con Ne 
hru. • qualora quest’ultimo 
non trovi di sua convenienza 
venire a Pechino. Ha poi as-j 
sicurato che la Cina non si 
lascerà andare a provocazioni 
e che la situazione non peg¬ 
giorerà, a meno che le forze 
armate indiane * tornino ad 
effettuare penetrazioni oltre 
la linea di controllo attuale». 

A proposito della situazio¬ 
ne economica, il primo mi¬ 
nistro ha affermato che • in 
questi ultimi anni la Cina ha 
dovuto superare le conse¬ 
guenze di un triennio di ca¬ 
lamità naturali e, nello stes¬ 
so tempo, riorganizzare le 
proprie strutture allo scopo 
di .poter fare più stabile affi¬ 
damento-sulle risorse del 
paese. Ciò ha comportato 
una serie di modifiche. Que¬ 
st’anno, comunque si è deli¬ 
neata una svolta favorevole, 
tanto in agricoltura quanto 
nell’industria. - 
Ciu En-lai ha confermato 
che, per ora, l’agricoltura ri¬ 
marrà la base dell’economia 
nazionale, base sulla quale 
potrà svilupparsi l’industria. 


v -.-r. ■ MOSCA. 13. 
Le Investici pubblicano oggi 
un articolo di una vecchia mi¬ 
litante bolscevica in cui si - fa 
appello a tutti i partiti comu¬ 
nisti del- mondo affinchè si op¬ 
pongano al partito eomuntet? 
cinese con altrettanta fermezza 
quanto qtiella che venne mo¬ 
strata contro Trotzky, L’arti 
colo è di Elena Stassova. che fu 
collaboratrice personale di Le¬ 
nin. Ella scrive, tra l'altro: « Io 
sono fermamente convinta che 
tutti i membri dei partiti comu¬ 
nisti risponderanno adeguata 
mente ai dirigenti cinesi: che 
attaccano ciò che è oggi la cosa 
più sacra: l’unità del movimento 
comunista ed operaio mondiale. 
Questa lotta deve essere con 
dotta con un’intransigenza 
continuità totali quanto quelle 
che Lenin e tutto il nostro par¬ 
tito mostrarono nella lotta con. 
tro il trotzkysmo». 


Radio Mosco: 
le H sotterranee 
ostacolano 
la distensione 

' • . ' - .MOSCA, 13. 

Radio Mosca ha affermato 
questa sera che la prosecuzione 
degli esperimenti nucleari sot¬ 
terranei negli Stati Uniti dimo. 
stra che *< i capi reazionari ame¬ 
ricani sono ostinatamente con¬ 
trari ad un miglioramento del 
clima polttìcg internazionale e 
stanno lavorando per scatenare 
una guerra termonucleare». 

li commentatore sovietico do¬ 
po aver rilevato che si tratta di 
esperimenii non compresi dal 
trattato per il bando nucleare 
firmato a Mosca, ha tuttavia sot¬ 
tolineato che si tratta di esplo¬ 
sioni <* che difficilmente posso¬ 
no creare una atmosfera favo¬ 
revole ad un sollecito accordo 
per jl bando delle esplosioni 
sotterrànee». 

Come è noto, due giorni fa 
la commissione americana per 
^energia atomica ha annunciato 
altre due esplosioni sotterranee 
nel Nevada. di una potenza In¬ 
feriore a 20 kilotonl. Dall’inizio 
dell’anno sono state effettuate 
tredici esplosioni di questo tipo 
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Giustizia 


Mogadiscio 


$5; • ; * ■ ■. . k. . y. •. 

. Manifestazione 

i •, . . ‘ ■ - -, 

. antietiopica : 

'• MOGADISCIO. 13. 

Una violenta manifestazione 
diretta contro l’ambasciata etio¬ 
pica ha aVuto luogo-, questa 
mattina di Mogadiscio in se¬ 
gno di .protesta per un inci¬ 
dente di frontiera avvenuto 
ieri a Doba Gorrialeh tra sol¬ 
dati etiopici e somali che ha 
causato la morte di 4 cittadini 
somali. La polizia è intervenuta 
con bombe lagrimogene per di¬ 
sperdere i dimostranti. La ten¬ 
sione è determinata dalla que¬ 
stione dell’Ogaden (territorio 
facente parte dell’impero etio¬ 
pico ma abitato prevalentemen¬ 
te da somali. • • v. r . - 


A Cuba devastata 
dal ciclone 


to. Per il nostro partito, ol¬ 
tre a Scoccimarro, sono pre¬ 
senti i ■ senatori Vidali ! e 
Gianquinto, i deputati Liz¬ 
zerò, • Vianello, Golinelli. 
Marchesi, Maria v Bernetic. 
Èd : è proprio con : i parla¬ 
mentari comunisti che , l’in¬ 
contro, - da semplice fatto 
protocollare,- si trasforma 
in un episodio di straordi¬ 
naria importanza. 

« Signor Presidente — dice 
Scoccimarro — noi eravamo 
venuti qui, subito dopo la 
sciagura, per portare li con¬ 
forto / della nostra :V solida¬ 
rietà. Dai superstiti, dai so¬ 
pravvissuti, prima ch e aiuti 
materiali, ci siamo sentiti 
chiedere giustizia. In questi 
ire giorni, perciò, abbiamo 
raccolto una documentazio 
ne ¥ che 1 rimetto r nelle J sue 
mani. Ovviamente - non - è 
completa. Raccoglieremo al 
tri documenti che daremo «i 
lei. al presidente del ' Con¬ 
siglio, alla commissione 'di 
inchiesta nominata dal - go¬ 
verno.' Ma già i documenti 
qui raccolti sono 'di una 
evidenza schiacciante e pos¬ 
sono costituire elementi fon¬ 
damentali per il giudizio 
della commissione di in¬ 
chiesta. -• y ' • ■ - • 

• « Tenga presente, v sigimi 
Presidente — Ila concluso 
Scoccimarro — che tutti co¬ 
loro con i quali ho parlato 
gente che in molti casi ha 
perduto i familiari, mi han¬ 
no espresso prepotente : il 
sentimento che le responsa¬ 
bilità siano colpite, che giu¬ 
stizia sia fatta ». 

La risposta del Presidente 
della Repubblica ’ l’abbiamo 
già riferita. Il gesto del mi¬ 
nistro Rumor non è -• sfug¬ 
gito a nessuno ed ha- sotto- 
lineato * la indiscutibile va¬ 
lidità politica dell’iniziativa 
comunista: • altro che 1 « spe¬ 
culazione » di cui con incre¬ 
dibile livore continuano a 
parlare • i ' grandi giornali 
dei monopoli. , •f . 

Dopo gli ■ incontri in pre¬ 
fettura, Segni ha attruve*- 
sato à piedi, la piazza gre¬ 
mita di folla,. senza si le¬ 
vasse un solo applauso, ed 
è entrato nel duomo dove 
si è - svolta la cerimonia 
religiosa in memoria delle! 



; / morti 




sulle, angosciose sollecita- 1 
zioni dei tecnici’ della diga, 
tutte rimaste inascoltate.. Le 
prove, cioè, che ,■ il : pericolo 
era noto, era denunciato, o 
che non si volle mai tener¬ 
ne conto. Perchè? A questa 
domanda dovrà essere data 
risposta . non . solo in sede 
politica e tecnica, ma‘anche 
in quella giudiziaria. -- , . 

Il Procuratore della 5 Re¬ 
pubblica di Belluno, dottor 
Mandarino,- ha già • avviato 
un r procedimento rubricato 
sotto lo voce « Atti relativi 
al disastro del Vajont ». Sin 
da ieri sera carabinieri del¬ 
la squadra di polizia giudi 
ziaria hanno provveduto ' a 
sequestrare presso il Genio 
Civile di Belluno la docu¬ 
mentazione relativa alla diga 
del ' Vajont. ‘Alla direzione 
dell’ENEL-Sade di Venezia 
è stato intimato di tenere a 
disposizione tutto il carteg 
gio dei suoi archivi. La giu 
stizia dunque ha iniziato il 
suo corso. Bisogna che vada 
fino in fondo. 


Un 



14,10: scende il Presidente 
seguito dalla consorte, dai 
ministri Rumor, Andreotti 
.1ercolino. 

Gli si fanno attorno tutti 
gli alti papaveri. Allora in¬ 
comincia la protesta. Soltan¬ 
to il vicesindaco Arduini 
uno degli scampati, uno dei 
tanti che hanno perduto qua¬ 
si una intera famiglia, è sta¬ 
to ammesso. Neppure i su¬ 
perstiti membri della Giun¬ 
ta comunale possono andare 
oltre il cordone di poliziot¬ 
ti. Clamori, un fischio: gli 
alti funzionari, terrorizzati, 
fanno immediatamente passa¬ 
re la stampa. Sono tutti at¬ 
torno al Presidente dimenti¬ 
candosi perfino che il vice¬ 
sindaco, che rappresenta tut¬ 
to il paese, è la persona che 
avrebbe dovuto assergli pre¬ 
sentata per prima. ' 

Funzionari e generali mo¬ 
strano al Presidente il pae¬ 
saggio. Poi il corteo fa qual¬ 
che passo, va oltre il cordone 
dei poliziotti, verso la deso¬ 
lante radura in cui centinaia 
di ' soldati scavano ' da ore 
ed ore. Un uomo grida: « Pre¬ 
sidente, ascolii la gente ». 
Andreotti chiede dove sia- 


vittime del Vajont. In quello \ no ^ vicesindaco e i compo 
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Ottantamila persone seno state costrette 
ad abbandonare le loro cose 


^ L’AVANA, 13. 

Il primo ministro cubano 
Fidel Castro ha annunciato 
oggi in un comunicato che il 
ciclone « Flora » ha provoca¬ 
to più di mille morti nelle 
province . di Camagney ?.• e 
Oriente.‘Intanto i cprpi di al¬ 
tre 141 persone sono stati re¬ 
cuperati é ciò porta a 232 il 
numero delle vittime fino ad 
óra identificate. - , 

Nell’isola dei Caraibi è in 
corso una grandiósa operazio¬ 
ne di soccorso per le regioni 
dove si è abbattuto l’uraga¬ 
no lasciando dietro di sè spa¬ 
ventose devastazioni e. alla¬ 
gamenti. Circa 80.000 persone 
hanno già abbandonato le lo¬ 
ro case nelle - provincie di 
Oriente e Camaguey. ed altre 
vengono ■- ancora -evacuate, 
con imbarcazioni ‘ ed elicot¬ 
teri. Non è ancora possibile 
calcolare i danni ai raccolti 
e il numero dei capi di be¬ 
stiame andati perduti. II Pri¬ 
mo ministro Fidel Castro, che 
dirige personalmente le ope¬ 
razioni di assistenza, parlerà 
alla televisione per riferire 
al paese sulla situazione pro¬ 
vocata dal ciclone, sui pro¬ 
blemi, urgenti e sulle misure 
per risolverli. - . 

Frattanto si è appreso'da 
Mosca che il sindacato dei 
marittimi sovietici ha rivolto 
un appello all’associazione 
dei portuali della costa orien¬ 
tale degli Stati Uniti e 1 al 
sindacato nazionale dei ma¬ 
rittimi-americani. perché si 
rifiutino di . partecipare ' al 
boicottaggio - delle navi che 
trasportano carichi pacifici 
per Cuba. L'appello sottolinea 
che le direzioni dei due or¬ 
ganismi sindacali americani 
c hanno assunto il ruolo ver¬ 
gognoso di complici dei cir¬ 
coli - reazionari degli Stati 
Uniti nell’organizzare il boi¬ 
cottaggio dei trasporti marit¬ 
timi verso Cuba. Esse cerca¬ 
no «li coinvolgere gli operai 
in questo boicottaggio, seb¬ 
bene tali misure non favori 
scano la causa della difesa 
degli interessi degli iscritti 
e siano in flagrante contrasto 
con i principi della solida 
rietà proletaria ' intemazio¬ 
nale». 

•' « Queste azioni — dice an¬ 
cora l'appello — sono intra¬ 
prese allo scopo di minare i 
legami commerciali ed eco¬ 
nomici della repubblica cu¬ 
bana con il mondo esternò e 
di impedire al popolo cubano 
di avanzare sulla via da lui 
scelta ». 


Berlino est 


;Denunciate 
provocazioni 
di militari 
-occidentali 


•’ •='- f- ’ BERLINO. 13. 

Il generale della RDT Hel¬ 
mut Póppe, comandante mili¬ 
tare della città a Berlino de¬ 
mocratica. ha inviato ai tre co¬ 
mandanti occidentali a Berlino 
Ovest un telegramma nel qua 
le denuncia le provocazioni di 
militari occidentali di stanza a 
Berlino Ovest che hanno vio¬ 
lato la sovranità della Repub 
blica Democratica - Tedesca e 
l'ordine legale rimuovendo ban¬ 
diere della RDT da luoghi pub¬ 
blici 

Il messaggio termina solleci¬ 
tando i comandanti america¬ 
no. britannico e francese 
prendere le misure necessarie 
per impedire in futuro altri in¬ 
cidenti del genere. 


stesso momento. ~ nel cimi¬ 
tero di emergenza costruito 
a Fórtogna, centinaia di ano¬ 
nime bare venivano calate 
nelle gratìdi fosse comuni 
Altre centinaia di poveri 
corpi ' attendono sepoltura 
nei ’ piccoli cimiteri della 
zona, sul greto del Piave, 
sotto * le rovine di JLonga- 
rone. , - - .. - • .. 

Il r Capo, dello ’ Stato ha 
labiato pelluno : alle ' 13.30. 
dopo aver recato la sua pa¬ 
rola di conforto alle poche 
decine di feriti ricoverati 
nell’ospedale cittadino. In 
elicottero ha quindi rag¬ 
giunto i luoghi della cata¬ 
strofe. ' i | 

Intanto, in ! città, gli in¬ 
viati dei giornali italiani e 
stranieri si contendevano le 
copie ciclostilate del * Libro 
bianco» consegnato al Pre¬ 
sidènte della Repubblica. 
Esso contièrie i documenti 
che in larga misura il no¬ 
stro giornale è venuto pub¬ 
blicando in questi giorni: la 
lèttera del Comune di Erto 
del 17 febbraio 1958 che si 
opponeva al progetto della 
Sade per. la costruzione del 
bacino del Vajont: il rogito 
del notaio Soccal. del 3 mag¬ 
gio r 1959, con " il quale si 
costituisce il Consorzio dei 
capofamiglia di Erto per la 
difesa della Valle Ertana; le 
'interpellanze e le prese di 
posizione del Consiglio pro¬ 
vinciale di • Belluno; gli or¬ 
dini del giorno dei sindaci 
dì Pieve d’Alpago. Longa- 
rone. Ponte nelle Alpi: le 
interrogazioni e le iniziative 
contro la Sade proposte dai 
parlamentari comunisti • nel 
febbraio e • nell'ottobre del 
1958, nell’ottobre del 1960. 
nel gennaio del 1961: gli ar 
ticoli delFUnìfò; infine - le 
drammatiche testimomanz» 
degli ultimi giorni, delle ul¬ 
time ore sui disperati ap 
pelli ■ del Comune di Erto 


Giappone 


Forte terremoto 
ad Hokkoido 

Non si segnalano vittime 


TOKIO. 13. 

Un forte terremoto ba col¬ 
pito Hokkaido, l’isola più set¬ 
tentrionale del Giappone, alle 
14.19 di oggi ora locale L'uffi¬ 
cio meteorologico nazionale ha 
precisato che le scosse piu for¬ 
ti sono state avvertite a Obi 
hiro dove hanno avuto una in¬ 
tensità di quattro gradi sulla 
scala giapponese di sette. L’e¬ 
picentro si ' trova nel Pacifico 
meridionale a syd delle Curili 
ad una profondità di 40 km 
L'ufficio comunica che le fa¬ 
miglie che vivono nelle zone 
basse lungo la costa sono sta¬ 
te trasferite in zone più alte, 
per scongiurare.il pericolo rap¬ 
presentato da eventuali grosse 
ondate provocate dal sisma. Fi¬ 
no ad ora non si segnalano vit¬ 
time, malgrado la gravità del 
fenomeno.. ••• 


Corea del Sud 


Monaca buddista 
tsata di 


incenerirsi 

- V- SEUL, 13. 

. * Hahn Byok-Song una mo 
naca buddista di 54 anni ha 
tentato ieri sera di - incene¬ 
rirsi. senza però riuscirvi, per 
protestare 'contro la' discri 
minazione attuata dal go 
verno nei confronti dei mo 
naci buddisti sposati. La mo 
naca dopo essersi cosparsa di 
benzina, nel centro di Seul 
si apprestava ’ ad accendere 
un fiammifero quando una 
passante glielo ha impedito 


«enfi della Giunta. 

« Non ci sono tutti — gli 
rispondono — perché t po¬ 
liziotti li hanno allontanati». 

Un sacerdote, don Costante 
Pampanin si avvicina al Pre¬ 
sidente. Gli dice qualcosa che 
non si riesce ad afferrare. Se 
gni risponde: « Non abbiate 
premura. Le parole saranno 
fatti ». Pochi passi sulle ma 
cerie, poi il corteo torna nel 
€ quadrato » protetto dai po¬ 
liziotti. < Purtroppo, Segni, 
Longarone non c’è più » gri- ! 
da un giovane. ■ , ;. ' 

Il Capo dello Stato, con a 
fianco donna Laura, si fer¬ 
ma col vicesindaco Arduini 
e l’assessore De Bettio. <Man¬ 
cano gli altri assessori — dice 
De - Bettio — Giordani, De 
Mattia, Gallt.kk ». - Il ; vicesin¬ 
daco parla con fermezza • e 
dignità. « Volevo dirle, si¬ 
gnor Presidente, che non c’c 
stata fatalità. Questa non è 
una sciagura. Ci sono gravi 
responsabilità ». .< Vedrà > — 
risponde Segni — che le cose 
saranno fatte : col v maggior 
scrupolo ». € Ma verrà con¬ 
dotta una inchiesta parla¬ 
mentare? », chiede Possessore 
compagno De Bettio. « lo non 
sono il governo — risponde 
il Presidente — ma so che 
cè già una commissione di 
inchiesta che farà il suo la¬ 
voro ». • ‘ ■ f . •/ ; 

La scena diventa sempre 
più drammatica. Al di là dei 
cordoni dei poliziotti la folla 
preme e grida. « Anche noi 
vogliamo sentirlo. Anche noi j 
vogliamo sapere ». « E’ stato J 
un assassinio. Vogliamo giu¬ 
stizia ». Il Presidente, con¬ 
gedandosi dagli amministra¬ 
tori . di Longarone, afferma 
ancora: « Nessuno vuol co¬ 
prire t colpevoli ». E’ un im¬ 
pegno. ■ - - ■ . 

Mentre Segni si avvia ver¬ 
so l’elicottero, un uomo rom¬ 
pe i cordoni, lo avvicina e gli 
grida: « Presidente, bisogna 
sapere cos'è successo. Non ba¬ 
sta chiedere al prefetto o al 
viceprefetto. Là,. nel Piave, 
ci sono ancora i cadaveri... ». 
Ufficiali e poliziotti tentano 
d’allontanarlo. Si sente la vo¬ 
ce di donna Laura: < Lascia¬ 
telo stare, ha ragione ». 

Anche la folla , da lontano, 
grida ancora, ma le frasi non 
si ' possono più distinguere. 
Un emigrante riesce ad avvi¬ 
cinarsi al gruppo dei giorna¬ 
listi: t Scrivete, è necessario 
dire al mondo cos’è successo. 
Io tornerò in Svizzera e, rac¬ 
contando la verità, diffame¬ 
rò PItalia ». 

- L’elicottero * si alza: sono 
le 14^5. La visita non è du¬ 
rata molto più di una decina 
di minuti, dieci drammaticis¬ 
simi minuti al di fuori di 
qualsiasi protocollo. Una don¬ 
na meridionale, di Potenza, 
grida ancora: « Molti sape¬ 
vano del pericolo ; perché non 
ci hanno avvisati, almeno 
per salvare gli innocenti ». 
ET una madre di due figli, 
si è salvata dalla catastrofe 
per un puro miracolo. 

' : Riprende il lavoro sullo 
enorme radura di Longarone, 
riprendono le ricerche dei 
corpi delle vittime. Oggi sono 
arrivati centinaia di parenti. 
alcuni persino daWInghilter- 
ra. Vagano a gruppi, alla ri¬ 
cerca del lungo in cui. pre¬ 
sumibilmente. doveva trovar¬ 
si l’abitazione dei loro cari 
scomparsi. Gli uomini si tol¬ 
gono le giacche, afferrano i 
badili e incominciano a sca¬ 


vare accanto ai soldati. Le 
donne, in cerchio attorno al¬ 
la buca,'con gli occhi rossi ‘ 
che non hanno più lacrime. 

La terra restituisce oggetti 
che essi conoscono: un gio¬ 
cattolo contorto, una macchi¬ 
na per cucire, i resti di un 
mobile. . ., 

^ Sotto '■ questo sole . sfolgo¬ 
rante sembra persino impot- 
sibile credere alla strage spa - ' 
ventosa, eppure tutto è lì a . 
testimoniarlo. Ogni tanto la 
gente accorre dove i soldati , 
scavano: un altro cadavere 
è stato ritrovato. Ma quanti 
ce ne sono ancora sottoterra 
e nel letto del. Piave? 

C’è molta gente che lavo¬ 
ra. Soldati e vigili del fuoco 
sono sempre in prima fila, 
cinque militari stremati dal¬ 
la fatica bestiale di questi 
giorni sono stati ricoverati 
in ■ ospedale. Ma c’è * anche 
tanta confusione. Al di là del 
Piave, sull’altra riva, fra le , 
frazioni , di Provagna - e di , 
Sovcrzene, - sessanta salme 
erano ancora là ieri pomerig¬ 
gio abbandonate sull’erba del 
prato. Le avevano ricuperate 
nei giorni scorsi gli abitanti 
dei due villaggi, le avevano 
allineate, una accanto all’ul¬ 
tra, in attesa che qualcuno 
andasse a prenderle per por¬ 
tarle' nel cimitero apposita¬ 
mente costruito a Fortogna. 
Nessuno s’è visto, nonostante 
i pressanti solleciti. 

Ancora oggi quattro cada- 
veri sono abbandonati nella 
frazione isolata di Provagna. 
Nel villaggio sono arrivati, 
alcuni giorni fa, guadando il 
Piave, un tenente medico dei 
carristi con alcuni uomini. 
Hanno un telefono da campo 
e, dal momento del loro ar¬ 
rivo, non fanno che tempe¬ 
stare i comandi. Rispondono 
assicurando, ma nessuno ti 
vede. .... ., ’ 

Due donne, mogli di operai 
scomparsi, sono ammalate. Il 
tenente medico non può far 
nulla per curarle, non dispo¬ 
ne di.medicinali. Li chiede, 
ma non arrivano. . .. 

! E’ stata promessa una pas- * 
serella per collegare il paese 
(250 abitanti) con il resto : 
del mondo. Hanno messo so¬ 
lo due tavole sopra il fiu¬ 
me. Gli uomini del villaggio \ 
sono ’ dovuti andare a siste- 
marie in qualche modo per : 
rendere 1 tl passaggio transi- - 
tabile. Ogni giorno, però, do¬ 
po le diciotto, le acque del ! 
Piane si ingrossano e le ta¬ 
vole ■ rimangono- sommerse.- 
Non si passa più e, col buio, 
neppure gli elicotteri posso¬ 
no atterrare. ■ 
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Concessionaria esclusiva S.PX 
(Società per la Pubblicità In 
Italia) Roma. .Via de! Parla¬ 
mento 9. e sue succursali In 
Italia - Telefoni: R3S541. 42. 43. 
44. 45 - Tariffe (millimetro 
colonna): Commerciale: Cine¬ 
ma L. 200: Domenicale L. 250: 
Cronaca L 250: Necrologia 
Partecipazione L 150 + 100: 
Domenicale L 150 + 300: FI 
nanziaria Banche L. 

Legali L. 350. 


Stab Tipografico GATg. 
Roma - Via dei Taurini. IO 


AVVISI ECONOMICI 


a 


OCCASIONI 


L M 


ARCI AFFARONI TROVERE¬ 
TE ogni giare* VIA PALERMO 
«5: Mattili . Tappeti • Lam¬ 
padari - Cineserie - Perenna¬ 
ne Cristallerie * Bramii, aee. 
VISITATECI NEL VOSTRO 
INTERESSE!!! „ 

ORO acquisto lire cinqueconto 
grammo Vendo bracciali, col¬ 
lane. ecc, occasione 550 Fac¬ 
cio cambi SCHIAVONE . Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (tele¬ 
fono 480 370). • 


11) LEZIONE COLLEGI L. 50 

STENODATTILOGRAFIA. Ste¬ 
nografia. Dattilografia 1000 
mensili. Via Sangennaro al Vo. 
mero. 29 - NAPOLI. 

AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

studio medico pei is cura della 
« sole a disfunzioni e dettote la * 
sessuali di origine oenrma. pai- 
etnea. end>>crtns finti «Mania, 
deOcirnze ed anomalie sessuali). 
Visite premei rimontali (Mi p. 
Monaco Roma. Via Viminata^ 
38 tSt^zione Termini) . Orala 
nurra piano seconda Ini. % 
Oratili D II ut-1» e pel appunta¬ 
mento escluso li sabato pomerig¬ 
gio e i fiativi Fuori orario, od 
sabato pomeriggio a net giorni 
festivi ti riceve solo pei appun¬ 
tamento Tel «71.110 (Aut Com. 
Rota* lMto dot » o m ate IMO) 
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I Mentre si estende la solidarietà operaia con gli arrestati 


! Comincia stamane il 


processo 


contro gli edili « rastrellati 


Stamane alle 9 davanti alla VI Sezione 
del Tribunale avrà Inizio il processo a 
carico dei lavoratori arrestati mercoledì 
scorso a piazza Venezia. Gli imputati so¬ 
no:, il dirigente sindacale compagno Giu¬ 
sto Trevisiol di 29 anni, la giornalista 
compagna Luciana Castellina, gli edili 
Mario • Mlnelli di 40 anni. Michelangelo 
Papaluca di 28, Angelo Cedrolo di 19. 
Tullio Tolu di 36, Mario De Angelis di 
38. Salvatore Corso di 48, Domenico De 
Nicola di 48, Bruno Paolaccl di 20. Giu¬ 
seppe Vecchi di 24, Eugenio Benedetti 
di 32, Vitaliano Sticca di 20, Pasquale 
Albergo di 27, Mauto Liso di 47, Luigi 
Moretti di 23, Tommaso Renzi di 29, Ma¬ 
rio Merini di 32, Giovanni Verro di 31, 
Plinio Mosca di 23, Attilio Marinetti di 
31, Sergio Boccuccia di 20, Pietro Ga- 
vini di 20, Franco Marchesini di 34, Er¬ 
nesto Mauti di 23, Amato De Marte di 
38, Sergio Romagnoli di 25, Cataldo Pace 
di 37, Nazzareno Canali di 22, Giuseppe 
Amabili di 36. Giorgio Pentima di 35, 
Salvatore Agasi di 34 e Vittorio Porru 
di 25. v 

Il comitato di solidarietà democratica 
ha chiamato a far parte del collegio di 
difesa gli avvocati Petroni. Berlingieri, 
Tarsitano, Vassalli, Lavella, De Matteis, 
Colacino, Gabriella Niccolai, De Cataldo, 
Salerni, Summa, Servello e Fiore. 

Il processo sarà attentamente seguito 
da tutti i lavoratori e in primo luogo dalle 
decine e decine di migliaia di edili che 
manifestarono mercoledì scorso, insieme 
agli imputati, per ottenere la revoca della 
serrata e rilanciare la lotta per il nuovo 


contratto. Il successo che sta riscuotendo 
la sottoscrizione indetta dalla FILLEA- • 
CGIL provinciale è una chiara prova del 
calore popolare che circonda i lavoratori 
arrestati. , ... ... . 

Pubblichiamo un primo elenco di per¬ 
sone, associazioni c gruppi di lavoratori 
che hanno dato il loro contributo alla 
sottoscrizione: edili del cantiere Valle 
Nuova (lire 57.000); operai dell’impresa 
Cavarassa (36.000); impresa F.lli Adriani 

(37.500) ; cantiere RAI-TV (13.950); grup¬ 

po amici dell’Unità sezione Armando B. 
(5000); sezione comunista di San Basi¬ 
lio (5000): cantiere EUR della Sogene 
(7200); Gildo Di Costnntino (1000); ope- 
raL dell’impresa Becchi (25.G00);della so¬ 
cietà Paiola (10.500); dell’impresa « Erne. 
sto Erici « (11.500); della cooperativa Ra. 
venna (7050); avvocato Di Lollo (10.000); . 
operai dell'impresa Lorenzini (6050); del¬ 
la « Francesco Savelli» (7500); della, 
« Immobiliare Elena » (13.150); della 

« Ponte Strade Bonifiche» (9500); della 
«Nostini» (12.000); Luigi Cibel (1000); 
edili dell’impresa Scelpa (17.150); della 
«Castelli» - (13.015); cantiere Castoi 
(22.725); operai dell’impresa Ramacci 

(15.500) ; della Sogene (6425): della «Pro¬ 
verà e Carassi» (23.800); della «Dona¬ 
telli» (2500); della «San Tommaso» 

(11.500) ; della «Giorgio Appio» (15.200); 
compagni del Sindacato abbigliamento 
(3000). 

Altre 77.B00 lire sono state raccolte tra 
1 cittadini di Tiburtino III per iniziativa 
dei comunisti. Fra i compagni della cel¬ 
lula dell’Unità sono state raccolte 90.000 
lire. La sottoscrizione continua. 
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Manganello 
San Vitale 


alla mano, l’edile ferito viene trascinato 
dal poliziotto 


u'_-_; ---.-— —- -- ;;—__ — _ 


Il giorno 


I Oggi, lunedi 14 otto- . 
bre (287-78). Onoma- I 
ideo: Calisto. 11 sole 

I iorgc alle 6,39 e tra- ' i 
monta alle 17,39. Luna I 
nuova il 17. 

L_ _ — _ — -J 


piccola 

cronaca 


Cifre della città 

Ieri sono nati 109 maschi e il 
femmine. Sono morti 26 maschi 
e 14 femmine, del quali 5 mi¬ 
nori di sette anni. Le tempe¬ 
rature: minima 8. massima 25. 
Per oggi i meteorologi preve¬ 
dono cielo sereno. 


Orario negozi 


Da domani toma in vigore 
l'orario invernale per i negozi. 
Alimentari: dalle 7.30 alle 13.30 
e dalle 16,30 alle 19.30. Abbi¬ 
gliamento: dalle 8 alle 13; dal¬ 
le 15.30 alle 19.30. Vinai: il sa¬ 
bato chiusura alle 21. Nel po¬ 
meriggio dj; ogni; sabato i ne¬ 
gozi alimentari. mercatini, 
chioschi e bahehi funzioneran¬ 
no anche dalle 16 alle 20. 

Provincia 

Il Consiglio provinciale si riu¬ 
nisce in sessione ordinarla a 
Palazzo Valentini stamattina 
alle 10. 

j • . • 

V v Mostre 

Con la personale di Pippo 
Rizzo la galleria « La Barcac¬ 
cia » di piazza di Spagna 9 ha 
inaugurato la stagione artistica. 


Concerti 

Grande concerto alle 16 • di 
sabato 26 ottobre. Venerdì 25 e 
sabato nell’Aula Magna del¬ 
l'Ateneo Antoniano, viale 
Manzoni 1. audizione di com¬ 
plessi corali polifonici classici. 


Sottovia 


L'Amministraione ' comunale 
ha approvato una deliberazio¬ 
ne dell'ACEA per modificare 
gli impianti idraulici in rap¬ 
porto alla costruzione dei sot¬ 
tovia al Corso d’Italia. Il co¬ 
sto preventivo dell'opera è di 
16 milioni. 

La costruzione dei sottovia 
hanno reso necessario lo spo¬ 
stamento di alcuni tratti del 
Nuovo Acquedotto Vergine tra 
piazza della Croce Rossa e via 
Puccini con l’inserimento nella 
galleria dei pubblici servizi tra 
piazza della Croce Rossa e Por¬ 
ta Pia. 


Oggetti rinvenuti 

Presso la Depositerà comu¬ 
nale di via Francesco Negri li,, 
giacciono numerosi oggetti rin¬ 
venuti fra il 21 e il 27 settem¬ 
bre. Comprendono orologi, 
somme in denaro, portafogli. 


- # i » - - 

Grave dopo una frenata 

Brusca frenata della «circolare rossa » ieri pomeriggio a 
piazza Sonnino, per evitare di investire un pedone: una decina 
di persone sono cadute nell’interno dei tram, e una signora è 
rimasta ferita gravemente. Elena Laudazzi di 63 anni è stata 
ricoverata in osservazione al Santo Spirito. 

1 

Fingeva di dormire... 

Questa volta, il vice brigadiere della Mobile Spattafora, 
conosciuto per i suol rocamboleschi inseguimenti, non ha do¬ 
vuto lanciarsi con l’« Alfa » 2600. Quando l’auto si è avvicinata 
alla «600» sospetta, il giovane ha spento i fari dell’utilitaria 
c ha fatto finta di dormire. Ma è stato egualmente condotto a 
• S. Vitale: l’auto è risultata rubata e il giovane è stato trovato 
senza patente e senza libretto di circolazione. L’hanno arrestato. 

Per sfuggire al cane... 

’ Dalla padella nella brace In via Luigi Alemanni, per sfug¬ 
gire ad un cane che minacciava di morderla, una ragazza 
quattordicenne. Michelina Guerra, via Tor Sapienza 89, si è 
lanciata in mezzo alla strada proprio mentre giungeva una 
■ 600». La ragazza è finita sotto le ruote, ha riportato la frat¬ 
tura di una gamba. Ora dovrà rimanere al Policlinico per 

10 giorni. 

.. Incastrato fra moto e auto 

Alla guida di una motocicletta, al chilometro 39 della via 
Flaminia, nel sorpassare una «1100» sulla destra, il giovane 
Fausto' Bonanni di Rignatro Flaminio, è rimasto incastrato fra 
l’auto stessa e un muretto. Scaraventato a terra ha battuto 

11 capo rimanendo privo di sensi. ET stato ricoverato all’ospedale 
d{ Civitacastellana con prognosi riservata. 

■ * * " . t ’ ' . ... * 

■ • ^ V 

^ Cadaverino in via dei Serpenti 

T II corplcino di un neonato è stato rinvenuto ieri sera in via 
: Cimara. angolo via dei Serpenti. Erano circa le 21 quando la 
.signora Caterina Poggionl. abitante in via de) Boschetto 108, 
, ha notato un cane che rovistava un cartoccio. Si è avvicinata 
, incuriosita e ha visto il corpicino del neonato: era appena 
, spirato. La donna ha chiesto l’aiuto di alcuni passanti, quindi 
j si è precipitata a telefonare alla polizia. Dopo pochi minuti 
. à arrivata una « pantera »: il posto è stato piantonato e con- 
tempe ra neamente sono cominciati gli interrogatori. 


In via Margutta 


macchine fotografiche, borsel¬ 
lini. documenti, bracciali, spil¬ 
le. Nei locali di via Tuscolana 
sono depositati un ciclomotore, 
una Fiat 1400, una bicicletta e 
un motofurgone. 

Contravvenzioni 

Nel mese di settembre sono 
state elevate 4.250 contravven¬ 
zioni a carico del trasgressori 
delle norme che disciplinano la 
sosta in zona disco. In parti¬ 
colare 1.881 sono state inflitte 
per mancanza del disco orario 
e 2.369 per protrazione del tem¬ 
po di sosta. 

Disegno 

. Sono aperte. le iscrizioni al 
Corsi di disegno ornamentale 
applicato alle arti decorative e 
industriali, specializzazioni pit¬ 
tori decoratori, in affresco mu¬ 
rale, cartellonisti, modellatori, 
formatori, intagliatori in mar¬ 
mo e legno, disegnatori indu¬ 
striali. edili ed ebanisti. I corsi 
avranno la durata di quattro 
anni e sono gratuiti: inizieran¬ 
no il 5 novembre dalle 18.30 
alle 21. Per le iscrizioni rivol¬ 
gersi alia segreteria della scuo¬ 
la, via S. Giacomo 8, tei. 670.602. 

Caccia 

Dal 4 al 7 novembre battuta 
di caccia in Jugoslavia, nella 
zona Murska-Sobota. La quota 
di partecipazione è di 73.500 
lire e va versata aU’Enal, via 
Nizza 162. 

Gite 

Gita a Parigi con l’Enal dal 
24 al 30 ottobre. La quota di 
partecipazione è di lire 43.500. 
Per informazioni telefonare al 
numero 850.641. 


partito 


Convocazioni 

Villa Certosa, ore 29, comi¬ 
tato direttivo con 11 compagno 
Bongiorno. 

Commissione 
'cittadina 

Alle 19 si riunisce la commis¬ 
sione cittadina. Ordine del gior¬ 
no: « Sviluppo della lotta per 
la casa e per una politica eco¬ 
nomica democratica ». Relatore 
Paolo CI oli. 


per strada 



Pittori in via Margutta- Anche quest'anno, come è ormai tradizione, decine e decine 
di « iniziati » sono scesi dalle soffitte per esporre i propri quadri in mezzo alla 
strada. E anche quest’anno fra gli artisti veri si sono mescolati personaggi in cerca 
di pubblicità: uomini e donne vestiti in modo eccentrico, giacconi di pelle e maglioni 
di ogni foggia e dalle tinte più strane. Nella foto: uno degli espositori. 
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Dall'oggi al domani, le decisioni carri- 1 
biano con immutata facilità. L'in¬ 
certezza domina su tutto. Dove va 
l'ATAC? Il deficit, nel 1964] salirà . 
a 24'miliardi, secondo una previsto-,, : ■ 
ne che pècca fortemente di ottimi¬ 
smo. Si propongono per ora, soltanto’ 
le f macchinette - bigliettario e, più. 
larvatamente, gli aumenti delle ,ta- 
riffe. E' questa la via di uscita, o non 
è la strada dell'aggravamento della 
crisi? 

Senza un 


r - — -—- — —- 


Uccise un bimbo I 


yir«pirg|q» 

Il i guidatore della «giulietta-pirata» è 
stato arrestato. I carabinieri hanno mandato 
a Regina Coeli anche il proprietario dell’au¬ 
tomobile. Il giovarle, accusato di avere tra¬ 
volto e ucciso il pìccolo Bruno Verdesi, in una 
strada di S. Basilio, è stato acciuffato mentre pas¬ 
seggiava in una via della borgata: si chiama Giu¬ 
seppe Salvatore, ha 21 anni, ; è nativo dì Tivoli 
ed abita a Marcelhna. i——-— L —— 


• " . -i - ' - 

Cambiano i presidenti, ma si va 
sempre avanti alla giornata... La 
prospettiva della metropolitana 

; Vivere alla giornata: in poche parole, ecco 
riassunto un decennio di vita dell’ATAC. Cam¬ 
biano i presidenti, vengono rivoluzionate le com¬ 
missioni amministratrici, nuovi progetti vorticano 
nell’aria rarefatta della sede dell’azienda; eppure, questa 
rimane — sopra ogni altra cosa — l’impronta della 
continuità, quasi una condanna che l’ATAG è costretta 
a trascinarsi dietro. L’assillo dei problemi-urgenti che 

incombono offusca qualsia- ; - ’ ! , ••"- 

si altra cosa: lo sguardo to, si deve mettere ;in con¬ 
dei dirigenti non è quasi dizione di non subire più, co¬ 
rnai riuscito ad andare al P «c* 

.. .. .._ imo le imposizioni piu as- 

di la di una contingenza surde. Tutto il sistema ■ del 
assai limitata. Spesso, an- : trasporti pubblici, nella citta- 
zi, programmi nuovi sulla e nella regione, fa acqua, 
validità dei quali si sa- Le proteste degli, utenti non 
rebbe giurato fino a un’ora mancano. Due — .comunque 
prima, vengono abbandn- —. sono * ,. 1 ?J lOV Ì, cardini su. 
nati e sostituiti con altri cui una pohtica dei trasporti 
dall’oggi al domani. E* il caso poggiare anche se e 

delle Olimpiadi, quando, im- difficile dire in quale n”: 

provvisnmente, alcune lince sur , a * n _f h , e . e 

tranviarie, per le quali — tra certamente ottimistico defmi- 
Valtro - U Comune aveva re . Pessimo Si tratta deUa 
speso qualche settimana prima rete della Metropo-dan.i, cne 

fior di quattrini per rimetter- P e ^ ora sl , s *j?. trasc V? aut ?° 
le in sesto, vennero eliminate faticosamente di cassetto in 
per far posto a nuovi costosi cassetto attraverso le forche 
r— j, _..«* caudine delle complicazioni 


. Il’ giovane è fidanzato 
con una ragazza di San 
Basilio e dopo l’in- 
. cidente, evidentemente 
-, per crearsi un alibi, ha 
continuato a farsi vedere 
V iri giro’come se nulla fos- 
sé accaduto. ' •’ 

L' arresto i? '• avvenute 
per caso. Due carabinie¬ 
ri, che avevano veduto il 
Vrlcèrcato in una fotogra- 
. fìa.l io . hanno incontrato 
In borgata, verso le H 

• di ieri' mattina. Non han¬ 
no perso tempo. Lo han¬ 
no afferrato per le brac¬ 
cia trascinandolo prima 
in caserma poi al nucleo 
di via Palestra. Qui il 

* ■ Salvatore & stato interro¬ 

gato a lungo. Pare, ubbia 
ammesso le sue responsa¬ 
bilità. «Ero terrorizzato... 


Non credevo di averlo 
ucciso...» avrebbe detto. 

Il Salvatore ha messo 
nei guai anche Franco 
Longhi, il proprietario 
della Giulietta, il quale 
aveva ‘ raccontato prima 
alla « Mobile», poi ai ca¬ 
rabinièri che l’auto .gli 
era stata rubata. Il gio¬ 
vane, invece, ha detto che 
prese l’auto in prestito e 
che il Longhi lo sapeva 
benissimo. - 

Cosi, in 6erata, i due 
giovani, sono stati.-en¬ 
trambi inviati al carcere 
di Regina CpelL Per Giu¬ 
seppe Salvatóre le. accu¬ 
se sono di omicidio col¬ 
poso e omissióne di soc¬ 
corro: Franco Longhi, a 
sua volta, è stato incri¬ 
minato per simulazione 
di reato. - s ' 


In casa del trombettista 




servizi di pullman. 


■- Il piano di riordino, il fa- burocratiche, e di alcune del- 
moso piano di riordino di le previsioni piu nuove e P o- 
quattro anni fa. è rimasto ait > ve t del . piano regolatore 

” .. . - inhn Inllntnn a rii onci rrr # inni 


per il 90 per cento lette¬ 
ra morta. Le rimesse — tatt¬ 


iche tuttavia è di cosi grandi 
dimensioni da poter conte- 


iu invi ui. iiiiii.o.u. uni' . , , . , . , 

to per citare uno dei prò- F ere bario, in male e in bene: 

blemi più acuti - sono le e esposto, insomma alle piu 

stesse di quando l’ATAC svariate,^ pressioni). • Della 

aveva un terzo dei pullman Metropolitana possiamo ve- 

e dei filobus che ha oggi. , dere ’ P er . ora « , con suff.cien- 

e alcune di esse sono state te approssimazione, _quel che 


addirittura dichiarate peri¬ 
colanti. Si va avanti (ma 


saranno le due prossime linee, 
da Termini a Cinecittà e da 


WU1U1IIÌ. MI *u n» imi m « . • 

avanti è la parola esatta?). Termini alle mura vaticane; 
cosi, stappando uri buco per ?. ld fronoo per Monte Sacro. 

4 * .. * _ il mimclrA I nrhnlhni nn tot- 


tapparne un altro, mentre la 
azienda è travolta da un cu¬ 
mulo • di esigenze - insoddi¬ 
sfatte.- Con la nuova ammi¬ 


ri ministro Corbellini ha .fat¬ 
to appena uri • accennò. Ter 
l’attuazione del nuovo.-, piano 
regolatore, questione pregiu- 


nitrazione, c’è stata solo una d ' =:a \ L * rimane la costruzione 
novità apprezzabile, rispetto ! a .. breve scadenza dell asse 

dì noccnìn’ 2k ctdffi lìrtìfi AAr» t *** ITZZStO- 


al passato: è stata detta, con 
una spregiudicatezza che ha 


Ecco allora i motivi dena 


uuu VKII»VIII.UIU««MI I.IU. *114 I « . . I r m 

rotto il velo degù ovattati' S ran<J e incertezza e anche. 

_ - *■ I ir. rtnwA Hai ri « 


toni ufficiali, una buona par¬ 
te della verità. I nuovi diri- 


i Ti parte.' del ripiegamento-di: 
chi si adatta a vivere ària 


genti, almeno, hanno capito giornata. Se sarà fatta presto 
che è ridicolo (e anche sba- una rete della Metropolitana 
gliato) addolcire le cose e dl discreta- ampiezza, e chia- 


nascondere il deficit con c ^ e; com ^ prima conse -—-- 

qualche trucchetto. Ma que- guenza,- « salterà » 1 attuale | cupéràta. in ca 

sto naturalmente non basta, assetto^ dei trasporti in superi , • il trombettista 

E’ al domani, è a una poli- ,ie. E lo stesso discorso può I nunciare la se 

fica di lungo termine che bi- valere per l«asse < attrez- I niature in avo 

sogna guardare, perchè alme- . ° Tutto, in prospettiva. . cia spagnola, 

no quel che può e deve es- X5 e ? e in riiscussiorie. I della refurtivj 

sere fatto oggi non contrasti “ I '. tra r a ui pensare alle so- 

con una visione d'insieme luziorn migliora per assieu- I 

dello sviluppo dei servizi f arc , 1 necessari raccordi con 
Bando, quindi. aU’iniprnv- ferrovia sottcìranea, • di ' 

vlsazione. Ma quale può es- studiare ì percorsi piu con- ... 
sere il piano su cui. ora. la venienti e di trovare soiu- n . ^ . 

azienda e il Comune possono 2,onl ” uov f. anch f P er . 1 POfrOflOfO 

concentrare i loro sforzi? Uf- e . per 1 P ullm ? n icorsie stra- . _ 

ficialmente, risulta ben poco. ae ®. Passaggi riservati): ma 

Sembra di essere ancora al- 9 ues ^V-bi mo . l ^ , un compito ' m ji ji 


{ una razzml | 

■ • Furto m quattro riprese in casa di Nini Rosso. ..I 
I L’appartamento del noto cantante e cornettista è I 

stato completamente svaligiato da un gruppetto di . 

I giovanissimi ladri che. per compiere la razzia hanno I 

■ impiegato almeno quattro giorni. Il furto è stato SCO- 

■ perto alcuni giorni or sono dalla portiera dello sta- I 
I bile nel quale abita il cantante, in via Giulio Venti- | 

cinque, ma solo quando Nini ; Rosso è tornato in città . 
il : da una breve vacanza è stato possibile stabilire cosa , I 
I. era stato rubato, ed iniziare quindi le indagini. I. 1 
, ladri si sono impadroniti di oggetti d'artigianato in- ■ 

[ | diano, di soprammobili, indumenti, apparecchi elet- | 
i * tradorriestici, gioielli. Il valore degli oggetti rubati 
; | ’ è elevatissimo’ quasi dieci milioni. Tra l’altro è I 
; I scomparso infatti anche un pugnale (indiano) d’ar- I 
gento, tempestato di rubini, donato all’autore di «Bai- | 

; | lata triste di una tromba », da un ammiratore. . 

| Nini Rosso era partito dalla città alla fine di set- I 
| tembre, ma in casa .era rimasto un suo parente. Fi- ■ 
lippo Corridoni. Poi anche il signor Corridoni è | 

| partito per raggiungere la famiglia a Forte dei Marmi. | 

I L’appartamento è rimasto vuoto ed i ladri, che evi_ 

■ dentemente aspettavano solo il momento propizio. I 

■ hanno, avuto il. campo libera. Sono penetrati da una , ■ 
porti finestra del terrazzo ed hanno cominciato con ■ 

;| calfttà'Tà loro opera di trasportò. Erano in cinque ed I. 
J’-- hànn$ «'laveràto» per quattro notti consecutive, senza 
essere disturbati da nessuno. Alla fine avevano preso ■ 1 1 
E ii volo, secondo un primo inventarlo, un registratóre, I 
* un proiettore cinematografico, un giradischi, un se- - , 

■ concio pugnale oltre quello con i rubini, e poi statuine • | 
( | •indiarie-^d’avorió'e di 'ebano, un bellissimo servizio ' * 

-da de, una testa-, di Bhudda d’ottone, due 6tatue di. I 
•| - legno, raffiguranti, dèi (naturalmente indù) abiti ed | 
j I il corredo delia moglie del cantante al completo. 

.. » Gli sudaci ladruncoli sono stati arrestati pér caso. I 
: I Sono Roberto Giorgi, Bruno Argenti, Gianni Vignale, ■ 

' ;'-.(tutti di 18 anni)- Mario Ciardi di 19 anni, ed il mi- ' r 

; I nore Riccardo, G. Parte della refurtiva è stata re- I : 

. | cupéràta in casa Giorgi, ed è stato così accertato che 
. il trombettista, distratto, aveva dimenticato di - de- I 

I nunciare la scomparsa di alcuni oggettini quali mi_ I 

1 niature in avorio, uno scudiscio tunisino, una borrac- , . 

■ eia spagnola, una valigia piena di abiti. Del resto I 

;|. della refurtiva nessuna traccia. ■ 

L - - — — — —' _ _ J 


l’anno zero. * - 
Una - visione complessiva. 


immediato, ri primo passo su 
di - una strada che. date ■ le 


Lite 


All'ospedale 


Ci rimette Cadono in 4 Con la torcia 
la suocero dalla moto sul fratellino 


Nella lite, violentissima, dra genero ; 
e vicino di casa ci ha rimesso la 
suocera. La donna. Rosa Angelozzi, 
62 anni, ad un tratto è 6tata spinta 
con violenza sul pavimento, è roto¬ 
lata contro un mobile, ha riportato 
la frattura di una spalla. Ora è stata 
ricoverata al Policlinico 
La baruffa è scoppiata,, nel pome¬ 
riggio. a Civitella San ' Paolo. Sono v 
venuti a lite per futili motivi Gof- ■ 
fredo Diamanti, fabbro di 43 anni e 
Camillo Giudanelli. I due uomini, ad 
un certo momento, sono passati dalle . 
parole ai fattt II, Giudanelli, più pre¬ 
stante dell’altro, ha sferrato un pugno . 
in pieno volto al rivale, facendolo 
sanguinare alla. bocca e spezzandogli 
due denti. La suocera del Diamanti, 
sino allora rimasta in disparte, ha • 
creduto a questo punto di intervenire 
per porre fine alio scontro: si è messa ' 
in mezzo ai due uomini, ha rimediato 
uno spintone che l’ha mandata a gam¬ 
be levate contro un tavolo. Soltanto 
quando hanno veduto la donna dolo¬ 
rante sul pavimento, i due uomini . 
hanno posto fine alla baruffa. Poi la 
Angelozzi e il Duranti hauno preso 
la via dell’ospedale. ■ ‘ ... 


Una famiglia intera (padre, madre 
e due figli) è rimasta coinvolta in un 
drammatico incidente stradale mentre 
viaggiavano In motocicletta. I genitori 
sono rimasti feriti molto seriamente 
e sono stati ricoverati in osservazione 
al San Giovanni. I due bambini, uno 
di 4 anni e l’altra di appena due mesi, 
guariranno, invece, in pochi giorni. 

- E’ accaduto Ieri pomeriggio in via 
di Porta Latina. Mentre la famiglia 
Picierno (composta dal padre Aldo, 
di 32 anni, dalla madre Clara, di 27, 
e dai figli Stefano e Marco, rispetti¬ 
vamente di 4 anni e due mesi) tran¬ 
sitava per la via a bordo di una moto¬ 
cicletta, è stata urtata da un’auto con¬ 
dotta da Sandro Mezzano mentre sta¬ 
va facendo una manovra in retromar¬ 
cia. L’urto ha fatto perdere il con¬ 
trollo della moto a Aldo Picierno cne, 
dopo una paurosa sbandata, è caduto 
coinvolgendo cosi tutta la famiglia- 
■ Con un'auto di passaggio 1 quattro 
sono stati trasportali all’ospedale San 
Giovanni. Dopo pochi minuti, al posto 
di polizia dell’ospedale si -è presen¬ 
tato anche ii Mezzano che ha raccon-. 
tato come si è svolto l’incidente. 


Mila _ _ j . • mm .. _ . , 

un piano - è chiaro non condizioni attuali non potrà 
debbono essere richiesti soJ.o ess er breve. La riduzione del¬ 
ai dirigenti deri’ATAC, per- la velocità commerciale ha 

chè la questione coinvolge fat ‘° t sahre . in P r j > P° r2 “ >ne 
tutto il futuro sviluppo dèi- geometrica ì costi dell azlen- 
la città. Ma l’ATAC, intan- da Una semplice diminuzione 

della velocità, m un certo 
tratto, da 8 a 7 chilometri 
” all’ora fa salire le spese del 

personale (soltanto del per¬ 
sa » • ~ ■ sonale!) di quasi il 15 per 

UH , OfflfDO cento.- Basta pensare ai ral¬ 

lentamenti e alle attese a 
Porta Maggiore, in via Na¬ 
zionale e in tanti altri punti 
■ 0 della città per avere una 

n lja idea di quanti miliardi ven- 

TD|CIQ gono bruciati ogni anno nelle 

" spire del traffico. 

.. -Uno dei ■ punti su - cui 

l’ATAC ora insiste di più è 
m . - quello della meccanizzazione 

della biglietteria: le macchi- 
L L nette-fattorino. Ma. a parte 

la funzionalità di questi ag- 
1 ■ geggi (che a Milano. In fase 

■ • ’ di prova, si sono ben presto 

i proibiti in un appartamento rimpizzati di bottoni, gomma 

iciani 45, nel quartiere Pin- - da masticare^ e cartoncini, 

e bimbi. Claudio ed Edoardo . bloccandosi in quattro e 

hanno dato fuoco ad alcuni quattr’otto). non si è pensato 

;, ad un tratto, il più gran- che cosa significherebbe af- 

a lanciato un rotolo di carta fidarsi solo ad essi nelle cao- 

e contro il fratellino ustio- tiche' ore di punta? Altro 

il volto. - ' t punto — e di questo abbia- 

bimbi erano soli in cucina. • mo già parlato — è quello 
si presume, sia iniziato cosi: dell’aumento delle tariffe, si 

ciamo gli indiani».» e i due • dice a 50 lire. Perchè 50 
hanno cercato nello stanzino lire? Abbiamo dimostrato che 

alcuni fogli di giornale, li ri provvedimento, che ver- 

rotolati, hanno fatto una tor- rebbe a gravare sui meno 

inno incendiata. Poi si sono abbienti, si potrebbe tradurre 

iella cucina, mentre la mam- in un danno per la stessa 

mpegnata nei lavori di casa. azienda, per la « fuga » di 

a stanza. Ad un tratto Clau- nuovi utenti. Occorre discti- 

ettato quell'involucro infuo- tere anche la misura degli 

;o il fratello, n piccolo Edoar- aumenti, giacché, se si parte 

ba cinque anni, è stato col- solo dal punto di vista del 

i fiammata proprio in pieno , bilancio aziendale, le 50 lire 
sue uria di dolore hanno non bastano più. e forse non 

»rrere la madre che ha cosi bastano neppure le cento. E 

itare che il fuoco si appiè- allor i? La via degli aumenti, 

he alle vesti del bambino. Poi come si vede, a Roma po- 

ha portato il piccolo Edoardo riebbe portare molto lontano, 

le San Giacomo, dove i me- senza che i problemi dei tra- 

o giudicato le ustioni guari- sporti possano fare un solo 

uà decina di giorni. passo innanzi. 


- - * \ i - 

Doposcuola: Esercenti 

in ritardo contro i 
l’apertura supermarket 


Giochi proibiti in un appartamento 
di via Luciani 45, nel quartiere Pin- - 
ciano. Due bimbi. Claudio ed Edoardo . 
Sansone, hanno dato fuoco ad alcuni 
giornali e, ad un tratto, il più gran¬ 
dicello, ha lanciato un rotolo di carta 
In fiamme contro il fratellino ustio- 
' nandolo al volto. ', 

I due bimbi erano soli in cucina. - 
n gioco, si presume, sia iniziato coel: 
,«Ora facciamo gli indiani^» e i due • 
. ragazzini hanno cercato nello stanzino 
di casa alcuni fogli di giornale, li 
hanno arrotolati, hanno fatto una tor¬ 
cia e l’hanno incendiata. Poi si sono 
rincorsi nella cucina, mentre la mam¬ 
ma era impegnata nei lavori di casa, 
in un'altra stanza. Ad un tratto Clau¬ 
dio ha gettato quell'involucro infuo¬ 
cato contro il fratello, n piccolo Edoar¬ 
do, che ha cinque anni, è stato col- 
* pito dalla fiammata proprio in pieno . 

- volto. Le sue urla di dolore hanno 
, fatto accorrere la madre che ha cosi 
potuto evitare che il fuoco si appic¬ 
casse anche alle vesti del bambino. Poi 
la donna ha portato il piccolo Edoardo 
all’ospedale San Giacomo, dove i me- 
. dici hanno giudicato le ustioni guari¬ 
bili in una decina di giorni. 


' Da domani dovrebbe fun¬ 
zionare ~ 1| doposcuola per 
le elementari. I bambini, in¬ 
vece. dovranno restare a ca¬ 
sa, e attendere che la deli¬ 
berazione della Giunta — 
strappata dopo un anno di 
lotte — sull’anticipo della da¬ 
ta di inizio di questo impor¬ 
tantissimo servizio, venga ra¬ 
tificata dal ministero degli 
Interni. Cosi ha detto l’as¬ 
sessore alla IX Ripartizione. 
Va sottolineato però che il 
Comune, nonostante l’urgen¬ 
za del problema, non si è im¬ 
pegnato a sufficienza per ot¬ 
tenere la ratifica. 

Insomma, per giungere ad 
assicurare agli alunni il do¬ 
poscuola. e al personale un 
aumentò della , retribuzione, a 
decórrere ’ dall’inìzio del ser¬ 
vizio, il sindacato CGIL dei 
dipendenti dal Patronato sco¬ 
lastico si è impegnato, l’in¬ 
verno •- scorso, in una lunga 
agitazione; nel. giugno si è ar¬ 
rivati l’alia deliberazione, ed 
ecco che — quattro mesi più 
tardi — il provvedimento non 
viene applicato: è chiaro che. 
trattandosi di un provvedi¬ 
mento di « anticipo », appli¬ 
carlo in ritardo è impossibi¬ 
le. * • 

Come per la scuola mater¬ 
na — il cui funzionamento è 
ancora assai limitato — an¬ 
che in questo caso il Comune 
non riesce a far fronte agli 
impegni assunti. Per questo, 
il Sindacato dei dipendenti 
del Patronato scolastico ha in¬ 
detto, per oggi alle - 16,30 
nei locali della Camera del 
lavoro, l’assemblea del per¬ 
sonale insegnante e addetto 
alla refezione, per decidere 
su un’eventuale ripresa delle 
agitazioni. 


I millecinquecento com¬ 
mercianti della zona Ostieri»*- 
GarbateUa sono In agitazione. 
Nei giorni scorsi, un comi¬ 
tato promotore per la difesa 
della categoria ha indetto per. 
giovedì, nel cinema Colum¬ 
bus. in via delle Sette Chiese, 
una manifestazione di pro¬ 
testa. • 

Le ragioni ' dell’agitaziona 
sono state ampiamente illu¬ 
strate da una delegazione che 
si è recata presso le reda¬ 
zioni di tutti i giornali. La 
zona in - cui operano queste. 
1500 piccole imprese com¬ 
merciali è di abbastanza fre-. 
sca urbanizzazione; i proprie¬ 
tari del negozi ripetono spesso 
che essi. Con i loro sacrifici,' 
sono stati i «pionieri» dei 
due nuovi quartieri; senza 
dubbio hanno dato un con¬ 
tributo non secondario alla 
creazione della loro «ossa¬ 
tura ». Oggi, improvvisa¬ 
mente, quando la zona si è 
fatta appetibile anche per chi, 
nel settore commerciale, non 
ama i rischi, si vedono mi¬ 
nacciati da vicino dai super- 
mercati. Dopo la ' recente 
apertura del grande magaz¬ 
zino della Ronhana supermer¬ 
cati in piazza dei Navigatori, 
è già pronto, in via Caffaro. 
un centro della Standa. I 
commercianti chiedono ora 
che cessino le condizioni di 
maggior favore offerte alle 
grandi catene monopolistiche 
e che i pìccoli esercenti siano 
messi in condizioni non di pe¬ 
rire nel debiti, ma di parte¬ 
cipare al rinnovamento e alla 
modernizzazione della • rete 
distributiva in modo orga¬ 
nizzato, e fruendo di un suf¬ 
ficiente apporto del eredito. ’ 
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Braccio di ferro di Ralph Slein e Bill Zabow 
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Topolino di Walt Disney 
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Oscar di Jean Leo 
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lettere all’Unità 


Si è chiesta ’ ’ , Y 
se il nostro Pèóse 
è ancora in guèrra 

t 

Caia Unità, ,• >’ 

-• io ho fatto soltanto la terza 
; elementare 60 anni fa e ti pre¬ 
go quindi di correggere questa 
lettera 'se ci i sono degli errori, 
ma' avrei piacere che fosse 
pubblicata. Sono rimasta scon¬ 
volta quando dai giornali ho 
* appreso dell'uccisione di quel 
ragazzo a Palermo. 

Mi sono anche chiesta se il 
nostro paese era ancora in 

- guerra, visto che si può 
ammazzare a bruciapelo un 
ragazzo senza che costituisca 
— per coloro che governano — 
un motivo di scandalo. Siamo 
dunque arrivati a questo nel 

- hostra Paese tanto cattolico? 
Si perdona chi uccide e si de¬ 
creta la morte per chi ha ru¬ 
bato una radiolina, o per chi 
si appropria — sia pure ingiu¬ 
stificatamente — di un'auto 
per fare una scampagnata? 

bella mia ignoranza, ma con 
piena coscienza umana e ciwi- 
le, io ritengo che sia ora di 
smetterla di dare, nel nostro 
Paese, il diritto di decidere 
delle vita e della morte dei 
cittadini a • chiunque, e tanto 
più at poliziotti o ai commis- 
~ san. Non siamo più nel medio 
evo e u la Costituzione parla 
chiaro per tutti — dnl coman¬ 
dante ■ in capo della polizia 
all’ultimo poliziotto — la pena 
di morte e abolita nel nostro 
Paese e nessuno — nemmeno i 
guidici — possono infliggerla; 
perché dunque dovrebbe in¬ 
fliggerla - un poliziotto o un 
commissario qualsiasi? 

' lo sento che è necessario 
prendere urgenti provvedi¬ 
menti. Perché non li prendono 
dunque anche i nostri gover¬ 
nanti che parlano sempre di 
Stato di diritto, che sono tutti 
cattolici ferventi? Invece tac- 
, ciano e, anzi, quando alla Ca¬ 
mera si chiede il disarmo dei 
poliziotti in servizio di ordine 
pubblico, si scandalizzano e 
rifiutano. Che senso ha questo 
rifiuto? Si vuole forse, con 
essa, avallare l'uso delle armi 
contro i lavoratori quando ma¬ 
nifestano per i loro sacrosanti 
diritti? 

MARIA BIAGIOTTI 
. (Firenze) ■ 


Un’assicurazione 

mafiosetta 

Signor direttore, 

" in alcune scuole della Sicilia, 
durante ‘ l'iscrizione, r nell'atto 
di consegnare all'alunno la ce¬ 
dola per il prelievo gratuito 
dei libri, gli si fanno versare 
obbligatoriamente L. 200 (due¬ 
cento fino all'anno scorso) per 
una poco edificante assicura¬ 
zione, che così — dicono le di¬ 
rezioni — ha il vantaggio di 
decorrere fin dall'inizio del¬ 
l’anno scolastico. 

Sì tratta in effetti di una 
riesaminanda polizza cumula¬ 
tiva infortuni n. 502834 delle 
Assicurazioni d’Italia di Paler¬ 
mo, sorta durante il periodo 
in cui l'Assessorato Regionale 
della P.l. era in mano monar¬ 
chica. 

- La'suddetta polizza promette 
somme per • gli infortuni che 
possono , capitare agli alunni 
soltanto durante l’orario sco¬ 
lastico e per motivi scolastici. 
Una vera... pacchia! Durante la 
scuola l’allievo è affidato alla 
responsabilità del maestro, e si 
può presumere, pertanto, che 
egli non si faccia tacciare di 
abuso, nè di esagerazione nel 
denunciare eventuali casi in¬ 
cresciosi. 

Prima che le raccolte aves¬ 
sero avuto luogo all’inizio del¬ 
l’anno scolastico, come sopra 
detto, vane erano state le ri¬ 
mostranze dei genitori, che fa¬ 
cevano osservare come i loro 
ragazzi potevano godere di 
un’assistenza perché il papà 
era statale, parastatale, o con¬ 
venzionato con l’INAM. 

A questo proposito, anni fa 
a Palermo, un genitore si pre¬ 
sentò agli sportelli degli uffici 
ENPAS per chiedere cure e 
rimborsi per il figliuolo che si 
era infortunato durante l'ora¬ 
rio scolastico. L'uomo ebbe la 
ingenuità di domandare quali 
pratiche dovesse svolgere, nel 
contempo, per . fruire anche 
della predetta assicurazione 
per la quale aveva pagato la 
scuola. € Alt! — gli fu rispo¬ 
sto — l’ENPAS sospende ogni 
assistenza dato che lei dichiara 
che suo figlio potrà godere di 
altra assicurazione contratta ». 

Il Ministero della Pubblica 
Istruzione — che opportuna¬ 
mente invia circolari che limi¬ 


tano la raccolta di denaro tra 
gli scolari — può e vorrà final¬ 
mente intervenire per far 
abrogare la esosa assicurazione 
di cui si è parlato? 

t Un insegnante 
(Palermo) 

} 

Parlino anche 
di quanto lottano 
per non darci 
il necessario per vivere 

Cara Unità, 

certo di interpretare il pen¬ 
siero di tutti i miei colleglli, 
grandi invalidi di guerra, scri¬ 
vo questa lettera affinché il 
governo (responsabile princi¬ 
pale) prenda i provvedimenti 
del caso. Ho perso ormai la 
conta degli anni, da quando 
le Camere approvarono lo leg¬ 
ge per l'indennità di 1500 lire 
al mese alle mogli degli inva¬ 
lidi di guerra meno abbienti 
e molti, anzi troppi, non hanno 
avuto nemmeno il becco di un 
quattrino. 

Sono sempre pronti, nelle 
cerimonie celebrative, a ricor¬ 
dare le morti gloriose, ad esal¬ 
tare Io spirito patriottico, ma 
sarebbe bene che dicessero 
quanto ci danno e quanto lot¬ 
tano per non darci il necessa¬ 
rio per vivere. 

^ PIERO SALVESTRINI 
Grande invalido di guerra 
(Livorno) 

Chi sa qualche cosa 
del sergente Fabiani 
caduto nella 
. battaglia del Piave ? 

Signor direttore, 
sono un ex combattente della 
guerra 1915-18, soldato nel 
130° fanteria. Il giorno 17 giu¬ 
gno del 1918 , verso mezzogior¬ 
no, sono stato preso prigioniero 
nelle vicinanze di Fossalta Pia¬ 
ve. In quell’istante ho visto 
cadere, nella battaglia, il mio 
capo plotone, sergente Fabiani, 
della classe 1890, o 1891, veneto 
di origine. Eravamo legati da 
affetto e lui era per me come 
un padre (io non avevo ancora 
compiuto i 19 anni). 

- Più volte, finita la guerra, 
visitai il Sacrario dei Caduti, 
nelle vicinanze di Fossalta 
Piave, ma le mie ricerche furo- 


, no vane, quantunque le salme 
’ fossero porte in ordine alfabe- " 
' fico. Ora che sono passati tanti 
anni prego vivamente i suoi 
congiunti, o> parenti, o amici 
che mi leggessero, se volessero 
darmi ' notizie. r Sarebbe mio 

- * grande desiderio * visitare ’ le 
t sue spoglie mortali, poterlo 
' rivedere, almeno in fotografia. 

GIUSEPPE BOtiUZZI 

S. Martino B. A. (Verona) 

Una fiducia 
ben riposta 
ma non sempre 
condivisa 

Egregio direttore, 

c Hi si rivolge a lei è un citta¬ 
dino fiducioso'nella Costituzio¬ 
ne ed in particolare nell’art. 1 
di essa che sancisce: « L'Italia 
è una Repubblica democratica 
fondata sul lavoro ». . 

Questo il mio curriculum: 
abilitato all’Istituto Magistra¬ 
le di Taranto nell’anno 1959; 
partito per il regolare servizio 
di leva il 9 novembre 1960; ri¬ 
sultalo promosso nell’ultimo 
concorso magistrale con pun¬ 
ti 99; mi fu conferita una sup¬ 
plenza al V circolo didattico, 
ma in data 8 febbraio 1963 
persi lo stipendio estivo per- 
1 che la nomina dovevasi effet¬ 
tuare entro il 1. febbraio dello 
stesso anno. 

Mi sono rivolto a società pri¬ 
vate ma mi è stato risposto che 
non avevano bisogno di altro 
personale. Un particolare iute- 
■ ressante: c non hanno bisogno 
di personale dal 1959 perché io 
ho ripetuto le stesse domande 
di assunzione alle stesse ditte 
ogni anno ». 

Ora mio'padre è stato colpito 
da infarto e la mia situazione 

- familiare si è fatta critica. Mi 
vien fatto di chiedere se la 
fiducia che io ho, che abbiamo 
noi giovani nella Costituzione, 

. è interamente condivisa da chi 
dirìge il Paese. • - 
, ALFONSO POZZI 

i (Taranto) 

Arriverò prima 
la TV a colori 
o quella modesta 
corrispondenza ? 

Cara Unità, 

il ministro delle Telecomuni¬ 
cazioni, on. Russo, lia assicu¬ 


rato la realizzazione entro il 
1967 'di 26.000 nuovi circuiti e 
la estensione del servizio di te- 
leseleziona nell’intera Peniso¬ 
la. Quanto alla televisione, l’on. 
Russo ha annunciato che la TV 
a colori è ormai prossima ad 
essere una realtà. ' * 

lo domando al ministro Rus¬ 
so: la corrispondenza inviata 
da, Rimini il giorno 3 settem¬ 
bre a Milano, viajnam n. 22, 
quando sarà consegnata? 

Grazie dell’ospitalità 

NAZZARENO LEONARDI 
(Milano) 

Saranno cattolici 
ma hanno le mani 
lorde di sangue 

Cara Unità, 

vorrei criticare severamente 
l’atteggiamento dei nostri go¬ 
vernanti. Sono un cittadino che 
ha diritto di chiedere conto 
della politica estera' che 
svolgono. Vengo al punto: han¬ 
no ricevuto con tutti gli onori 
il criminale di guerra Giobbe 
(cioè un « signore » che colla- 
boro alla politica di sterminio 
dei popoli attuata da Hitler) e 
si pone il veto al visto d’en¬ 
trata allo scienziato tedesco 
G. Mohnihe che doveva pren¬ 
dere parte — dietro invito — 
al Congresso sul diabete che 
si svolgeva a Bologna. Motivo: 
perché egli ha la grave colpa 
di risiedere a Berlino Est. 

Non si è nemmeno impedito, 
poi, l’ingresso 'in Italia a una 
signora di una crudeltà che 
non so definire, intendo la si¬ 
gnora Nhu, la quale è vero che 
detesta il pugilato perché è 
uno sport barbaro, però itiene 
a vantare i massacri che per 
sua diretta ispirazione si com¬ 
piono nel suo paese. Preten¬ 
deva anche di essere ricevuta 
dal Papa questa signora. - 

Non mi prolungherò oltre.. 
Vorrei soltanto ■ aggiungere 
che, se continuerà di questo 
passo, i nostri governanti fini¬ 
ranno con il ricevere Franco 
con tutti gli onori. Va bene che 
è un fervente cattolico, come 
la signora Nhu, ma cattolici a 
no, il popolo italiano preferisce 
che le persone con le mani lor¬ 
de di sangue se ne stiano nel 
proprio paese, nella speranza 
che venga il atomo della giusti¬ 
zia anche per loro. 

ERIO MONTIERINO • 

Massafra (Taranto) 
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Piattelli: evitato il fumetto 

Nell'ultima puntata del Demetrio Pianelli, San¬ 
dro Bolclii ha dovuto dare numerosi e robusti ta¬ 
gli alle vicende narrate nel romanzo di De Marchi. 
Ma, ciononostante, non è venuto meno, sostanzial¬ 
mente, alla sua regola di fedeltà all'autore: e non 
è poco. Scartando del tutto la collaterale storia dei 
Pardi e dell'uxoricidio che la conclude, egli ha 
concentrato tutto sulla figura di Demetrio: e per 
questa via, tenendo conto delle necessità del video, 
è riuscito a dare unità e forza alla sua opera. L’uni¬ 
ca digressione che si è permesso è stata quella 
iniziale della visita di Paolino alla sonnambula: 
una scena affrontata decisamente in tono carica¬ 
turale, certo più di quanto avesse fatto De Marchi' 
nelle sue pagine. Ma non è stato un male: rico- - 
strutta senza tener conto della prospettiva, senza 
un moderno occhio critico, la situazione sarebbe 
probabilmente risultata stucchevole. Cosi, invece, 
abbiamo assistito a una sequenza permeata di 
umorismo, sulla quale si è innestata poi, con uno 
stacco ben calcolato, la fonda malinconia che ha 
costituito il motivo conduttore, la sostanza di tutto 
il resto della puntata. 

1 Qui, mirabilmente assecondato da Paolo Stoppa, 
Bolchi ha condotto Demetrio Pianelli attraverso il 
suo solitàrio scatto di ribellione contro il viscido 
capo ufficio, attraverso la sua disperata rassegna¬ 
zione al destino, verso la sua partenza senza ritor¬ 
no. E verso quell’addio finale ad Arabella nel quale 
è sembrato si fondessero, proprio come nel roman¬ 
zo di De Marchi, le sventure dello zio e della nipo¬ 
te, creature sensibili calpestate dalle traversie 
della vita, da un fato cui nessuno ha la possibilità 
di opporsi. Era assai difficile esprimere sul video 
il pessimismo totale ch e sottende, in un continuo 
crescendo, le cento pagine conclusive del romanzo 
e che De Marchi ha istillato ferocemente nella sua 
prosa volutamente monotona e povera. 

C’era il rischio di scadere nel drammone: ma 
Solchi è riuscito ad evitarlo perfino nella scena, 
assai diffìcile, in cui Demetrio sfuggevolmente con¬ 
fessa a Beatrice il suo amore tormentato e inutile. 
Certo, per non affidarsi soltanto ai primi piani di 
Stoppa e non tirare in lungo dialoghi che avrebbe¬ 
ro perso così ogni contenutezza, egli ha dovuto ri¬ 
correre alla voce fuori campo, che rimane pur 
sempre un mezzo esteriore: tuttavia, anche cosi, 
non ha rotto il ritmo della vicenda, nè l’ha forzata, 
tranne che in un caso. Ed è stato in quell’addio a 
Milano, dai toni scopertamente manzoniani, nel 
quale le immagini scelte non riuscivano a creare 
l’atmosfera adatta a giustificare le parole pronun¬ 
ciate fuori campo: e il risultato ha finito per essere 
piuttosto convenzionale. Un’eccezione, tuttavia, che 
insieme a qualche altra caduta non ha inciso so¬ 
stanziai mente sulla dignità del lavoro di Bolchi. 
In conclusione si può dire che ancora una volta 
questo regista ha dimostrato che il teleromanzo, a 
parte il suo vizio d’origine sul quale manteniamo 
le nostre riserve, può raggiungere livelli di note¬ 
vole efficacia , evitando la palude del fumetto. Me¬ 
rito anche, se non soprattutto questa volta, di Pao¬ 
lo Stoppa: un Demetrio Pianelli che lo stesso De 
Marchi, crediamo, avrebbe ammirato come miraco¬ 
losa incarnazione del suo personaggio. 

g. c. 


AULA MAGNA Città Univer¬ 
sitaria 

Riposo * 

BORGO & SPIRITO 

Riposo. 

DELLA COMETA 

Chiusura estiva 

DELLE MUSE (Tel. 862.348) 
Chiusura estiva 

DEI SERVI (Tel. 674.711) 
Chiusura estiva 
ELISEO 

Da mercoledì 16 alle 21 la C.ia 
• del Teatro Stabile di Genova 

S rasenterà : « II diavolo e 11 
uon Dio • di Sartre. 

FORO ROMANO 

Tutte le sere spettacoli di suo¬ 
ni e luci: alle 21 In quattro lin¬ 
gue: inglese, francese, tedesco, 
italiano: alle 22.30 solo in in¬ 
glese. 

GOLDONI (Tel. 561 156) * 

Alle 21,30 vivo successo del Du¬ 
bita Art Theatra in « Irlandia » 
un ritratto drammatico su te¬ 
sti di Oscar Wilde, Synge Bec- 
kett. Lady Gregory. Ultime re¬ 
pliche 

PALAZZO SISTINA 

Alle 21,15 precise C la Modugno 
in « Tommaso d*Amalfl > dram¬ 
ma musicale di E. De Filippo. 
Musiche di Modugno con Liana 
Orfei, Franchi e Ingrassia, Giu¬ 
stino Durano. Carlo Tamber- 
Iane ecc. 

PARIOLI 

Imminente : « Scanzonatissimo 
’&t » di Dtao Verde. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Imminente Marina Lando-Sil- 
vio Spaccesl presentano: la C la 
del Buonumore con: « Zizlm • 
di B Joppolo. e « I gerani » di 
' A. Mediani Novità assoluta 
Regia di - Giorgio Pressburger 

PIRANDELLO 
Chiusura estiva 

QUIRINO * 

Alle 21,30 familiare il T.A.I. pre¬ 
senta « La fastidiosa » di Fran¬ 
co Brasati con Salvo Bandone e 
Neda Naldi, Giuliana Lojodice. 
Giusi Raspani Dandolo con Ni¬ 
no Pierfcdericl, Mario Chiocchio 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 21,30: « Il medico delle 
donne * 3 atti di Alfred Brac¬ 
chi con Tino Scotti 

ROSSINI 
Chiusura estiva 
SATIRI «Tel 565.325) 

Alle 2U0 Carmelo Bene pres.: 

• I Polacchi • (Ubu Roi) di A 
Jarry con C. Bene. E. Cameren. 
R Magguy. L. Ambrosiano. M 
Nevastri. A Vincenti. L. Mez¬ 
zanotte. E Fiorio. E Torricelia 
Regia Bene. Vivo successo 

TEATRO PANTHEON (V. Bea- 
to Angelica 32 • P.zza Colle¬ 
gio Romano. teL 832254) 

Dal la ottobre alle 16.30 le 
marionette di Maria Accettella 

f trasentano: « Pelle d’asino » di 
caro Accettella Musiche di 
Ste. Regia di I Accettella. 

VALLE 

Alle 21.15 la C.ia dei Quattro 
diretta da Franco Enriquez pre¬ 
senterà: ■ Edoardo II dTngtall- 
terra » di Remoli Brecht con 
Glauco Mauri. Valeria Mori- 
coni. Familiare 

ATTRAZIONI 

luna PARK (P zza Vittorioi 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio 

MUSEO OELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
ingresso continuato dalie 10 
alle 22 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713 30B. 
Inferno di Yuma e riv. Gcgè 
Di Giacomo DR 4 

LA FENICE (Via Salaria 35 1 
n traditore di forte Alamo, con 
G. Ford e riv. Vici De Roll 

DR +♦ 

VOLTURNO (Via Volturno) 

A noi piace freddo, con U. To- 
gnazzi e riv Rosy Madia 

C ♦♦ I 


schermi 

t 1 ^ < 

e ribalt 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) ’ 

Il Boom, con A. Sordi (alle 
15.15-17.10-19-20,50-23) SA ++♦ 
ALHAMBRA (Tel. (63 W2l 
11 fornaretto di Venezia, con 
M. Morgan DR ++ 

AMBASCIATORI (Tel <i»l 5«U> 
I Agii del capitano Grant, con 
M. Chevalier A 4 

AMERICA (Tel 586 168) 

La grande fuga, con S. Me 
Queen (ult. 22,50) DR ++♦ 
APPIO elei /7y.638) 

I) delitto Duprà G 44 

ARCHIMEDE del 875.567) 
Spettacolo ad Inviti 
ARlSTON (Tel. 353.230) 

GU onorevoli, con A. Tieri (ap. 
“ 15 Ult. 22,50) C + 

ARLECCHINO (Tel 358 654) 
Appuntamento fra le nuvole, 
con H O’Brien (alle 16.05-18.15- 
20.25-23) 8 4 

ASTORI A (Tel ' 870 245) 

Mare matto, con G. Lollobri- 
gida (ap 15,30) (Vài 18) SA + 
AVENTINO del 07Z 137 

-Il delitto Duprè (alle 15.45, 18. 

20,20, 22.40) G +4- 

BAl DUINA (Tel 347 5921 

I Bell del capuano Grant, con 

M. Chevalier A -a 

BARBERINI (Tel 471 707) 
International Hotel, con E Tay¬ 
lor (alle 15,30. 17.30. 20.05. 23) 

. s ♦ 

BOLOGNA (Tei 426.700) 
Obiettivo ragazze C 4 

BRANCACCIO (TeL 735.255) 
Obiettivo ragazze C ♦ 

CAPRANICA del 672.465) 
Parigi proibita, con D. Sa vai 
(alle 16-18,15-20.35-22,45) SA + 
CAPRANICHETTA (672 465) 

Le monachine, con C. Spaak 
(ap 16. UÌL 22.45) SA +♦ 

COLA DI RIENZO (350 5841 
n delitto Duprè (alle 15.45-20.20 
22,45) G ♦♦ 

CORSO (Tel 671691) - * 

La pupa, con M Mercicr (alle 
16-18.10-2tL20-22.40) L 1000 

(VM 14) C ♦ 
EDEN (Tel 380 0)88) 

II fornaretto di Venezia, con M 

Morgan DR 44 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita) 

L'agente federale Lemmy Can- 
tion (ult. 22^0) G * 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR Tel 5910 986» 
Appuntamento fra le nuvole, 
con H O'Brien (ap 16 , ult. 

22.40) S ♦ 

EUROPA (Tel 865 738) . 

Il buio oltre la siepe, con G 
Peck (alle 15.30 - 17,50 - 20.10 - 
22.50) DR + + ♦ 

FIAMMA (Tel 471 10U) 

Le mani Milla città, con Rod 
Steiger (alto 1 fi-ia30-20.35-22. 50) 
DR ♦♦♦♦ 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 
To Kilt a Moekingblrd (alle 15- 
17,30-19.45-22) 

GALLERIA 

Hnd II selvaggio, con P New- 
man DR +« 

GARDEN 

I) delitto Duprè G 44 

GIARDINO 

Obiettivo ragazze C 4 

MAESTOSO iTei 786.086) 

Per soldi o per amore, con K 
Douglas (ulL 22,50) SA ++ 

MAJESTIC dei 674 998) 

' La veglia delle aquile, con R 
Hudson (ap. 15,30, ulL 2,50) 

.DR + 


MAZZINI (Tel. 351 942) 

Che fine ha fatto Baby Jane ? 
con B. Davis (VM 14) DR 4 
METRO DRIVE-IN iHHi) 1 »l> 
Via col vento, con C. Gable 
(alle 18-22^0) DR 4 

METROPOLITAN (689 400) 

Il successo, con V. Gassman 
(alle 16-18,25-20,40-23) 

SA 44 

MIGNON (Tel 849 493) 

I maghi del terrore, con Vin¬ 
cent Price (alle 15,35-17,15-19- 
20.45-22.50) SA 444 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello • Tel. 640.445) 

Sala A: Il gigante, con J. Dean 
(ulL 22,50) DR 44 

Sala B: n fornaretto di Venezia 
con M. Morgan (ulL 22,50) 

DR 44 

MODERNO (Tel 460.28a) 
Appuntamento fra le nuvote, 
con H. O’Brien S 4 

MODERNO SALETTA 

I misteri di Roma, di C. Za- 

! vattini - DR 44 

MONDIAL (Tel 684.876) 

H delitto Duprè (alle 16-18.45- 
20.30-22,45) G 44 

NEW YORK (TeL 780.271) 
n Boom, con A Sordi (alle 
15.15-17.10-19-20.50-23) SA 444 
NUOVO GOLDEN (755 002) 

Le folli notti del dottor Jerryl) 
con J. Lewis (ap 15.30, ult 

22.50) C 44 

PARIS (Tel 352.1531 
La veglia delle aquile, con R 
Hudson (ap. 15.30. ulL 22.50) 

DR 4 

PLAZA 

II processo, con A Perkins (al¬ 
le 15.30-17.50-20,10-22.50) 

DR 444 

QUATTRO FONTANE 
Colpo grosso a) Casinè, con J 
Gabin (ulL 22.50) G 44 

QUIRINALE (Tel 462 653) 

Il sorpasso, con V. Gassman 
(alle 16^0-18^5-20,40-22.45) 

SA 44 

QUIRINETTA (Tel 670 012) 

La stanza a forma di L, con L 
Caron (alle 15.30 - 17.45 - 20.15- 
22.50) DR 44 

RADIO CITY (Tel 464 103) 

La grande foga, con S Me 
Queen (alle 15.15-19.05-22.40) 

DR 444 

REALE (Tel 580 234) 

Il Boom, con A. Sordi falle 
15.15-17.10-19-20.50-23) 

SA 444 

RE* «Tel 864 165) 

I Agli del capitano Grant, con 

M. Chevalier A 4 

RITZ (Tel 837 481) 

I) gigante, con J Dean (ulL 
22^0) DR 44 

RIVOLI (Tel 460 883) 
la stanza a forma di L. con L 
Caron (alle 15J0 - 17.45 - 20,15- 
22^0) DR 44 

ROXY (Tel RTD 504) 

Parigi proibita, con D Saval 
(alle 16-18^0-20^5-22.50) S 4 
ROYAL _ CINERAMA 
Da) 16 ottobre: lai conquista 
del West in cinerama 
SALONE MARGHERITA 
« Cinema d’essai »: Ore X colpo 
sensazionale, con L. Darne!) 

S 444 

SAVOIA (Tel 861 159) 

Per sempre con te. con C Fran¬ 
cis (ap 15^30, ulL 22,50) S « 
SMERALDO del ini ->81 > 

II gigante, con J Dean (alle 

15,10-18.40-22,15) DR 44 

SUPERCINEMA -Tei 485 498* 
Cleopatra, con L. Taylor (alle 
■ 13^0-18-22^0) SM 4 

TREVI (Tei 689 619) 

• I) gattopardo, con B Lancastet 
(alle 14,45-18,45-22^0) 

) . DB ♦♦♦♦ 


VIGNA CLARA 

Le città proibite (ult. 22,45) 

(VM 18) DO 44 

Seconde visioni 

AFRICA (TeL 810.817) 

Taras 11 magnifico, con Tony 
’ Curtis DR 4 

AIRONE (TeL 727.193) 

West Side Story, con N. Wood 
M 444 

ALASKA • 

I misteri della magia nera, con 
C. Riquelme A 4 

ALCE (Tei 632.648) 

Inesorabile detective, con Eddie 
Costantine G 4 

ALCYONE (Tel 810.930) 

West Side Story, con N. Wood 
M 444 

ALFIERI (Tel. 290 251) 

La schiava di Bagdad, con A 
Karina SM 44 

ARALDO (TeL 250.156)’ 
n giorno più tango, con John 
Wayne DR - 444 

ARGO 

Prossima apertura via Tiburti- 
na 602 

ARIEL (Tel 530.521) 

I tre del Texas, con T. Tryon 

A 4 

ASTOR (TeL 622.0409) 
n magnifico disertore, con K. 
Douglas (VM 14) DR 44 
ASTRA (Tel 848 326) 

Fuga di Zahrain, con Yul 
Brynner A 44 

ATLANTE (Tel 426 334) 
Ginevra e II cavaliere di re 
Artu, con J. Wallace A 4 
ATLANTIC (Tei 100 656) 

Artu, con J. Wallace A 4 
Ginevra e il cavaliere di re 
AUGUSTUS 

La grande peceatri ce, con J. 
Moreau DR 4 

AUREO (Tel 880 606) 

TotA e Cleopatra C 4 

AUSONIA de) 426 160) 

II vendicatore del Texas, con R 

’ Taylor A 4 

AVANA (Tel 515 597) 

Le motorizzate, con R. Vianello 

c 4 

3ELSITO (TeL 340 887) 

E1 Cid, con S. Loren A 44 


La sigle efce appaiar# aa- ® 

• oaata al tifali dal Ila • 

• earrtspandana elle aa- g 

g gasate elaasiOeexIene per _ 
0 generi: ® 

• A » Avventuroso g 

• C • Comico # 

• DA s Disegno animalo m 

• DO ™ Documentario q 

• DB — Drammatico _ 

9 O «a Giallo !: 

g M = Musicalo ® 

• 9 * SentunestalO 

• SA • Satirico m 

g SM • Sto rico-mitologico * 

• Il nastra gtsdlsts sol Risi 

J «assenta: • 

. 44004 » scceztonale 9 

w 4404 — ottimo • 

U 444 — buono • 

m 44 ■■ discreto m 

J ♦ — mediocm * 

.VM li - vietato al mi- _ 
w nort di 18 anni • 


BOITO (TeL 833.0198) 

Una storia moderna: Pape re¬ 
gina, con M. Vlady 

(VM 18) SA 444 
8RASI L (Tel 552.350) 

Le motorizzate, con R. Vianello 

BRISTOL (Tel. 225.424)' 4 

Le sette fatiche di All ' Babà, 
con B. Cortez A + 

BROAOWAY (TeL 215.740) 
Tot* e Cleopatra C 4 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 

Le sette fatiche di Ali Babà, 
con B. Cortez A 4 

ONESTAR (TeL 789.242) 

Uno strano tipo, con A. Celen- 
tano M 4 . 

CLODIO (Tel. 355.657) 

Hong Kong, un addio, con A. 
Lualdi (VM 14) DR 444 
COLORADO (Tel. 617.4207) 
Adultero Ini adultera lei, con 

CORALLO (TeL 211.621) ° * 

I peccatori della foresta nera, 
con N. Tiller (VM 16) DE 4 

CRISTALLO (lei 481 336) 

Una fidanzata per papà, con G. 
Ford 8 4 

□ elle TERRAZZE 
Rocambole, con C. Pollock 

A 44 

DEL VASCELLO (Tel. 588.4541 
Fellini 8 , 1 / 2 , con Marcello Ma- 
stroianni DR 4444 

DIAMANTE (TeL 295 250) 

II diavolo, con A. Sordi SA 44 
DIANA 

II prigioniero di Guam, con J. 
Hunter A 44 

DUE ALLORI (TeL 260.366) 

La grande rivolta, con Maria 
Felix A 4 

ESPERIA 

Ginevra e il cavaliere di re 
Artù, con J. Wallace A 4 

ESPCRO 

L’ardere delle mille e una not¬ 
te, con T. Hunter A 4 

FOGLIANO (Tel. 819 541) ~ 

Rocambole. con C. Pollock 

A 44 

GIULIO CESARE (353.360) 
Tot* e Cleopatra C 4 

HARlEM (TeL 691.0844) 
Riposo _ 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 

Le motorizzate, con R. Vianello 

c 4 

IMPERO (Tel. 295.720) ’ 
Winchestes *73, con J. Stewart 

A . 44 

INDURO (Tel. 582.495) 

La schiava di Bagdad, con A 

Karina SM 4 

ITALIA (TeL 846.030) 

Uno strano tipo, con A. Celen- 
tano M 4 

IONIO (Tel. 886.209) - 
Le sette fatiche di AH Babà, 
con B. Cortez A 4 

MASSIMO (Tel 751.277)' 

Una storia moderna: L’ape re¬ 
gina. con M. Vlady 

(VM 18) SA 444 
NIAGARA (lei 617.3247) 

Una storia moderna: l’ape re¬ 
gina, con M. Vlady 

(VM 18) SA 444 
NUOVO (Tel 088 116) 
Winchester 71, con J. SteWart 

A 44 

NUOVO OLIMPIA 

« Cinema selezione »: Helzzapo- 
pin, con M. Ray C 444 

OLIMPICO 

' TI prigioniero di Guam, con J. 
• Hunter A 44 

PALAZZO 

I figli del capitano Grani, con 

M. Chevalier A 4 

PALLAI3IUM (già 
Winchester *73, con J. Stewart 

A 44 

PRINCIPE (Tel ^ ! >2 337) 
L’attico, con D Rocca 

(VM 14) SA 44 

PORTUENSE 

n tiranno di Siracusa, con D 
Bumett SM 4 

RIALTO 

< Lunedi del Rialto »: La ragaz¬ 
za del peccato, con B Bardot 

* DR ♦♦ 
3PLENDID (Tel 622 321)4) 

II diavolo, con A Sordi SA 44 
3TAOIUM 

Ginevra e il cavaliere di re 
Artù, con J. Wallace A 4 

SULTANO (P za Clemente XI) 
Le avventare di un giovane, 
con R. Beymer DR 44 

TIRRENO Ilei 593 091) 

Tot* contro I quattro, con Totd 

C 4 

TRIESTE (TeL 810 003) 

Riposo 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

Il granduca e mister Pimm, con 
C. Boyer SA 44 


ULISSE (Tel. 433.744) l 

Venere Imperiale, con G. Lollo- 
brigida DR 4 

YENTUNO APRILE (864.677) 
L’attico, con D. Rocca 

(VM 14) SA , 44 
VERBANO (TeL 841.185) 

Tote contro i quattro, con Totò 

VITTORIA (Tel. 576.316) 

I figli del capitano Grant, con 

M. Chevalier _ A 4 

Terze visioni 

ADRIACINE (Tel. 330 212) 
Fiume rosso, con M. Clift 

- A 444 

ALBA 

II terrore delle montagne roc¬ 
ciose, con V. Johnson A 4 

ANIENE (TeL 890.817) 

Una fidanzata per papà, con G 
Ford S 4 

APOLLO (TeL 713.300) 

Maciste l’eroe più grande del 
mondo, con M. Forest SM 4 
AQUILA (TeL 754.951) 

Merletto di mezzanotte, con D. 
Day G 44 

ARENULA (Tel. 653.360) 

I veli di Bagdad 
ARIZONA 

Riposo. 

AURELIO (Via Bentlvoglio) 
L’ammutinamento, con A. M 
Pierangeli A 4 

AURORA (Tel 393.069) 

II sole splende alto, con C. 

Winninger A 44 

AVORIO (Tel 755.416) 

Mamma Roma, con A. Magnani 
(VM 14) DR 444 
BOSTON (Via Pietralata 436) 
Winchester ’73, con J. Stewart 

A 44 

3APANNELLE 

L’invincibile, con R. Harrison 

SM 4 

CASSIO 

Riposo 

CASTELLO (Tel 561.767) 
L’attimo della violenza, con D 
Niven DR 4 

CENTRALE (Via Celsa 6) 
Fiume rosso, con M. Clift 

A 444 

COLOSSEO (TeL 736.255) 

Il mostro di Londra, con P. 
Cushing G 4 

DEI PICCOLI 

Riposo. • 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
L’ombra di Zorro A 4 

DELLE RONDINI 
Nótre Dame de Paris, con G 
Lollobrigida DR 4 

DORI A tTei 353.059) 

10 semiramide, con J. Furneaux 

SM 4 

EDELWEISS (TeL 330 107) 

La guerra del bottoni SA 444 
ELOORADO 

Dan il terribile, con R. Hudson 

A ♦ 

FARNESE (Tel 564 395) 

Pugni pupe e dinamite, con E 
_Costantine G 4 

FARO (Tel 509 823) 

Taras il magnifico, con Tony 
Curtis DR 4 

iRlS (Tel 865.536) 

Cento donne e un caporale 

C 4 

LEOCINE 

Breve chiusura 
MARCONI (Tel 240 796) 

11 giorno più lungo, con John 

Wayne DR 44* 

NOVOCINE (Tel 586 235) 

I tre Implacabili, con G Home 

A 4 

DDEON (Piazza Esedra 6) 

II territorio dei fuorilegge, con 

C. Me Donald A 4 

ORIENTE 

I cavalieri di nord-ovest, con 
J. Wayne A 444 

OTTAVIANO (TeL 858 059» 
Capitan Cina A 4 

PERLA 

SherlAcko Investigatore sciocco 
con J. Lewis C 44 

PLANETARIO fTel 480 057» 
Gorgo, con B Travers A 4 
PLATINO (lei 215 314) 
Canzoni nel mondo M * 


NUOVO CXODXOMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 16 riunione di 
corse di levrieri. 


PRIMA PORTA 

Maciste l’eroe più grande del 
mondo, con M. Forest SM 4 
REGILLA (TeL 7990179) 

Riposo. 

ROMA 

Il sesto eroe, con T. Curtis 

DR 44= 

RUBINO (TeL 590.827) 

Il diavolo, con A. Sordi SA 44 
SALA UMBERTO (674.753) 

Il dominatore, con C. Heston 

(VM 14) DR 4 

SILVER CINE 
Gli amori di Ercole, con Jayne 
Mansfield SM 4 

TRI ANON (Tei. 780.302» 
Winchester ’73, con J. Stewart 

A 44 

Sa Ir parrocchiali 

ALESSANDRINO 

Riposo. 

AVILA 

Riposo. 

BELLARMINO 

Riposo. 

BELLE ARTI 

Riposo. 

COLOMBO 

Riposo. 

COLUMBUS 

Riposo. 

CRlSOGONO 

Ursus e la ragazza tartara, con 
Yoko Tani Sài 4 

DEGLI SClPIONI 
Catene 

DON BOSCO 

Riposo. 

OUE MACELLI 
La spada di Robin Hood, eon 
D. Taylor A 4 

EUCLIDE 
Riposo. 

FARNESINA 

Riposo. 

LIVORNO 

Riposo. 

NATIVITÀ» (Via Gallia, 162) 

Riposo. 

NOMENTANO (Via F. Redi) 

Riposo 

NUOVO D. OLYMPIA' 
Biancaneve e 1 sette nani 

DA 44 

ORIONE 

Riposo 

PAX 

Riposo 

PIO X 

Fuga da Zahrain. con J. Bryn¬ 
ner A 44 

SALA S. SATURNINO 
I comancheros, con J. Wayne 

A 44 

SALA S, SPIRITO 
Spettccoll teatrali 
3ALA VIGNOLI 
Riposo 
SALERNO 

Riposo 

SORGENTE 

I viaggi di Gulliver, con K. 
Mathews A 4 

- LOCALI CHE CONCEDONO LA 
RIDUZIONE AGIS-ENAL: Adria¬ 
no - Alce - Alcyone - Amba¬ 
sciatori - Appio - Ariel - Ari- 
ston _ Arlecchino - Astoria - Bol¬ 
lo - Bologna . Brancaccio - Ca- 
pranica - Capranichetta - Cassio 

- Centrale - Cola di Rienzo . Cri¬ 
stallo _ Delle Terrazze - Empire - 
Europa _ Eurcine - Farnese - Fo¬ 
gliano - Galleria - La Fenice - ’ 
Massimo . Mazzini - Moderno . 
Nuovo olimpia - Paris - Plane¬ 
tario - Plaza - Prima Porta - 
Quirinale - Radiocity - Rita - 
Sala Umberto - Salone Marghe¬ 
rita - Savoia - Smeraldo _ Sulta¬ 
no - Superba di Ostia - Tuscnlo - 
Vigna Clara. - TEATRI: Ridotto 
Eliseo. 


Nat piccoli centri • nati* 

campagne sopra tutto 

» - * 

l'abbonamento a 


l’Unità 


altre che legame perma¬ 
nente col Partito è mezza 
efficace di lotta contro •• 
disinformazione e la ten¬ 
denziosità della stampa 
padronale e dalla radio-tv 
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Baldini quarto a 2’45” 


1 

Prosegue la «prova generale» delle Olimpiadi 1964 




Poulidor senza > A 

. . V.i '* ? z. 

' # ^ ^ \ J> v ‘4jJ # f V *■)»*>*? l ^ ** * 

avversari vince 

. V * \ ' - ' V , V , i «r <'V 1 M»- 4 - ^ 
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el «Lugano» a Tokio 

00 


Commento 
del lunedì 




il il 


Il credito 
sportivo 


Dal nostro inviato 

LUGANO, 13. 

Raymond Poulidor è da og¬ 
gi uno specialista delle gare 
a cronometro. Aveva vinto il 
Gran Premio delle Nazioni, 
ha vinto, . anzi stravinto, il 
Gran Premio «Cynar» e per¬ 
tanto dopo Anquetil è da con¬ 
siderarsi il miglior pedalato¬ 
re nelle prove contro il tem¬ 
po. Baldini? Non è esistito, 
perchè Poulidor l’ha travolto, 
schiacciato, umiliato. Baldini 
non ha nemmeno conquistato 
il secondo posto e nemmeno 
il terzo: anch P Bracke e Le- 
baubc l’hanno preceduto. Al¬ 
lora l’Èrcole di Romagna è 
Unito, tramontato pure nella 
specialità dove bene o male 
si salvava?, dove era consi¬ 
derato il numero 2 in campo 
mondiale? Può darsi. Volendo 
e-,ser P di manica larga possia- 
ma concedergli qualche atte¬ 
nuante. credere alle sue di¬ 
chiarazioni. (•Sto bene, ma 
le gambe sono vuote, non gi¬ 
rano... •), possiamo conceder¬ 
gli questo o altro però alla 
fine c’è un quarto posto che 
ha un significato chiaro e cioè 
il crollo totale. 

Sentite. Baldini è partito 
male, si è ripreso nel secondo 
giro, è calato nel terzo, è crol¬ 
lato nel quarto e si è sfascia¬ 
to nel quinto. Bastano i tem¬ 
pi sui cinque giri per dare 
un’idea della sua « debacle ». 
Eccoli: 21’33’’ e 2; 21’50” e 3; 
22’17’’ e 3; 22’54” e 2; 23’38’’ e 4. 
E a conclusione della corsa 
dei cinque giri, che fanno 76 
chilometri e 500 metri. Bal¬ 
dini è rotolato in quarta po¬ 
sizione a 2’ e 45” da Poulidor. 

E’ stata una gara senza emo¬ 
zioni. una gara che Poulidor. 
ha preso in mano al primo 
giro e l’ha tenuta in pugno 
sino alla ffne. Solo nel quar¬ 
to giro Raymond ha preso fia¬ 
to. ma poteva farlo, poiché il 
suo vantaggio su Bracke glie¬ 
lo permetteva. 

Gli altri? Sì Bracke si è di¬ 
feso con dignità. E Lebaube 
è venuto fuori nel finale, Gel- 
derman non pretendeva mol¬ 
to. idem Moser, idem Forno- 
ni. E Adorni? ■ Si è ritirato 
nel corso del quarto giro men¬ 
tre 3i trovava in quarta po¬ 
sizione. Adorni non è più lui. 
Si è rovinato, l’hanno rovina¬ 
to nel Giro della Svizzera per 
amore della pubblicità e del¬ 
l’egoismo, per non dire peg¬ 
gio. E chissà se riuscirà a ri¬ 
prendersi. Era un bel ragazzo, 
aveva una pedalata sciolta, ar¬ 
moniosa. aveva stile e corag¬ 
gio. Oggi è uno straccio e se 
non cade . dalla bicicletta è 
perchè ha classe. 

La corsa si è svolta sull’or- 
mai classico percorso • di 15 
chilometri e 300 metri da rì- 
Detersi cinque volte, un trac¬ 
ciato di saliscendi fra vigne¬ 
ti. un pezzo di lago, un trat¬ 
to di ferrovia e le migliori 
ville di Lugano. - 

Entriamo in cronaca diret¬ 
ta in un pomeriggio splendi¬ 
do. sogno ideale per gli undi¬ 
ci concorrenti che si lancia¬ 
no a intervalli di 2’. Alle ore 
14.30 parte Fomoni poi è la 
volta di Maurer. dì Poulidor, 
di Simpson. di Baldini. Gel- 
dermans, Lebaube, Bracke, 
Adorni. Aldo Moser. Moresi. 

Fomoni è sfortunato per¬ 
chè al nono chilometro deve 
interrompere l’azione per 
cambiare bicicletta a causa 
della rottura del cambio. For- 
noni percorre il giro in 21’ 
54” e 4, Maurer impiega 22*03” 

, 3. Poulidor 21*33”1. Simpson 
2T13”1. Baldini 21’53”2. Gel- 
dermans 22’03”2, Lebaube 21" 
52"3, Bracke 21’35", Adorni 
M’4l*\ Moser 22*18” Moresi 
^2’11"4. E’ perciò in testa Pou- 

dor. davanti a Bracke. Ador¬ 
ni, Lebaube e Baldini, stacca- 
f. rispettivamente di 2”. 8". 
19" e 20”. 

Secondo giro. Il tempo mi- 
’liore è ancora quello di Pou- 

dor (21’50”2), ma Baldini 
(21*50”3) ha superato Simpson, 
recuperando due posizioni. 
Bracke (22*08”) tiene duro. 
Adorni (22*21”) lascia a desi¬ 
derare e Fomoni si difende 
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- Buone prove degli azzurri nel ciclismo 

Nello judo tutti i titoli ai giapponesi 

H » , 

, U . 'n •- Nostro servizio ^ * 

A • ■* - v -. 'TOKIO, 13.-’ 

Abdon Pamich è stato l’unico azzurro di atletica leg- ! 
gera invitato alla grande preolimpionica in corso di svol¬ 
gimento sui campi e sulle piste di Tokio, in preparazione, 
o per meglio dire, in «rodaggio* per, le prossime Olim¬ 
piadi. Uno solo ma buono, anche se dobbiamo amara¬ 
mente constatare come sia poco valutata l’atletica leggera 
italiana in campo internazionale se solo un marciatore è 
i stato invitato a gaieggiare in un consesso qualitativa- 
j mente così alto. * 

Tuttavia, ripetiamo, uno so- *-— 

lo degli azzurri ma buono: e 0 

! Abdon Pamich, anche qui a («Oppa Kappan 

Toiko ha imposto i diritti del- ___ 

la sua classe trionfando nella . * > 

prova dei 20 Km dopo aver ’ Cf»fintÌt§A 
condotto la gara da un capo •>," wfcUIIIIIIU 
all'altro. Il suo tempo totale * • # 1 • 

sulla distanza è stato di un'ora 1 SOlìlDOSflCI 

32’35" precedendo il marcia- -- ■* 

tore sovietico Krolovitch che v . MaiIaNK 
ha coperto la distanza in ore C 11111116110 - _ 

136’34” e il giapponese Saito *, ' ‘ , . - ■ Pvwr . v ' A 

con un tempo di 1.39T3”. -, n . , “f tPY"’ ^ 

f. . , . . U « Polonia » di Byton, una 

Il campione e recordman del cittadina ad - una trentina di 
mondo dei 50 km. ha avuto chilometri da Cracovia, ha me- 
corsa facile anche se sulla di- ritatamente vinto per 2-0 con- 
, stanza dei 20 m. egli non ha j ro j a s am pdoria la gara di an. 

1 modo di dimostrare tutta la data della.«Coppa Rappan». • 
potenza e la continuità della j biancoblù polacchi hanno 
azione Ha preso il via rintuz- dominato atleticamente gli av- 
zando immediatamente 1 at- versari in virtù deU’antictpo e 
acco degli avversar più ve- del continuo movimento, 
loci per poi controllarli age- Solo neli'ultimo quarto d'ora 
volmente. s j sono re3 j pericolosi: ma han- 

j Nelle altre gare, di rilievo no trovato sulla loro strada un 
l m. 65,92 del martellista so- Szimkowiac veramente eccezto- 
, vietico Kondratchev mentre naie nei suoi spericolati inter- 
ha sorpreso il giapponese Su- venti. Durante uno di questi 
gawara che con m. 65.77 ha tentativi Toschi si è infortuna- 
superato il recordman mondia- to ed ha abbandonato il cana¬ 
le. lo statunitense Harold Con- po II centravanti ha riportato 
nolly (m. 65.71). In campo fem- la lesione del legamento colla¬ 
minile la inglese Dorothy Hy- terale interno del ginocchio si- 
man campionessa europea, ha nistro. Subito ingessato, dovrà 
trionfato nei 200 m. col tem- portare per 15-20 giorni il ges- . 
do di 23”6 precedendo Gaiina so. Dovrà quindi rimanere as- 
g Popova (URSS) con 24"3. Gli sente dai campi di gioco oer ol- . 
altri risultati non sono stati tre un mese. •. _ '4.§ 

eccezionali - come ci si aspet- * * * ”,/* 

é lava se consideriamo che Mi- In un altro incontro valido • >>' 
ì, rimoto (Giappone) ha vinto per la Coppa Rappan, lo Sio- 

gli 800 m. in *54’ l 5: che Bir- vanaft Bratislava ha battuto AHI 
lenbach (Germania) ha ripor- per 4-1, a Praga, il Modena, 
tato la gara del peso con me- 



me aai campi ui gioco per cu- . . 

e un mese. 

In un altro incontro valido • ^ # 





La Commissione Finanze e , 

, Tesoro della Camera dei De¬ 
putati ha approvato nei giorni J 
scorsi una proposta di legge ! 
(presentata dai parlamentari 
della Consulta, tra cui i com¬ 
pagni Pietro Amendola, Nan- 
nuzzì, Pirastu, Baldina Di -Vit. 
torio, Berti e Scarpa) che ele¬ 
va a 25 miliardi la capacità giu¬ 
ridica del * Credito Sportivo - 
ad ammetter obbliparioni e re¬ 
perire cosi i fondi necessari a 
concedere mutui per la costru¬ 
zione di impianti sportivi a 
quei comuni ed a quelle pro¬ 
vince che ne faranno richiesta. 
(La vecchia legge istitutiva del¬ 
l’Ente, approvata il 24 dicembre 
del 1957, prevedeva un massi¬ 
mo di 15 miliardU’tre volte il 
patrimonio). 1 

La legge approvata dalla , 
Commissione Finanze e Tesoro , 
della Camera è stata presentata t. 
da alcuni come un meraviglioso 
toccasana capace di sanare la J 
grave carenza di impianti esi¬ 
stente in Italia dove per am- 
missione dello stesso ministro 
Falchi oltre 4000 comuni sono 

. >, sprovvisti di una qualsiasi at- 

brezzatura e migliata di scuole 
■MM. "i mancano della palestra per la 

educazione fisica degli alunni. 

L'elevazione della capacità 
giuridica del Credito sportivo 
ad emettere obbliqazioni fino a 
25 miliardi è indubbiamente un > 
fatto importante che va apprez¬ 
zato per il suo giusto valore, 
esso tuttavia rischia di restare 
una innocua • bevandella - se , 
non sarà seguito da altri prov- 
vedimenti altrettanto , e più, 
importanti. • ,. 

Occorre, infatti, considerare 
che l'approvazione della legge 
dà si al «■ Credito sportivo - la 
capacità * giuridica ad emette- • 
re obbligazioni ma non lo au- ■ 
tortzza a farlo. Quest'ultimo 
atto deve essere compiuto dal 
Comitato per il credito il qua¬ 
le — purtroppo — in fatto di 
. finanziamenti sportivi non è 
mai stato di manica larga, tan¬ 
to è vero che l’ammontare dette 
autorizzazioni concesse è anco, 
ra al di sotto dei 15 miliardi di 
• massimo - riconosciuti al Cre _ 
dito sportivo dalla vecchia leg¬ 
ge istitutiva del 1957. - 
Perché i 25 miliardi possano 
essere tutti impiegati nella co¬ 
struzione di impianti occorre 
quindi rimuovere subito l’osta¬ 
colo del Comitato per - il 
Credito. 

f II secondo provvedimento in¬ 
dispensabile per lo sviluppo di 
i un piano di costruzioni sporti¬ 
ve seriamente - programmato ~ 
riguarda l’intervento dello sta. 
to. In proposito dovrebbe esse¬ 
re discussa nei prossimi gtomi 
una propotsa di legge, anch’essa 
presentata - dai parlamentari 
della Consulta, che prevede un 
finanziamento statale di un mi¬ 
liardo all’anno per 15 anni. 

Accettando la proposta di 
legge (il miliardo sarebbe già 
stato trovato nel bilancio del- 




b™ abdon pamich ^. t.™ tae «m * .. «»»«-»<jsd^jpsas? & 

por- per 4-1. a Praga, il Modena.l ... ,. . (Telefoto ANSA-* 1 Unita *) sportf in I5 cnni> dò chc flUo 



tri 16.5: che nei 400 metri il 
tedesco Reske ha ottenuto solo 
il tempo di 48". Di rilievo, in¬ 
vece, il risultato ottenuto da 
Tamara Press (URSS) nel lan¬ 
cio del disco femminile con la 
ottima misura dì m. 53.21 bat¬ 
tendo la ormai sua più grande 


All'Acquacetosa 



PELE’ — Manterrà la promessa? 

Mercoledì a San Siro 


Milan-Santos: 
Pelò promette 
impartitone 


quattro stili, ha riportato oggi ' 

la vittoria nei 1500 m. con il l '~ 

tempo di 17*48" davanti al- , A 

l'ungherese Katona (17’49"5) ‘ 

ed al giapponese Sasaki Nelle 

ed al giapponese Sasaki. Nelle 1 ® 

torie del giapponese Fukushì- ■ 

ma nei 200 dorso (2*H"9). del ■ 

tedesco Klein nei » 200 s. 1. 

(2'00”2). del giapponese Salo 
nei 100 farfalla (59"8). # 

Nelle altre discipline spor- ■■A 

tive continuano intanto le ga- ■■■ 

re che destano altrettanta cu- III 

riosità nello sportivo pubbli- — 

co giapponese il quale può ve- • 

dere per la prima volta all’ope- • 

ra specialisti di sports non : Il riCllltfltA PIMlffUI 
molto propagandati tra i loro ■■ iISMIUIIO 6IHIT6I 

giovani. - - . } .- * < i 

E* il caso per esempio, del ” - ’•->*- . rf 

ciclismo su pi^stà. dove si tro- - ROMA: Prrrinl; Anntbaldl, 

vano in azione assi quotati in Occhioni, Lari, Lodi; Loogari, 

campo internazionale come gli «“.“f. ’ìinMiSfj 
it.iiaì,: - i Moritesi; Ferradinl. Speziali; 


Rugby di lusso L'URSS vìnce 


e pari (11-11) gli «europei» 


tiTÌThs 




di basket 


Il risultato contenta le due squadre L'Italia é finita al dodicesimo posto 


ciclismo su pijStà. dove si tro- - ROMA: Perrinl; Annlbaldj, minuti di recupero con un at- * Nostro Servìzio L’Italia si è classificata soltan- Vàio dotta CÒnsvàta che ha crea. 

vano in azione assi quotati in Occhioni Lari,lacco spiegato a cui prendono * . . to dodicesima, sconfitta in mo- to un rapporto diretto CONI- 

campo internazionale come gli *Fem?dim 0 spwliOI; pa £ e l mediani, i tre quarti, la * WROCCLAW, 13. do netto dalla Romania (66 a parlamentari. Un atteggiarne fi- 

italiani e ì francesi. NelTinse- Barbieri, Di Santo, Bocconcelli. palla arriva a Barbarmi che . . _ MÌ11( i fMtl , « 8:) > azzurri hanno ceduto to al compromesso, da parte del 

guimento (4 Km.) otto corri- parma-B otti-snaeeiar» Ro- posa in area di meta. - a» Kièirat «.«a soprattutto, nelTultima parte CONI, in questo momento in 

dori sì sono qualificati per i **""m*L2ì$**i?*!* Sdo 'iSShrs: i**«?_ gara, in cui hanno visi-1 cut la Consulta sfa portando 

«quarti- e coè Frey (Dan.), ni. Borri; Metti. Amoretti. Zi- per entrambi i quindici che. ri- rancio ia roioma eoe 5i] men te accusato la stanchezza. flL -anfi il suo lavoro sarebbe ve- 

Cleasges • (Ger.) Rancati (Ita- liotti; Matti. Bertoil; Barbari- petiamo. hanno giocato una buo-ieri aveva sorprendentemente Ovviamente, il traguardo più|Tornente grave, e potrebbe es» 


-—- _■ . .. . spdrt sottrae in un solo anno 

. sotto forma di tasse e percen- 

_ _» tuale sul » Totocalcio ». Eppure 

Battuta la Polonia 161 -45 ) anche sulla concessione di quel 
■ V 1 solo miliardo esistono forti re- 

-- sistenze da parte di alcuni de¬ 
putati democristiani che fanno 
capo al ministro Folchi. il qua- 
_ le vorrebbe sostituire alla pro- 

■ £ posta di legge presentata dai 

L _ parlamentari della Consulta 

UIH^M una sua vecchia proposta che 
S ■III! li tende a sottrarre una parte di 
W ■ ■ B^Ì nUr quei fondi agli Enti locali ed 

agli altri Enti di diritto pub¬ 
blico per dirottarli verso circo¬ 
li democristiani e parrocchie . 
0 Di fronte alle resistenze del 

■■saa h ministro Folchi il CONI, che 

|rUUllul pure ha sollecitato l’intervento 

IH Uli? ^ P +Sr e l’azione della Consulta par- 

■ • m lamentare sportiva, si è ben 

m guardato dal prendere posi¬ 

zione. Avrebbe potuto sostene¬ 
va - re la proposta di legge della 

H M Consulta con una chiara pre- 

sa di posizione del suo Consi- 
mKP*! Òlio Nazionale, invece ha pre- 

ferito attendere ed ora in se¬ 
no at gruppo dirigente del Fo¬ 
ro Italico si profila addirittura 
-j # la tendenza a scendere ad un 

flAffll£l»Clfl1A BACÌA ennesimo compromesso per 

uuaicesimu posto -tener buono- il ministro del 

i Turismo e dello spettacolo ri- 

‘ ■ sentito per essere stato scavai- 

L'Italia si è classificata soltan- cato dalla Consulta che ho crea- 


lia), Porter (G. B.>. Bazire ni, Pezzanl. Rossi I. 


(Fr.), Aimar (Fr.). Fuhushi- 
ma e Yamatuj (Giapp.). Suc- 


ARBITRO: Picca di Napoli. 
MARCATORI: 24* meta Ros- 


na partita. 


cessivamente Rancati è pas- si II (P.) trasforma Motti (P); 
sato direttamente alle semifi- J»’ n ’ c ?; 

nati essendo stato il francese “atti tv.ìi S7 "****«“**"«» 


secondò giro. Il tempo mi- Dall* nostri redazione A ùn ar squal i fica t o per dueer! «e- 

't? è (2 a S?) qU ^° Baldini . MILANO. * \minato K a anche que- ^e"dì ^13 ^' b ' ' ^ V 

(2l*50”3) ha superato Simpson. Per fortuna cè mercoledì .fi Già CarnigUa dovrà fare concorre ^ ti hanno* superato le ’ finalmente del buon rugby, 
recuperando due posizioni. Mdan-Santos. Cosi termineran- “dt Dino Sani f»l cui eliminatorie: sette giapponesi. Peccato che nei finale qualche 
Bracke (22*08”) tiene duro, no presto i piagnistei che si- recupero sarà rimandato per Trentin (Fr} Damiano e Pet- giocatore abbia insistito nella 

Adorni (22*21”) lascia a desi- curamente seguiranno alla ba- editore pum ma pq i ori: il ecm- t ^ (Italia), Hillary (Nuo- ricerca del colpo rissoso. Gli All 

derare e Fornoni si difende tosta subita dall’Italia a Mo- et onesti di calcio partono dal z Vandertouw (Olan- Blacks sono ricchi di tempera- 
come può. Infine c*è Moser sca. Gli avvenimenti nel più principio che vale pia un asi- . Lothar (Germ ) mento, ed è nel gioco ch e de¬ 
che non ha fretta. popolare sport si susseguono. »W vivo che un pro^ore mor- a N ® x SO Hevamento pesi si so- ^ ono «doperarìo nell’interesse 

Terzo giro. Il giro in cui per fortuna, con sezionale [0 -).j spera j:he^meM quei nQ avute Ie vittorie del ro . dei colori che portano tanto ap- 

Baldinl ci dirà s P può anco- intensità. 


j? l nHr S J,tnZ menò’ "Buiarca 'nòf ‘ mediològ- passionatamente. Oggi si sono 
condizioni tali da affrontare , . R _ now , ki viste cose belle da una parte 


* ci vwu * •• | o — — * ssv (inV4<*»i ai ki au|/viiw4v am . _ — — m _ — 

n 22’17**3, Poulidor impiega a Dakar, in Africa, sulla rot- Vuole il grande rilancio. Il Mi- na h a ra nei - mosca - e all’altro 5 £lIa * Ie sec ? nde hanno 

USI*’ e anche Bracke (22*11”4) ta per la Malpensa. E' una lan ha assecondato il suo rien- giapponese Ichiguchi nei «gal- dominato a piacere. Ma tutto il 

va meglio di Ercole. Pertanto corsa •a dimenticare • e MUan- tro consentendogli il trampo- i 0 „ i n fi ne nel fioretto la squa- P 0 " 0 ha f atto P«are la sua 

Poulidor mantiene saldamen- Santos arriva come il cacio sui lino migliore . H più strombaz- d ra francese ha battuto quella Pc^nza- disgregando il reparto 

te il comando precedendo di maccheroni, costituendo H più zato match ddVanno. Ora sta giapponese p*r 18 a 4 * avversano nelle mischie chiuse 

37” Bracke (tornato al secon- grande incontro dell’anno per a lui rendersene degno. ^ e llo judò.” il Giaopone. do- e * n t l uell e aperte, 

da D05tnl p dì 44" Baldini, squadre di clubs. Mercoledì si n Santa* nel tarda nomeria- nn avpr uìntA ieri ì nrimi dup ^ parmensi, invece, hanno 


do posto) e di 44” Baldini, squadre di clubs. Mercoledì si u Santos. nei tardo pomerig- po aver vinto ieri i primi due . J’ f 3 "",!” 5 , 1 ’ hanno 

Seguono Adorni e Fornoni. giocherà per la Coppa del g,* 0 d i oggi, è sceso alla Mai- titoli dei pesi leggeri e medi. 

Quarto Giro. Poulidor. che mondo (per clubs) ed «I W pensa con sedici giocatori. Ec- ha conquistato oggi quello dei 
aveva * già superato Maurer, novembre, al Maracana di Rio co l'elenco: GUmar, Lima. Ce. massimi e quello per tutte le ^ 


no. hanno giocato una buo- i® n aveva sorprendentemente Òvviamente, il traguardo piùJ Tornente grave, e potrebbe es- 

irtita. battuto la Jugoslavia. Quest'ul- importante l’avevano mancato sere spiegato soltanto con l’in- 

_• » tima si è classificata terza im- giorni or sono non riunendo ad tenzione del gruppo dirigente 

r 1 ' ponendosi all’Ungheria (89-61). inserirsi nel gruppo degli otto del Foro Italico di svalutare la 

________paesi finalisti, ciò che sarebbe iniziativa e l’importanza stessa 

■ ■ - risultato assai lusinghiero dato della Consulta riducendola ed 

il carattere prevalentemente una funzione strumentale che 

Nell'Handicap d'Autunno . j azzurra. I genti conìferi. * 

_ _ _;_ Ma sulla classifica come tale. JI terzo provvedimento. Jn- 

, che sicuramente non rappresen- dubbiamente il più importante 

tava il primo dei nostri obiet- ora è che è stata avviata ta que . 
H % _ H tivi. non è il caso di insistere, stione del finanziamento è quel- 

II Volendolo, qualche attenuante Io di porre gli Enti locali nelle 

Wm BIHI HHHhBB Si potrebbe del resto trovare, condizioni di poter usare dei 

fi à:l5q HHH Oltre alle assenze, difatti, di crediti sportivi per la costru- 

H^ otto dei nostri uomini titolari, rione di impiantì, uso che fino- 

sì potrebbe accampare la ma- ro è stato seriàmenfe ostacola- 

_ _ _ _ no gonfia del capitano dei no- to dalle autorità tutorie dei co- 

H H B H # ma ' stri, Vittori, che non ha perciò munì ponendo la legge sulla fi- 

Ujhaajnnf ■■jAgAgfllJàlfl mai potuto disporre di un per- nanza locale le spese sportive 

^fll' y ^^HHH HH IHIIIII11 llg fetto controllo di palla, e un fra le voci facoltative dei bi- 

■ IVIIV W IwlVIIIWI paio di arbitraggi di direttori lanci comunali. 

m , p , ~, r , t di gara locali che ci hanno si- 1 Bisogna invece porre le spe. 

. ’ „ ... .. v curamente danneggiato sensi- se sportive e per l’educazione 

AUe Capannelle Vi^teno ha bilmente. Gli effetti dell’arbl- fisica fra le spese obbligatorie 

j, » “ tradizionale Handicap traggio nel basket risultano In e bisogna porre { comuni nelle 

d Autunno (3^ milioni, 1800 me- g enere tanto più delicati che condizioni di poter affrontare 

rOVOriIU IHIIICIQ che ha numto ai nastri un ne j ca j c j 0 _ Ma, ripetiamo, non il problema sportivo anche nei 

plotone di ben tredici cavalli, tanto questo ci interessava, casi in cut i bilanci sono passi- 

il r A reawiMiin ^ P 1 ® 10 8 lanciarsi In testa quanto certe indicazioni di or- pi aftraperso un adeguato In* 

III HiVU w6wMIw era Mohammed, h*n_ presto su- d ine generale sui nostri per tervento dello Stato. E bisogna 

,. pereto da Civita da ntino. lancia- j* a wenire. Oltre che un certo introdurre lo sport nella scuo- 

BOLOGNA, 13 * r ?P p< ? *.° a U' attac co- An- panorama * sull’evoluzione del la e nel mondo del lavoro con 

iblieo d'eccezione per una c h® Brulant, dopo una fugace basket in Europa. opportuni p Torpedini enti kpi. 

tecnicamente bene imposta- puntata, si spegneva ben presto gotto il primo angolo visuale slatini. Ma questo è un argo- 
P re i^° ,Sy rrf ^ Nel finale si facevano luce quin- Ie n0{e a i men0 in parte, posi- mento sul quale avremo modo 

S’TSSft.r’fr.' 'SSTTlnt tiri TV<,°n«t 3 nv % T T° ^ an f a,e - vl,,o f- di toma,e - 

ai mature per i pia crossi _ f/l ..._ one _ --J 107 ,’ anzitutto, il cui valore non ba _■ • ^_. 


{I favorito Mine 
aH'Arcoveggio 


suo distaccò è salito a 1*21”^ Abbiamo detto •forse - in quanto riguarda la foyazio- te lò categorie è stato vinto ST^SSi^J^Tn^’TOnaSoraiSme uStiS^^iSronto fra [tive, non sono mancate. Vittori, 

E Adorni abbandona per do- quanto il regolamento (di par- ne. Lido, tecnico sardista, ha da Murai che ha -battito il Sancini e relativa trasfor! ragioni mauire per i pia gròtri Andreucci, Honey e Monitor, anzitutto, il cui valore non ba 
lori viscerali. te sudamericana, redatto in affermato che prima cuoi prò- connazionale Takaya - - - • dì M Tf. poli »JJ tra- cimenu Della partita erano il f he tagliavano nell ordme d bisogno di commenti; ha assol- 

Nell’ultimo giro c’è solo da esclusiva funzione deil'rncasso) vare i giocatori in un norma- L’italiano Nicola Tempesta, scinato i comDarài dot>o che campione dei quattro anni Min- trs^uardc. Quarto era Alleo t0 molto bene il ruolo di capi¬ 
vedere se Poulidor riuscirà a non tiene conto dei gol-avera- le allenamento (che atra luo- l’unico europeo capace di met- p, intaccato il di- Cio ’ il n . f e !?^ d l,^ ab<1Ìt ^i 0n V!r Tra 1 pu l ed J] dl . due anni ’,tano. in cui esordiva. Pur non 

ienere a bada Bracke. Ci rie- ge. per cui se « Milan vince- go domani sera). tere in pericolo la superiorità arrivando a met a con ^eìlu^ ^1 ^utufe i Ì U ?f ess J ) , S M * xmì ’ UQ sohdo essendo, infatti, un «playma- 

-ce. anzi consolida il suo van- rà, poniamo. JO-0 e laggiù per- p mo tto probabile che. nel- giapponese, ha dovuto ritirar- ìmo stupendo, anche se ben collaudati Farthln* ed Ethel- dl ker» per definizione, ha mo- 

’aggio e trionfa in bellezza, dera 1-0 si dovrà disputare la \ a speranza di limitare la scon- s * n ®l primo tuipo eliminato- i n2 enuamente atteso dal Par- a 00 - beniamini dei pubblico Io- Ecco i risultati: I. corsa: 1) strato di conoscere, da buon psi 

Poulidor percorre il quinto ' bella ». Purtroppo, anche qui. fitta, Lula schieri Babtista al- n£> . davanti a Masah3ru Ato forse un do’ rieido nei ri- ca,e ’ *■ poderosa m a fallosa De- Saxja. 2) Tundra: 12,10, 10 (17); cologo. uno a uno, i compagni 

giro in 22’13”3 e Brack„ in dura lex sed lex, e Carmglia raìa sinistra con compiti di- P*r una ferita al viso Tempe- n ^- L | ^ di R cima. Malia in buon momento. 2 . corsa: 1) Rei», 2) Fìordamo- e di saperli spesso trascinare 

22*34” è secondo a 56”. E Bai- può piangere turco che non ci fenrioi. In questo caso vcrreb- sta. tuttavìa, ha reso noto che ‘ noIi 1]a J el 1T è na t a S f «„ ! Ìfc peT ’ do ’ 1 d ' p ,U di re: 32, 13, 13 (73); 2. corsa: 1) Irresistibilmente, 
dini? Baldini (23’38 ”4) fini- sarà un’anima a fargli evita- b e sacrificato Pepe, l’attaccan- l8 " n0 . v f" tu !' <> ’ a ,, primavera. da una mischia a cinque, e alla liincio e Stupendo erano l pia Agata II, 2) Agado: 74, 21, 28 Alcuni giovani esordienti, poi. 

?ee nella polvere, perchè si re* la •bella* (che. sempre te dal tiro fenomenale. Da par- entrerà airumversità Tenn per volata de j bravo avanti i par- veloci e si aggiustavano nell’or- (1000); 4. corsa: 1) Palanca, 2) debbono considerarsi ormai dei 

fa soffiare il terzo posto da secondo il regolamento, do- t e sua Peli si t guardalo be- seguire lo speciale addestra- mensi sono rimasti a guardare d,ne * ,,a e 0 ™* precedendo Far- Karima, 3) Bould Miche: 182, sicuri acquisti per la naziona- 

Lebaube (22’17”2). H dislac- crebbe svolgersi 48 ore dopo ne d ol fare dichiarazioni con mento di judò. che continuerà Ma j ragazzi di Fe reoli non I? ln * 21 ' l3 , 13 (415); 5. corsa; 1) le anche in futuro, 

co di Lebaube è di 2 03”. men- la seconda partita e suUo stes- le previsioni sul match. Ha *\™ alle olimpiadi Secondo , abbattono, reagiscono e nei Vipiteno. 2) Honey, 3) Monitor: H livello generale del basket 

tre Baldini accusa un ritardo so campo). detto soltardo che ouesta volta gb esperti giapponesi, Tempe- °’ * 4a 22. 33. 42 (140); 6. corsa: 1) in Eurooa è del resto accano 

-- «a_ «__• - _ ,_ __ _■»_ oIa MAfvAKKA FÌnaffiFA rAvnlAff ™ “* 1 1 ■ c 1 UU > «f_•_ Ai «•_S_. A4 OA gl _: . _A _ rv_ 


tre Baldini accusa un ritardo so campo). detto soltanto che questa volta g} 1 esperti giapponesi. Tempe¬ 

ri 2’45". Moser. bravino nel La troupe di Pelè è arriva- si vuol prendere una clamato- potrebbe ripetere 1 exploit 
finale. Nonostante una cadu- f a og gi e domani arrlve- sa rivincita su Trapattoni, lo dl Anton Cesmsk, che conqui- 

ta. salva la faccia col quinto ranno ì tre milanisti (Mal- avversario che per ben due sto due anni fa a Parigi il ti- j 

posto: Geldermans è sesto e dini Riuera e Trapattoni) volte lo annullò proprio a San j 01 ®. campione del mondo di 

Fornoni settimo. impègnati a Mosca con la Siro. . , 1“»' battendo un giapponese £ 


-- •.-anzuuiio, » cui vaiure nuu iu _■ • A • • 

1 ^ 8no , ne ^ orfime il bisogno di commenti; ha asso!- FIlVIO GlSOinni 

,Tv a ® ra Alf e .°- , t o molto bene il ruolo di capi- 

ledrl di due anni, bel t ano> j n cu j esordiva. Pur non _ 

li Maxim, un solido essendo, infatti, un « playma- 
rissot. ~ Ijgj. » jj er definizione, ha mo- 

risultati: 1. corsa: 1) strato di conoscere, da buon pst Affati f UTUTI 

hindra: 12,10,10 (17); cologo. uno a uno, i compagni MAAqgaai 

) Reis, 2) Fiordamo- e di saperli spesso trascinare a m ' 

13 (73); 3. corsa: 1) irresistibilmente. - Q jOTOHIIO 

2) Agado: 74, 21, 28 Alcuni giovani esordienti, poi. - . 

corsa: 1) Palanca, 2) debbono considerarsi ormai dei A Cf InniffA 

) Bould Miche: 182, sicuri acquisti per la naziona- 6 

(415); 5. corsa: 1) le anche in futuro. » SARONNO, 13. 

A*%S?* V Monìt0 , r ; , H, livelI ° generale del basket L . Italill deI ^ h . m 

42 (140); 6. corsa: 1) in Europa è del resto apparso « triangolare » di atletica 


I risultati 


Fornoni settimo. 


c«|»| nazionale. Oltre alla ineoifabi-j 
Vino stanchezza, essi acrgnngi 


Romolo Lonzi 


no ogni poooibiUtà. Mincio in- Maxim, 2) Savarin: 36, 20, 54 nettamente in aumento. Come ra contro l'ne de Franco • to 
tanto proseguiva tutto solo tallo- (223); 7. corsa: 1) Roccafinada- prova non solo il fatto che a rappresentativa Elvetica, con il 
nato a distanza da Farthing, net- mo. 2) Arhat: 30. 17, 19 (65); contendere 11 titolo ai sovietici seguente risultato: Italla-Svtae- 


ire Mi 44*4 Miai 4 PÌUI~ WVUCI om i iw vti u* ** _ . , , 1 _ _ , . a , *—- . j t *-, *7-- m - »• wv, ** v • ** * «W * • cumviiubii. u mvtv ««4 JV MV » 

!r ra a. Trap '"‘ < ”!’ Sfii e 10 < ” ,nufl4 or * prio • Sùn S"S!£ .$rwx* * t'Ì^ÌVdb Cs SU re?,* Po * s .V 

li a Mosca con la Siro. J R PP mp oro 3-Z1; Roma-Parma 11-11; vinceva nel pia facile dei modi 3)_Tropea. 48, 19, 33, 23 Ionia, e non la Jugoslavia. lunlores azzurri hanno aoperato 


MIC J.I, „v, P 1M ««Clic MCI ìmuw|,,aai Tt. __, 

m m Aquita-Italslder *-#; OBC Ama- davanti a Farthing seguito a lif-'dell accoppiata 
* *• tori-Partenope lt-4. ImiMiin ini«iv,iu n* f i-.m T. 42.920 


ghlaoUno intervallo da Owens. L. 42.920. 


a. v. 


lunlores azzurri hanno superato 
la Grecia 179-0$) a la Torchi 
(100-47). 
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; ; Dal nostro inviato 

'•'•'••' '. . MOSCA, 13. : 

E ; finita. La partita di andata degli ottavi di 
finale della Coppa d'Europa fra l’URSS e l’Italia 
di è concluda con un giusto verdetto: la squadra 
rossa di capitan ìvanov, più potente e più sicura, 
la più impegnata, si è imposta sulla squadra uz- 
zurra di capitan Maldìni. . 

Ed ecco, uno per uno, i protagonisti; ecco il 
valore di ogni prestazione. Cominciamo con i gio¬ 
catori dcirtJRSS :, , i . \ 


SOVIETICI 


URUCIADZE: E* stato impegnato una sola volta in 
tutto la partita, su tiro angolato di GuamerL Per il resto 
ha cercato di non morire di freddo. • _;. ,. . . ; 

DUBINSKY; Duro è deciso nelle entrate come tutti 
i suoi compagni di squadra. Ha colpito involontariamente 
Sorniani'ferendolo ' e ha falciato Pascutti, lanciato, pro¬ 
vocando l’episodio della sua espulsione. , ... 

KRUTZINOV: E’ stato discreto nel rompere le inizia¬ 
tive azzurre, ma non ha imbroccato un passaggio in 

avanti.. ....v..>.•••'. v-' •.<■• 

VORONIN: Uno dei più corretti e classici della com¬ 
pagine rossa che" giocatori di gran classe non ne ha Ec¬ 
cellente anche in fase di attacco. . .. ., 

SHESTÉRNEV: Ha tenuto bene la zona agevolato dalla 
opaca prova di Bulgareili e. in generale, dalle evane¬ 
scenze del nostro attacco. 

KOROLENKOV: Negri ricorderà la sua legnata da 
oltre 30 metri entrata nel sacco in fine di partita e poi 
annullata per fuorigioco. - . ; • - 

MATREVELI: Ha corso molto, ma dei cinque attac- ■ 
canti è stato li meno redditizio e. in ogni caso, inferiore 
alla 6ua fama di scattista e giocoliere Le cose più belle 
all’attacco ; i sovietici .le hanno mostrate sul reparto 
sinistro, .• V- •••••< • • _'/•-•••• :*• c . 

CISLENKO: Forse il migliore dell’attacco sovietico, 
autore di un goal (il secondo) notevole per scelta di 
tempo. Uno dei pochi che abbiano avuto fiato per quasi 
tuttala partita, si è prodigato in difesa e'in avanti dando 
un contributo decisivo alla vittoria dei -rossi-. 

PONEDELNIK: ’ Il centro avanti « resuscitato che • 
ritornava in nazionale dopo una lunga assenza, è stato 
costantemènfe uno degli uomini più pericolosi per la 
nostra : incerta difesa. ■ - • v . j ‘ -, ■, - 

ÌVANOV: ’ Infaticabile nel cercarsi la palla e nel 
costruire, ha saputo sfruttare le più grosse pecche della 
nostra difesa nel primo tempo. Cannoniere di fama, è 
rimasto a bocca. asciutta ma ha contribuito a. creare le 
azioni' più pericolose davanti alla porta di Negri. , 

IIU8AINÒV; Velocissimo nel primo tempo (nel se- 
condo -faceva fatica a reggersi in piedi» ha ran-ellàto 
Maldini dal-campo lasciandolo - surplace- più di una 
volta. Ha messo le mani — o meglio ancora, i piedi' 
in tutte-e due.le.azioni, che hanno fruttato la marcatura, 
prima con un traversone magistrale e poi con una palla 
smorzata che ha trovato la rifinitura di Cislenko. 



Negli spogliatoi dello stadio « Lenin » dopo la partita 






«A Roma rimonteremo 

le due reti di Mosca » 

• " * * ’ ( ' ' ' 

Il 5 + 5 ha funzionato, dice l’allenatore sovietico 
Sorpresi I «rossi» per la facile vittoria - Le due 
versioni sull'episodio Pascutti - Ingiustificata 
accusa del C.T. «azzurrò» Fabbri all'arbitro 


- v *. !»VìV-•*. 


nella nnitra redazione ta * ? E ' naturale che il colpe- Gli domandiamo: « Cosa ne cordo con lui quando tenta di 

i/oiia uvmir (cumiuuc VQle dica che la sua reaz ì one pensa dell'episodio di cui Pa - giustificare il pesto antisportìvo 

' MOSCA. 13. («una spintu *: è la parolai sentii è stato protagonistu? - di Pascutti e quando accusa 


non lascia cassare nessuno e .. uri.» „ luronu sovietico na iauo ia pace aa solo di provocare ■ il 

non dTcp nfente scomparendo bruttissima prestazione tecnica commedia Mj sembra elio la disprezzo di qualsiasi sportivo. 
dietro ai suoi Bieskov Valle - £ ,{««“7 i. a , nc ^ e agonistica, decisione dell’arbitro sia sta- Chiediamo ancora a Fabbri 
natore sovietico invece dice- delì Itaìia • E logicamente . nel ta sproporzionata all’incidente, cosa nc pensa dello suantag- 
"e 1 stato un vero incontro di co Pt° ' Pf sa JP nre ,a disgrazia tspeìlere un calciatore per co- già di due a zero e se lo gin- 
Cooni con molto nervos^mo 3ub,ta do Sormani. Teniamo si poco non è stata una deci- dica incolmabile. 
che P hà provocato 0 parecchi er- dell'uno e dell'altro fai - sione giusta. Per quanto riguar- - Lo svantaggio di due a ze- 

rori tienici dallo duo oarti!-. to - Ma tutti hanno visto le non da i goal, il primo e venuto fuo- ro - dice Fabbri - non è in¬ 
di chiediamo; * E’ soddi- *o|( an ? 0 a Mosca) la pochezza ri in un momento di disorienta, sormontabile e a Roma, dove 

«folto’- • offensiva della squadra azznr- mento delia difesa Poi abbia- ;i in novembre ter», h.nen la 

<!c'è un difficile incontro che rj ’ stla di- mo spostato Maldini a "libe- D artita di ritorno notrèml ri 

oi «Tnetta • — risponde il tecni- sord '" ata difesa. E quindi non ro" e le cose sono andate mo- ^.,,7® d .‘ n,0r "“: p0 ‘ rem ° re * 

ci aopetta . risponde il tecnt prendiamocela solo con Vespul- gho Tenete predente che ab- stitl,ire la pariglia. Per quan- 

uosso 0 dfre se sono soddisfaUo s ‘°n e di Pascutti e l’infortunio biamo giocato prima in dieci to riguarda i giocatori sovieti¬ 
co £ ogni miao avt* vi « fZTZnte Fabbri'* mostra contro - dodici, perchè anche ci mi sembra che abbiano gio- 
sto? "11^+5 ha funzionato ». si/ frusc72i «a l'arbitro era dalla parte ■ dei ’-ato molto bene e anche con 

Non è una formula magica il Dice? - SoSS soddisfano sovietici, e poi in dieci contro maggiore spirito agonistico del 

5 + 5. e la tattica studiata alla r j su i tato perc hè dopo il prl- undici perchè in seguito l’ar- saldo. La squadra di B-eskov è 

IVmn 0 °*?°* vista* 1 * Non èI m ° tempo' temevo che la scon- bitro è stato imparziale. Circa una squadra di attacco: tutta- 
campo si e vista e no. i on e o0 tesse diventare più pe- il rmnhii/'n dirh <-ho mi «m v >a se noi avessimo avuto una 


stesso oiesiiov na ienuro n«u tam p 0 era sc j V oIoso e il pai- ^umprenaiumo i amarezza ai 

vera e propria conferenza stam- | 0ne ^ uro e q Ues t 0 ci ha dan-1 Fabbri per la sconfitta azzur-l A B 

pa di cui riportiamo qui di se- negginto parecchio ■*. * ra, però non si può essere d’ac -1 o. p« 

guito battuta, per battuta. 

D. — A cosa si deve il croi- —------:-: - ~ 1,1 

lo'della squadra souietica nei • •- . . 

secondo tempo? ■ — '.- ' - : m. • -- _ m - m • -' • 

R. — Eravamo P Pi V ■ , 1 K 

solo flsicar.'.ènte ma anche | ■ ■ ■ | 6 Hb B B B ■ 

cologicamente. Tenete presente ■ 

che il campionato sovietico è m ^ mmmm mmmm m ^ mm 

in via di conclusione mentre ...... 

quello italiano è appena co- • • ' . . . ‘ , . . ... ' 

min ciato - ... -, -■ ■ ' • schia. Non è giusta. Invece, la si, americani e spagnoli; e 

D. - Vi sembrano sufficien- . < Ifl DdlTIlfl ' reazione di Pascutti. che colpi- tutti furono concordi quando 
ti i iìu* anni reatìrmti nani v- '■ sce a freddo Dubinsky. Larbi- si verificò l’episodio del ma- 

n mantenere un eventuale ° ri- ’ ' " " tro è «• vede * e non Perdona: Ugno sgambetto di Dubinsky, 

tnrnn.^lnlt ifnlinni nel refmir- altri * ' < sì - compreso Rivera) Pascutti è espulso. La partita nel condannare la insensata 
matèh hanno, chi più chi meno, de- prende fuoco? No. la superio. reazione di Pascutti e net 

a _°T i '> Hìffièilo fare nrevi- luso. Superbe e splendide al rità dell’URSS è clamorosa, e considerare saggia la decisio- 

■i;,. T ,n„ a !in« a ii a ni,èfnr contrario sono apparse le pre- l’Italia è costretta a tirare .la ne dell'arbitro. 
moni-La squadra ita ® .. stazioni dei giocatori del- carretta. Praticamente, ritalia eli vostro Pascutti — mi 

Por rfrfn «ism n trnn l’URSS; quelli deU’attacco spe- è senza punte, e. di conseguen- disse subito lo spagnolo — ha 

& \ranoumf 1 1 cialmente. • > - * za. non può ferire. Al 31’ un rovinato la partita. Non po- 

PO n o».n!i csifin rfufi E se l’elogio non è compie- cross di Ponedelnik è raccolto trete più contare sulla genui- 

ttn voi l rnialiori àiocatori so- to P e r la difesa, sapete di chi da ìvanov. che. di testa, sfiora na sportività di questo pub¬ 
blici’ ‘ 1 ° * è la colpa? E’ dell’Italia che il palo. E al 33’ Facchetti rime, blico e. per giunta, la vostra 

■R — Tutta In sauadn” si è non H 113 impegnati, che li ha dia. disperatamente, su una squadra sarà costretta a com- 
>,ono !.. aifpcn i lasciati spesso e a lungo senza palla-goal di Ponedelnik. • battere in condizioni di iufe- 

Sori ìnhn stati Shesteraev lavoro. La - platonica ripresa L’Italia è in barca. E si sai- riorità-. ■ . 

.. ^ . . !» .t,_i Holl’tìnlia npl cppnnrln tpmnn VÌ chi DUÒ?* Una mischia Dall- Pii# tarili hn rnrrnìtn filtri 


continuazioni 


La partita 


schia. Non è giusta, invece, la si, americani e ■ spagnoli; e 1 
reazione di Pascutti, che colpi- tutti furono concordi, quando 
sce a freddo Dubinsky. L’arbi- si verificò l’episodio del ma¬ 
llo è li. vede, e non perdona: Ugno sgambetto di Dubinsky, 


ir ali italiani ’ - dalla prudenza dell’URSS, che taklc con Bulgareili e allunga dello stadio proprio dalla par- 

' r L In difesa Maldini Sai- naturalmente, aveva tirato i a Husainov. Incertezza di Sai- te in cui avvenne il fattaccio. 
vadore e Traaà*toiii " remi : in barca, e la cronaca vadore. incertezza di Facchetti. • -Pascutti ha colpito Dubin- 
D _ L’incidènte di Sormu- conferma il commento. incertezza di Guarneri. Arriva sky — questa è stata Topi¬ 
ni è la espulsione di Paicu'tl ■'***- ai nuovo Cislenko. aggira Ne- nione generale — e lo ha mes- 

hanno dato, secondo lei. un par- Esatto. La capienza dello sta- Sri e il pallone è nel sacco: due so a terra. Con un pugno o 
tlcolare orientamento a tutta dio Lenin di Mosca è superio- 3 ^ e .^°' _ .. . con una manata ha poca im- 

la partita ' • - - . re. supera un bel po’ i cento- Alt per il riposo. L il secon- portanza. Come ha poca im- 

R. — E’ difficile dire ’ ' ; mila posti. Tuttavia n e occor. do tempo comincia come U pri- portanza sapere se Dubinsky 

D _ Còsa «e pensa della de- rerebbe uno di capienza alme. mo: comincia con 1 URSS che ha fatto il morto più del ne- 

clsióne dell'arbitro di espelle- no doppia per raccogliere, sod- ^ anza * ch ® schiaccia 1 Italia cessano. Peccato, se non cl 
re Pascutti? ' ' ■ disfare la gente con il deside. Non dura, per fortuna. Si ha fosse stata l’espulsione di Ra- 


NEGRt: Nulla, ha potuto sul gol di Ponedelnik e sul 
goal di Cislenko, tutte - e due da distanza ravvicinata. Si 
è lasciato sorprendere dal tiro di Korolenkov, il tiro del 
goal annullato. In compenso, due o tre volte, si è distinto 
con parate sicure e di giande effetto...., • 

MALDINI: Forse la incerta condizione fisica e l’im¬ 
preparazione lo hanno tradito. La realtà è che il capi¬ 
tano ha disputato una partita brutta, bruttissima. 

FACCHETTI: Cose buone e cose grame. Metreveli. il 
meno brillante deU’attacco dell’URSS. lo* ha spesso gio¬ 
cato. Tuttavia ba sventato parecchie minacce. S'è guada¬ 
gnato appena la sufficienza, insomma. 

GUABNEBI: Come Maldini e senza le attenuanti di 
Maldini: un disastro, dunque . - 

SALVADOBE: Se non ci fosse stato lui. addio: non 
due. ma almeno cinque sarebbero stati i goal nel sacco 
di Negri. Salvatore è stato lucido, preciso, puntuale nella 
e ha lavorato anche per l’attacco. Fatica vana. 

TBAPATTONI: Gli è toccato il controllo di Ivanon 
prima, di Husainov (Maldini non ce la faceva..;) poi. ed 
ìvanov ancora. Se l*è cavata ma non con la nota bravura 
e con la conosciuta impIacabUità. » 

BULGABELLI; Il secondo «golden boy - (il primo 
è Rivera) non si è visto. Qualche guizzo e basta. Poco, 
troppo poco. -- -, : — • *. -,- • •• - ■ , 

COBSO: Si è battuto con tutte le forze, anche con la 
forza della disperazione. Sudore inutile, il suo. Gli altri 
erano assenti o non rispondevano. • • ' 

SOBMANI: E 1 stato ferito piuttosto seriamente, come 
risulta dalla cronaca Si è. battuto, unico all'attacco, con 
teetardagine.-ma «enza-costrutto. Infine è caduto e.» è 
rovinato un braccio. Se non tecnicamente, Sormani. me¬ 
rita un . elogio per il comportamento generoso.. 

BIVEBA: Il primo «golden-boy * (secondo è Bulga- 
lelli—) si è fatto notare soltanto per qualche fallo, qualche 
plateale nervosità, due o tre scatti, un allungo e un 
dribbling: La folla, per il dribbling, lo ha applaudito. La 
folla lo aspettava con simpatia e lui l'ha delusa. • ; . 

PASCUTTI: Il suo gesto di reazione al fallo subito- 
nello scontro con Dubinsky che ne ha provocato la 
espulsione, - merita, a parere nostro, una censura da 
parte della FIGC. Non può. un giocatore, mettere in 
condizioni di inferiorità (anche ammesso e non concesso 
che' avesse ragione)' la sua squadra. Del resto. Pascutti 
fino al 24* del primo tempo, cioè fino al momento della . 
espulsione, chi l’aveva visto? 

BANASIUK (arbitro polacco): Arbitraggio eccellente 
e preciso. Non sarebbe diventato il personaggio centrale 
del match se non avesse espulso inflessibilmente Pascutti 
Troppo severo,'oppure giusto? E’ difficile dire In ogni 
caso, in un incontro internazionale di Coppa, un arbitro 
non las ci a passare un episodio dei genere senza rischiare 
gl perdere il controllo .della partita. . „ 

'C» 


URSS - ITALIA 2 - 0 — Due fasi deH'incóntto di Mosca: sopra, 
SORMANI mentre viene soccorso dopo il primo incidente. Sono 
evidenti sul suo volto i segni della botta riportata nello scontro 
di tesi a. Sotto, un tentativo di CORSO sventato dal portiere 
sovietico . (Teléfoto AP - « LUnità ») 


anche i calci di rigore a giudi- sti. modestissimi, un rublo e impacciata: 1 Italia cincischia, d'oro. Non gli aveva portato 

zio delTarbitro. Nessun gioca- mezzo 050 lire all’incirca al Allora, la partita diventa una fortuna, evidentemente. 

tore può fare giustizia da sè. massimo). E perciò l’incasso è E V nnl5 te ^ , hi 1 ? 1 Conosco abbastanza bene il 

D — Dubinsky ha veramen- stato eccezionale soltanto per 1 URSS -e fischia 1 Ita* pubblico sovietico. Lho pi¬ 
re ricevuto un pugno? . la Federazione dell’URSS: 90 Ijf». Finalmente, al 25 un tiro sto sostenere squadre, avver- 

l R — SI Dubinsky ha rice- mila rubli che sono, su per giù. gì ’ Sormani: nullo. E iellato, sarte che stavano vincendo 

vutò Un pugno e poi con me si 60 milioni di lire. Sormani: al 35 m un takle di SI1 quelle locali con un senso 

è IamenSto di aver sentito U Un’ora prima dell’inizio, dun- anticipo su Cislenko. cade e si sportivo esemplare. I calcia- 
‘ doloS per parecchio tempo. que. lo stadio Lenin è quasi al rov.na un braccio. Il medico ,n tori delVlnter e della Ftoren - 

OUJUIP vpl M _ ^.t_*_ i .. ntfps.l rlol rbcnondn rio* rntfOl X finn finn nneertn/i nrtorlrt 


l’eroe della domenica 


1 migliore difesa è sempre rat- fredda, e la pioggia e ancora e »a eua >- euu e un u» smj/u- 

tacco Quindi'noi pensiamo che lì: « cado o non cado?-.-. L’in. W>a maschera di dolore. - r e e poi passò tutto indigna - 

anche a Roma, se è possibile, verno è in arrivo. Un po’ di mu- tv. 1 ' d "rin?i*a« da ” a pa /J ® dei *-* T f 1* 
' attaccheremo. • siche allegre (■« Mamma **, - A- Torna 1 URSS. Meglio, torna Cu che già vincevano per 1 a 0* 

« Finalmente, strizzando l’oc- nema e core») e finalmente slenko. che. due volte, supera, E da quel momento non fu 

I chio a Granatkin , presidente l’urlo, il boato atteso: entrano le con il tunnel. Maldini. La pri- piu in grado di apprezzare t 

della Federazione dell'Unione squadre. Strette di mano fra i ma volta rimette Negri e la se- momenti di bel gioco frgr» 

Sopìetira. riusciamo od entra- giocatori e scambi di fiori e di !L on d a volta rimette Facchetti. per la venta) offerti dagli 


CORSO , 

• •*, * ■ f 

■ Anche la democrazia, ; 

quel tanto che ce n’è, ha v 
le sue parole, i suoi neo¬ 
logismi: /la democrazia, . 
(on tutto quello che .com¬ 
porla. ' neo-capiiàlisii»o c 
; sue coperture riformcui- ■ 
’ che. tecnologia, civiltà dei 
consumi, sociologia, ’ lotta 
poliiira iTun certo tipo e 
. via • dicendo. ' Non ■ sono, 
generalmente, parole bel- . 
' le: piu che democratiche, 
ecco, sono parole social¬ 
democratiche o moro-do- 
rotee. tanto per intender-_ 

. fci. Be’, -■ una di queste ‘ 

1 parole di nuovo cònio - è 
1 (senza ■ dubbio « ridimen¬ 
sionamento » • (un termine 
fascistico, per esempio, era 
invece il più vacuò m mi¬ 
nimizzare » o, peggio an- 
. cora, « minimizzazione »). 

In una giornata in cut 
la giovane sqnadra sovie¬ 
tica ha » ridimensionato » 

- la nazionale di Fabbri, un. 
■calciatore italiano, Mario. 
Corso detto Mariolino, ha 
ìndulthiamcntc «ridimen¬ 
sionalo », a sua volta, mal- 
•. ti dei suoi compagni. Spe- 
• rie nel primo tempo, gli 
uomini di Bieskov hanno 
. parlalo un linguaggio nnn. 
vn per queste serne: an¬ 
che dal punto di vista tat¬ 


tico; - certo, perché : non 
avevamo mai visto cinque 
-avanti capaci di comincia¬ 
re nn’aaione con i modi, e 
la Turni di terzini rnmpi- 
tutto, e subito continuarla 
con bellissimi • e creativi • 
schemi d’attacco, né una- 
simile ubiquità collettiva, 
cosi da conquistare e con¬ 
servare il possesso del pjl- 
. Ione tanto, più a -lungo- 
degli avversari. 

•E quanto a Corso, che; 
non s’è mai dato per vin¬ 
to, si può dire non ha stu- 
- gliato tnt passaggio e seri- 
. za mai avvilire il suo sti¬ 
le, sfarfallante ei ha dato ■ 
dentro su e gin per unto 
-il campo:-è chiaro che 
di fronte'alla sua prova di 
notevole maturità intema¬ 
zionale, di autorità e di 
: personalità, cena vacuila 
di alcuni « azzurri a e cel¬ 
ta rozzezza di altri s’è vi- 
• sta chiara come ‘ la Ince 
del sole. Insomma Corso 
ha «ridimensionato» l*a- 
scutti, che con quel suo 
gesto isterico ha cancella- 
' to d’un colpo tutte le sue 
altre qualità (nnn così, al 
posto di Fabbri, " non el¬ 
io metterei mai più in 
. «quadra, come già ha fal¬ 
lo, e giustamente, per i 
. m-urniici di Santiago Da¬ 
vid, Ferrini, Mora); Ri ve¬ 


ra, che almeno per ora. 

; non sa far fruttare ai.di là 
del «numero» dì vancta 
• o di grazia il suo istinti* . 

; vo ma forse gracile talco- r 
to, e ho paura non domt- 
. nera mai la propria lan- *. 
guida mollezza : atleUcà; - 
.Sormani, lento e invola¬ 
to; Bulgareili, per lo me¬ 
no alterno (ma, credo, da 
: rivedere); e poi Facehet* 
li, Guamèri, lo stesso Tra- , 
palloni, un po’ troppo ap¬ 
prossimativi. - 

Eppure è proprio la eo- 
| raggiosa giornata di Cor? ' 
! «o che ha fallò capire co- 
■ me sia possibile vincere .. 
! rincontro di ritorno allo : 
.'Olimpico. Prima di tutto 
perché è stata la sua coe- 
\ cinta resistenza alFawili- 
. - mento e a tutto, a farcì 
salvare la faccia . con un 
; secondo tempo anche que¬ 
sto ' « ridimensionante ■: 

' proprio rosi, il lavoro m- 
i cessante dello .furaordina- 
‘ . rio rampione deH'Inter ha , 
« ridirqensionato », dopo i 

- jsuoi compagni più fragili,' 

' - anche i marziani sovietici. 

- - Meli degli accanto Orian- ’ 
1 sdo Menichelli e Altafinì, 

e se nc può davvero ripar- 
'lare: tra un mese, a Ro- 
’ ma. Sarà un partita mera¬ 
vigliosa! • f 

Puck 


( farci intendere da Ivanóv • rossa ricorda la tragedia di bitro infatti na fischiato l ojside vette lasciare u campo dopo 
r Contento del risultato? - - Longarone. Un minuto di si. ìvanov. Applausi (non tan- essersi battuto onorevolmen- 

I . Una vittoria è sempre una lenzio, e ci siamo. - - •L non troppi...) alla squadra te per quasi tutta la partita 

vittoria - e per questo siamo Gli uomini di Capitan Iva- ro*» 3 Fischi alla squadra az- con la testa fasciata e coper- 
contenti. Ma dobbiamo.pensare nov non perdono tempo: par. zurn. _ ’ „ ta da un berrettucao di la- 


i r Silo a,™™ che accade? ' Nel secondo «.pa, ooai. T. 

■ «Ma Dubinsfci/ — incalziamo Ivanov-Husainov. un tiro a fi- Lamentazione: sembra quella folla sovietica capi che i 

I — aveva atterrato malamente lo di Ponedelnik e il cannoneg. del coro di una tragedia di Eu. -rossi - potevano fare di pii, 

. Poscritti • giamento di Cislenko: l’attacco ripide: nessuno ha colpe. - approfittare cioè della dispa- 

- F- vero — aaaiunóe Iva- deli’URSS imperversa Non ce Facciamo tardi. Fuori una rità delle forze in campo per 


Pascutti » - giamento di Cislenko: l attacco 

- E* vero — aggiunge Iva- deli'URSS imperversa Non c’e 


I nov — ma questo capita nel scampo, non c’è pietà per Mal. Piccola,!olla è in attesa. Non arrotondare il bilancio. E poi* 

calcio. E* fl rimedio estremo, e dini e i suoi. cè os 4. ,1,tà : e non cè entusia- ché t - rossi -, invece, aveva- 

I per ouesto c’è il calcio di ri- L’assedio è forte, continuo smo Torniamo a Mosca che è no il respiro pesante e bada- 
gore che Io punisce. Se tutti Accade, così, che al 14’ si veri- R'à sera. E laggiù, nella scarsa vano soltanto a controllare gh 

reagissero alla-"Pascutti" cosa fica uno scontro ' Sormani-Du- * u f«. la città, tra il fiume e le avversari, se la prese anche 

I succederebbe? « " binski; è grave per Sormani: colhne. tra le torri di Novodie. con ì suoi e finì con fl fi- 

Ponedelnik è allegro. E* rien- una contusione ad uno zigomo v .ici e le torri del Cremlino a schiare tutti, senza distinzio- 

4 trato in nazionale , sa di avere e una ferita alia regione ma- tinte tenere, familiari, amiche, ne, con una specie di rab- 


I trofo in nazionale, sa ai avere e una ionia aua regione ma. 
fatto una buona partita e pii stoidea che richiede quattro 
basta. L’amico suo Cislenko è punti di sutura. Sormani rien- 


I un gradino 'più su, raggiante tre'rà al 22’ con un turbane di 

neramente. ' - bende, sotto un berretto azzùr- B IflBlslf ■ 11' 

I ' - Ho segnato e quindi sono ro. Intanto Korolenkov e Hu- - 

contento — dice — Credevo la sainov hanno fatto correre un quelle che si agitano molto. 
difesa italiana più solida Forse brivido per la schiena di Ne- Ma questa partita doveva sen- 

I avremmo dovuto insister» nel gri E Trapattoni? E’ magni- tirla in modo particolare per- 
' secondo • tempo, ma eravamo fico, atticciato: salva in corner ché ad ogni - Forza Italia! * 
stanchi». un bel tiro di Husainov. Anco- che cominciava a venir fuori 

I «Ho preso freddo a stare ra Negri, sempre Negri. Al 20’ timido dagli isolotti dei no. 
termo — dice Vruciadez — per- il portiere salva in un meravi. stri turisti, rispondeva subito 
chi non sono mai -stato seria- glioso. fantastico volo per de- con. esplosioni di » Urrà! -, 

I ntente impegnato. Dàvanti- *a viare un fulminante tiro di Me. che sembravano incrinare U 
ime ho sèmpre visto la difesa treveli. E, però, sapete com’è: soffitto di nuvole. 

I sovietica sicura. , Fare il por- batti. e ribatti, anche lui. Né- Stilla curro meridionale 
fiere in queste condizioni è gri. al 22* nulla può. Husainov dello stadio era stato diste- 
• piacevole, anche se non emo- vince un duello con Maldini. so uno striscione bianco con 

I zionante » sguscia e invita ìvanov che col- questa scritta In nero: « La 

Nel clan azzurro l'atmosfera pisce: Negri, a terra, respìnge: Coppa non la cederemo «. 

è tristissima. .11 pallone giunge a Ponedelnik quasi a ricordare che la Cop- 

I Si capisce C’è la dura, im-' che non perdona: uno a zero. pa Europa era in mano so- 
prevista sconfitta, c’è Vlnciden- La squadra rossa insiste. E pietica e che non sarebbe sta- 

I te a Sormanj. c’è l'espulsione di la squadra azzurra mostra la to facile gioco strapparla a 

Pascutti. P proprio sulla espul- corda, come un tappeto liso. Si quella presa, 
stona di Pascutti che si accen- innervosisce. l’Italia. Al 24* Du- Ero capitato in mezzo od un 
J dono le discussioni, le patemi- binsky sgambetta Pascutti. Fai- pubblico particolare . formato 
— che. « Ere tra pugno o una spin- lo, giusto fallo che l’arbitro fi- da cittadini sovietici, f rance- 


Ir- — — — — ---- - - - 


bia sorda che esprimerà una 
evidente insoddisfazione. ■ 

- Aveva cominciato a piove¬ 
re fitto proprio al fischio di 
inizio e c’erano state Pause e 
riprese per tutti i 45 minuti. 
Alla fine la gente sfollò com¬ 
posta. silenziosa giù dalle 
gradinate verso la grande an¬ 
sa della Moscova, verso la 
città relata da una cortina di 
pioggia. 

La grande giornata era fi¬ 
nita tristemente per i 4.000 
italiani che ora prendevano 
d'assalto gli autobus con te 
loro bandiere arrotolata umi¬ 
de, mentre i sorieticì con¬ 
tinuarono a ripetere: - Dagli 
italiani ei aspettavamo di 
più -. 

Anche noi. Ma che fareff 
Tredici o nnn tredici, era sta¬ 
ta una partita nata male, una 
partita che nessuno degli 
spettatori aveva meritato e 
che lasciara tutti con Tama¬ 
ro in bocca. 
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Gli Azzurri ridotti jn.9 per l'espulsione 
di Poscutti e l'infortunio di Sohilnni 
Reti di Ponedélnik e Cislenko 









URSS-ITALIA 2-0: CORSO è stato I onico degli attac¬ 
canti azzurri a tentare di insidiare la rete sovietica. 
Eccolo in azione nell’area avversaria. : (Telefoto) 


totocalcio 


U.R.S.S.-Itali« 
BreseiaTtunuro 
Foggia Inr.-Prato 
Padova-Cagliarl 
Palermo-Lece* 
Farma-Varese 
Potenza-Napoli 
Pro Patria-S. Monza 
Udinese-Triestina 
Venezla-Cosenza 
Verona II.-Alessandria 
Savona-Nnvar* 
Pescara-Trapani 
II montepremi è di 
315.425.370. Le quote: 
«II» L. 3.355.000; al - 
L. UMN. 


totip 


I» corsa: I) Erna I . 

2) Mai do X ; 

t* corsa: 1) Palanca \ ’ 1 

2) Rari ma 2 

3* corsa: 1) Delonla , 2 
2) Paladino X 
4* corsa: I) Gmttamelata 1 
2) Ganar • 2 
5* corsa: 1) Carantano X : 

. 2) Dantista ■ 2 

6* corsa: I) Cactus ' ■ 2 / 

• . 2) Wander •• ; 2 

Le qaote: ai * 12 » L. 8 mi. 
lioni £42.048; agli «Ila li¬ 
ra 93.757; al «10* JU C.961. 


URSS: Urnciadze; Dnbin- 
ski. . S.hesternev; Krutzlkov. 
Voronin. Koroìenkov; Metre- 
vell. Ivanov (c aj$ ). Ponedel- 
nik.‘ Cislenko. ’Huaalnov.: 

ITALIA: Negri; ‘'Maldlni 
(cap-J._Facche.ttl; Gparije.ri, 
Salvadore. Trapattoni; Bnl- 
garelli, Corso. Sormani. Ri¬ 
vera, PascntiL 
ARBITRO: Banaslnk (Po¬ 
lonia). Guardalinee: Koczner 
e Stroniak (Polonia). • . • 

, , SPETTATOMI: 120.000. 

'MARCATORI: Ponedelnik 
al 22' e Cislenko ai 42* del 
primo tempo. • • 

NOTE: Giornata fredda e 
umida con vènto da neve e 
spruzzate d’acqua. Perfetto il 
terreno di gioeo. coperto, bi¬ 
no a mezz’ora dall’Inizio, da 
un immenso telone di plasti¬ 
ca. Degli incidenti a Sorma¬ 
ni al 14’ del primo tempo e 
al .35’ della ripresa o del¬ 
l’espulsione di Pascimi aì 24* 
del primo tempo si parla nel¬ 
la cronaca. Al 44’ del secon¬ 
do tempo l’arbitro ha annul¬ 
lato nn goal di Korolenkav. 

Dal óoitro amato 
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" Che botta, ahi noi! Tanta èia 
sorpresa, tanto lo sbigottimento 
che ci ' pare di uscire da un 
brutto sogno. No. purtroppo, no 
Potente, scatenata. l a squadra 
rossa, si è'pigliata la vittoria 
dall’incerta, lenta squadra az¬ 
zurra; gliela ha strizzata fuori. 
.Uno spettacolo esaltante, la 
URSS; uno spettacolo depri¬ 
mente l’Italia. Gli uomini di 
Bieskov sembravano nutriti con 
il midóllo del leone. E gli uo¬ 
mini di Fabbri? Forse.perchè 
la FIGC proibisce gli eccitanti, 
avevano preso i tranquillanti? 
Intendiamoci. ’ - 

La partita d’andata degli ot¬ 
tavi di finale della Coppa d’Eu¬ 
ropa fra le pattuglie di capitan 
Ivanov e di capitan Maldini non 
è «tata bella. Nel primo tem¬ 
po. Draticamente. si è vièta una 
sola compàgine: l’URSS, ap¬ 
punto: l’URSS che, spinta da 
una carica fisica d’eccezione, si 
è scagliata, ha aggredito e di¬ 
strutto rifalla. . 

L’agonismo, dunque, l’ha vin¬ 
ta sulla classe. Bieskov che ha 
trasformato ij 4-2-4 in un 5+5 
per una rapida discesa e per 
un’altrettanto rapida offesa ha 
aspettato — come dicono i tec¬ 
nici — Fabbri in zona. Cioè, se 
gli azzurri riuscivano a smar¬ 
carsi, i rossi li aspettavano. 
Tuttavia non è con Q modulo 
che l’allenatore dell’Unione So¬ 
vietica si è affermato. E’ con 
Io spaventoso ritmo, con la for¬ 
midabile - velocità dei primo 
tempo che Ivanov e { suoi-sono 
riusciti a trasformare, à «tron¬ 
care i rivali. E* inutile, perciò 
perderei in parole, per raccon¬ 
tare la storia dei moduli e dei 
marcamenti d'obbligo; è inu¬ 
tile, perchè Maldini e i - suoi 
pareva avessero - le gambe di 
stoppa. Ed è stato, specialmèn- 
te, il capitano che ha deluso: 
sL Maldini che non ne ha az¬ 


zeccata una. manco per < sba¬ 
glio. . 

La difesa ha-ceduto, la me¬ 
tà campo si è,resa latitante. E 
l’àttàcco? C’èra?'Anche là for¬ 
tigna non b? assistito l'Italia. 

. L'unico suo punto valido. .Sor- 
mani,, ha concluso surclassato 
dall’irruenza'di Dubinski. E lo 
arbitrò non si-è commosso per 
' la fredda, violenta reazione di 
Pascutti. a • un intervento fal¬ 
loso del terzino e l’ha espulso. 
E comunque. la tristezza del¬ 
la àianoyj^, la. malinconia del¬ 
l’azione - dèllTtalia ' èrano già 
una. condanna. Scusate; là ga¬ 
ra di Moscà Ci'ha ricordato la 
gara di Vienna con i Cadetti 
d'Italia nella stagione passata. 
Pure allora, lo zero a diie. Pu¬ 
re allora, la pigrizia. Pure al¬ 
lora, una rassegnazione depri¬ 
mente. Come chi crede nel se¬ 
gno .del destino avverso. 

Il foot-ball è un’altra cosa, 
tl 'foot-ball si gioca sul cam¬ 
po, n foot-ball non lo si inse¬ 
gna alla lavagna. E* l'URSS che 
— se èra necessario — ce lo 
ha dimostrato. E’ vero che pu¬ 
re lei., l’URSS, ha rischiato: il 
suo secondo tempo non ha cer¬ 
to entusiasmato. < Ciononostan¬ 
te due goal li aveva messi a se¬ 
gno; ti suo « forcing • aveva 
avuto successo. L'Italia ballot- 
t’hdosi. comportandosi come se 
la vittoria.ci toccasse di dirit¬ 
to, si trova, ora, in una diffi¬ 
cile situazione con la Coppa 
d’Europa. . Deve recuperare 
due goals, deve segnarne al¬ 
meno tre (e non prenderne 
nessuno) per allontanare il pe¬ 
ricolo di ima terza, partita, in 
campo neutro. Roma diviene 
cosi il nome della speranza. 

" Ma restiamo a Mosca. Re¬ 
stiamo all’abbandono di una 
squadra, la squadra azzurra 
che era venuta all’Est per rin¬ 
frescare il suo prestigio di una 
stagione felice, la stagione di 
avvio di Fabbri. Il sistema 
buono, la squadra, lo conosce: 
le sono mancati la testa e i 
piedi; le sono mancati i polmo¬ 
ni. E. di conseguenza, dobbia¬ 
mo scrivere (e non è una no¬ 
vità...) che II nostro sport-spet¬ 
tacolo, il nostro campionato 
tanto ricco quanto matto ci co¬ 
stringe a delle brutte figure 
che non meritiamo affatto. 

La lezione anche di modestia 
che l’URSS ha dato allTtalia. 
dobbiamo accettarla con gra¬ 
titudine. Ridimensionando le 
pretese e le ambizioni, chissà, 
è probabile che il complesso di . 
Fabbri riesca a ritornare sul 
buon cammino. Giusto. - La 
sconfitta d’oggi — dura ’ nel 
punteggio e grave per la qua¬ 
si assoluta mancanza di temi 
tecnici e tattici validi — può 
essere un utile avvertimento . 

Consideriamo - valido sola¬ 
mente ti primo tempo e dicia- . 
mo> che pochi, pochissimi sono 
i giocatori elle si sono salvati ' 
dal disastro: Salvadore e Cor¬ 
so e basta. Gli altri, tutti gli 

Attilio Camoriano 
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UKSS-ITALIA?2-f — L’arbitro invita enèrgicamente ■f’ASCUTTl (a- sinistra col n7 li mentre, allarga le braccia) ad uscirei dal,.campo. 
PACCHETTI e • CORSO,Inutilmente teritano di far tornare l’arbitro sulle sue decisióni. Si 1 conclude cosi l’episòdio antipatico ed antisportivo 


determinato All pugno dato da iPaaeutti ad sui -avversàrio. 


(Telefoto) 


Unanime il commento del pubblico 
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- .. Dàlia Mitra. redazione 
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• ' Ogni articolo comincia sempre con la data. Oggi 
è il Ì3. Sul tredici non si è mai potuta creare la 
unità tiel partito dei superstiziosi. C’è chi lo ritiene 
un numero fortunato e chi, al contrario, lo giudica 
fatalissimo e infausto. Non essendo specialista in 
materia, non so cosa ne dicano i testi sacri della 
cabalistica mondiale. Buona parte dei quattromila 
, e più italiani - venuti a Mosca in questi giorni 
' hanno però cominciato fin da stamattina a trarre 
- cattivi presagi dalla data e dal cielo: un cielo pe- 
' sante , uggioso, di nuvole basse e tristi che incap¬ 
pucciavano la guglia della i-- 


UClUOUi I xp rn 9 • w \ 

che non ne he az-i ( efue m ultima pagina) 


* URSS-ITALIA M - II 
n. 8) insacca da dhtiw 


goal iejrURSS: CISLENKO (di spalle coi 
ata meatre NEGRI è a terra. 

; : / (Telefoto a « l’Unità >) 


Università di Mosca . torreg¬ 
giarne sullo stadio Lenin.' 

«Coda'faranno f nostri — 
chièderà uijo- spécialista a 
tempo.perso'—- con un terre¬ 
no che si presenterà • come 
una risaia? I sovietici ci so¬ 
nò abituati, ma i nostri no. 
I nostri giocano - di ■ fioretto, 
hanno bisógno di un campo 
asciutto». «E pensare che 
abbiamo avuto un' tempo 
splendido fino a ieri — ag¬ 
giungeva un altro, scuotendo 
malinconicamente la testa — 
Colpa del 13. Mi sa che oggi 
affogheremo». . 

Arerà piovuto - per gran 
parte della notte. Le strade 
di Mosca erano piene di piog¬ 
gia e un vento freddo squas¬ 
sava gli alberi strappandone 
le'ultiwie foglie dorate. Dagli 
alberghi Ostankino, Lenin- 
gradslà, funoit, Pckino, Ber¬ 
lino, uscirono frotte di ita¬ 
liani che la stagione aveva 
messo di cattivo umore. A 
mezzogiorno feci qe di, auto- 
. bus' con il tricolore e la ban¬ 
diera tosso fHavano già ver¬ 
so lo stadio. 

■ E allo stadio la prima sor- 
presa: il terreno di. gioco era 
ancora coperto da un immen¬ 


so telone dì plastica, che * Io 
aveva protetto dagli assalti 
della pioggia notturna. Nien¬ 
te risaia, dunque; ma un pra¬ 
ticello appena umido, che mi¬ 
se in mostra un verde sma¬ 
gliante non appena gli inser¬ 
vienti cominciarono a roto¬ 
lare la gigantesca tela. 

- Qualcuno degli italiani si 
mise il■ cuore in pace. I no¬ 
stri » fiorettisti » avrebbero 
potuto esibire tutta la loro er¬ 
te raffinata di intellettuali del 
pallone ed infilzare di punta 
i rudi ■«• sciabolatori » dalla 
maglia rossa, - 

• Nel grande anello dello 
stadio Lenin il vento non si 
faceva quasi sentire. Passava 
alto, come un drago inrisi¬ 
bile, infierendo sulle bandie¬ 
re italiana e sorietica per 
vendicarsi di essere tagliato 
fuori. Centoventimila: c'erano 
tutti un quarto d’ora prima 
dell’inizio. ■ Un anello nero, 
imponente, rotto qua e là dm 
macchie di tricolori agitati di 
mani infreddolite. •• 

• ■ La folla sovietica non è di 

/Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima pagina) 




.- / A-. I- 


. * • ■ ;‘ * „ i * v • 

- *• • • i ^ ». • » * *, . 

;.,v .>*, 7. ; - 

» t I» 7 h . * * % • * * \ ’ 






'V" i- • ’ . ,• 


■ “»'• -, t S ?..t- • >• ■ i 




; V-:-. 7*^ 

‘ ,* Li'* i- gt fcr -zspT** v 



• *- 


V * 


.1. 





































iv; 

h#' 

F\ ». 


i v; 


m 

■ 

LV 


\ v ■; 

\ \ ' . 

\ ■ 

l-:, 




f? 


lunedi 14 ott«br« )?63 , ; . ■ vi,):-, - SpOTt 

__ ,_„_ _ t * _*_ * _ - -__ j » 

Nuovi guai per la Roma (che parte oggi per Berlino) 


Paréggio (2-2) 

__ _..■•••• • ~ " '.' ‘ ; * /. 

anche nel «derby 


\ ,i 4 » 



memoria» 






■y •*♦ S> ' y * ... > ’-r 

-X.*~ v * *v . V x. ., 

UOMA-LAZIO 2-2 — ALZANI batte IPPOLITI. 
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Il campionato 



i 

Bologna-Milan I 
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operato ieri 
oggi a Roma 







A 


Così domenica 

Il campionato di Serie A è 
rimasto sospeso a causa della 
sosta Internazionale e ripren¬ 
derà domenica prossima con U 
seguente programma: 

Bologna-Milan, Cotanto- 
Torino, Fiorentina-Spal, Ge. 
noa-Modena, Inter-Sampdo- 
ria, Jnventus-Bomo, Lazlo- 
Vicenza, Mantova • Atalanta, 
Messlna-Bari. . 


La classifica 

Milan 
Bologna 
Juventus 
Lazio 

L. Vicenza 


Monza e Donati: 106 o 107 anni in due - Alzani, classe 
1921, tale e quale al « Romoletto » dògli anni cinquanta 
Sukru sembrava un venerabile bonzo 



Inter 

Fiorentino 
Atalanta 
Roma 
Torino ■' 
Mantova 
Sampdoria 
Genoa 
Catania 
Messina 
Modena '■ 
Bari :- 
Spai 
Inter e 
In meno. 


3 2 
3 2 
3 I 

2 3 

3 1 
3 0 


3 8 
2 8 

3 7 
2 7 

4 7 
2 6 

4 6 
6 6 
6 5 
1 4 

6 4 
8:1314 
5 7 3 

7 3 
9 3 
9 3 
9 2 

5 2 


Il terreno di gioco, anche se,scassasse. Il più sorprendente di 


Torino una partita 


Serie B 


I risultati ^ v 

Brescia-Catanzaro *>$. 

Foggia-Prato 3- 

Fadcva-Cagliarl 0- 

Palermo-Lecco 0- 

Parma-Varese , 2-2 

Napoli-Potenza 1-0 

Pro Patria-S. Monza 1-1 
Udinese-Triestina 1-0 

Venezla-Cosenza 0-0 

.Verona-Alessondrla 3-0 

Il prossimo turno - 

Domenica prossima il cam¬ 
pionato di Serie B sarà so¬ 
speso a causa dell’Incontro ln- 
terleghe con la 1 Francia che si 
disputerà a Nizza. . .... 

DOMENICA 27 OTTOBRE 

Alessandria-Padova; Bre- 
scla-Palermo; • Cagllari-8im- 
menthal M.; Catanzaro-Fog- 
gia; Cosenza-Potenza; Lecco- 
Udinese; Napoli-Parma; Pra- 
to-Verona; Triestlna-Pro Pa¬ 
tria; Varese-Venezia. 


La clais^ificà 


Varese 
Pro Patria 
Napoli - 
Lecco ; 
Cagliari 
Foggia > 
.Verona . 
Palermo . 
Padova 
- Udinese 
Catanzaro 
Venezia 
8immenthal 
Prato 
1 Triestina 
Alessandria 
Cosenza 
Potenza 
Parma 
Brescia*' 


■fcj- 

H 2 

5 3 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
."5 
5 
5 
5 
.5 
.5 
5 


fe-V" 

Ì0 8 


2 2 
1 3 

1 3 

2 
1 


contornato da un anello di ce¬ 
mento agile e modernissimo 
tanto diverso da Quello pesan¬ 
te di un tempo, - èra in fóndo 
lo stesso dove tutte le » vecchie 
glorie - s'erano prodotte . nei 
loro anni verdi. Si capisce, non 
c'era tanta gente come allora, 
ma nemmeno pochissima: era¬ 
no venuti in almeno diecimila 
dd-applaudirli' o magari a ri¬ 
dere allegramente quando gof¬ 
famente sbagliavano; c’erano i 
nostalgici come me. teneramen¬ 
te disposti alla trepida ricerca 
di un po’ di - tempo perduto -, 
ma c’erano anche, un terzo del 
numero totale .diciamoci giova¬ 
ni e giovanissimi che la mag¬ 
gior parte dei'-senatori- in 
campo li aveva al massimo'solo 
sentiti nominare. ....... 

Una Lazio e una Roma delta 
mepioria s’incontravano ieri per 
una simbolica e incruenta rivin¬ 
cila del - derby (fa .una par¬ 
to'. ^'dall’altra,Vèeran&i. mèsco- 
Iati. trentacrpquennl‘e'cinquan- 
^tènrti,maaa^qyeitimènO)Cam 
blàti. in qualche caso, di quelli 
Anche questo * derby - senza 
cattiveria s’è chiuso alla pari: 
2-2 Nel primo tempo ha segna¬ 
to Zecca di testa per la Roma; 


I 

I 

I 

I 


tutti era Krieziu, classe 1917, ala 
destra della Roma - scudetto •: 
beh, a parte la pelata, questo 
qui non si. fermava mai, scat¬ 
tava come un ragazzo, faceva 
le sue volatine come una volta, 
era proprio un vero calciatore. 
E con lui spiccarono, ma tanto 
più giovani. Zecca con la sua 
ampia visione di gioco. Alzani, 
Fuin, Foligna è il portiere Lo- 
uriti. . ... .. • ; 

Si. Io so. molti erano solo 
- vecchi -, o almeno più vecchi 
che gloriosi. Ma difesero tutti 
bravamente il loro nome, pic¬ 
colo o grande che fosse. E chis¬ 
sà, se accanto ai più importanti 
di loro (da Flamini a Louati. 
dà Piccinini a Donati, con qual¬ 
che altro), un’altra volta si prò. 


Il portiere a ripeso 
per un mese, il cen¬ 
travanti" per sette 
giorni - La Lazio si 
allenerà. giocando 
al rugby 


Piove sul bagnato alla Roma: 
infatti- coipe.se non bastassero 
1 guai derivanti .{Halle ultime 
deludenti próye, ora sono ve¬ 
nuti anche gli infortuni a Cu¬ 
dicini e Sormàni a complicare 
ed aggravare ancor più la si 
tuazione. . - - <■ 

Cudicini come abbiamo detto 
ieri ha riportato una lesione al 
menisco interno del ginocchio 
sinistro nell’allenamento di sa¬ 
bato: per intercettare un forte 
tiro di Leonardi da distanza 
ravvicinata il lungo Fabio è 
uscito di piede ma la violenza 
del tiro gli ha piegato la gam¬ 
ba ed tl ginocchio è rimasto 
bloccato. 

Ieri mattina il prof. Zappalà 
e il dr. Crisci lo hanno sotto¬ 
posto ad una accurata visita al 
termine della quale hanno de¬ 
ciso di operarlo subito: così 
alle 18 di ieri il povero Fabio 
è entrato nella camera opera¬ 
toria del Policlinico Italia ove 
Crisci e Zappalà lo hanno sot. 
toposto al relativo intervento 
chirurgico 
Abbiamo parlato con il dr. 
Crisci in serata ed egli ci ha 
spiegato che si è trattato di 
un intervento abbastanza facile 
di positiva 


... Il Potenza battuto nella ripresa (1-0) 

Si chiama Rosa la 


vittoria 




ducessero altri ex nazionali 
(Bernardini, Musetti, Sciavi for¬ 
se sono troppo vecchi,, ma per- breve^duraire 
che nò-Amadéi. Piota, Miche- ri u ™jt/*\urtrnnnn nerò“ la de¬ 
lini, Arce, Bronèe. Pahdolfini _ s * a £, lunga <? vorranno 

e ui« dicendo?), sapete che vi Ko dw?efttmane V °pe?ot- 
dice: forse ci tornerei. - - - 


v ; ; ‘ ‘ 1 , • 9» P* 

; i II dettaglio 

ROMA: Ippoliti, Ferri, Fusco; 
Donati, Tre Re, Piccinini; Krie¬ 
ziu, Dagianti, Zecca, Morgia, 
Capacci. 

LAZIO: ' Lo vati. An ternani, 
Monza; Alzani, Foligna, Cento- 
mini; Gualtieri. Flamini, Lom¬ 
bardia, Fuin, Sucrù. 

: ARBITRO: MaurelII, 

RETI: nel primo tempo, al 
30* Zecca; nel secondo tempo, 
al 20’ Morgia, al 22’ Alzaia e 
al 40* Blseo. 


2 * il 3-0; 

V ? ) * za-Alzar 

I 2 «: 5 «41 Ma gli 'c 

A. -1: A* a*, 


t'WPMf 

2,»r«i5rVfH 
Ì 1 2 :$;• 6:J 
0 3 2 t " 

5 1 1 3=2 
5 0 3 2 1 
5 0 2 3 5 
5 3 11 9 


6 3 
5 1 

3.3 

fa 2 

’5 0 


* Penalizzata di 7 punti. 


Serie C 


I risultati 

GIRONE A .. 
Blellese-Treviso . .’ 3-1 

CRDA-Pordenone . .1-1 

Como-RIzzoli 0-0 

Legnmno*-Cremonese ' - ‘ 1-0 
Fanfnlla-Ivrea 0-0 

Marzotto-Sarenno ‘ 2-0 

3Icstrlna-V. Veneto l-l 
Reggiana-Solblatese - 1-0 

Savona-Novara . - , 2-1 

Così domenica 

Biellese-Marzotto, Monfal- 
cone-Como, Ivrea - Mestrina, 
Legnano-Fanfnlla, Pordeno. 
ne-Treviso. Rizzoli-Cremone¬ 
se, Saronno-Novara, Solbia- 
tese-Savono. Vittorio Vene¬ 
to-Reggiana. 


1 risultati 

GIRONE B 

Anconitana-Torres . 0-0 

Pisa*-Empoli . 1-0 

Forti-Carrarese . . 1-1 

Grosseto-Slena 1 1-1 

Livarno-Rapallo ' 2-0 

Lncchese-Vis Pesaro ' - 2-0 

Perù già-A rezza : 1-1 

Rimlni-Pistalese .- *2-0 

Ravenna-Cesena . .- 1-0 

Così domenica ■■ 

Arezzo-Anconitana, Carra- 
rese-LIvorno, Farll-Grosseto, 
Perngla-SAROM, Pistoiese- 
Cesena, Rapallo-Torres, Ri¬ 
mini - Lucchese, Siena - Pisa, 
Pesaro-Empoli. 


I risultati 

GIRONE C 

Akragas-Tevere - . 1-1 

Trani*-Blsceglle 2-1 

D. D. Ascoli-Casertana , 0-0 
Lecce-L’Aqulla . 0-0 

Marsala-Chletl 0-0 

Pescaia-Trapani ' 0-0 

8ambenedett.-*Regglna 4-0 
Solemitana-Siraeusa. > 1-1 

Taranto-Moceratese - 1-1 

Così domenica 

Casertana-L’Aquila, Chietl. 
Pescara, Maceratese - Risor¬ 
gile, Reggina - Salernitana, 
SambenedeUese-Akragas, SI* 
racusa-Toranto, Tevere-I.ee- 
é% Trmai-Maraala, Trapani- 
asmu. . 


La classifica 


Reggiana 

Savona ’ 

Legnano 

Cremonese 

Selbiatese 

Blellese 

Morzotto 

Rizzoli 

Como 

CRDA 

Pordenone 

Novara 

Treviso 

Mestrina 

Ivrea 

Fanfnlla 

VI1L Veneto 

Saranno : 



: 1‘ tllì-.t’.t-* 

12 1.-5 5 4. 



La classifica 


Pisa 

FoHl 

Ravenna 

Livorno 

Anconitana 

Lucchese 

Grosseto 

Cesena 

Torres 

Arezzo 

Carrarese 

Rimini 

Empoli 

Siena 

Pistoiese . 

Vis Pesaro 

Perugia 

Rapallo 



La classifica 


Chietl % 

Sa pi benedetti 
Ascoll . . 
Trani 
Tevere ^ 
Salernitana . 
Pescara 
Lecce 

Maceratese r : 
Akragas - 
Casertana 
Siracusa 
Reggina 
Marsala . 
I/Aqulla 
Taranto ' 
Trapani • 
Biscegìle 


4 3 1 • 4 17 B n 
4 2 2 • 19 3 6 Ip 
4 2 2 • « 2 « Iti 
4 s ri • 2 « pb 


4139325 
4 2 1 1 4 4 5 
4 12 1 ’4 3 4 
4121224 
4 0 4 0 V - 2 2 4 
4031343 
4 112.353 
4031493 
4 11 3 15 3 
4031913 
4931 913 
4 9 2 2 2 4 2 
4 12 12 11 
4913 141 


* Penalizzata di X pani!. 


nel secondo ■ ha raddoppiato 
Morgia (Roma) ' addirittura 
dribblando il portiere. Lovatt, 
che gli battè sportivamente le 
mani; poi. dopo che la Roma sì 
era magnato tre o quattro vol- 
prima ci mise ima p ez~ 

-■ Alzani e voi pareggiò Biseo. 

. à gli:'apptausi vennero uguali! 
Ha: parte romanista e da 'parte 
lazifllé,'-nessuno cl sformò, e 
'perfino . furono sventolate tut¬ 
te, insieme,-dai • distinti ». tre 
quattro bandiere, giallorosse . e 
' hncazzurre, portate al Flami¬ 
nio da qualche inguaribile € fa¬ 
natico-, che però in quell'at¬ 
mosfera senza astio accusò ap¬ 
pena e soltanto qualche lineeffa 
della solita febbre tifoidea., 

In fondo, lo so. era una festa 
un po' squallida: ma alla fine 
ci fu qualcosa, nell’aria, ch’era 
bella-e perfino commovente. Ac¬ 
cadde quando i vecchi campio¬ 
ni, stanchi morti, s’attrupparo. 
no al .centro per una specie di 
foto ricordo, e tutta la gente, 
spontaneamente, si mise a bat¬ 
tere le mani e non voleva più 
'smettere. .■ La giovinezza è il 
bene Più prezioso che noi di¬ 
sperdiamo al vento man mano 
che H tempo ci assale: e forse 
fu solo in quel momento che ci 
rendemmo conto che loro. Zecca 
-e Krieziu, Monza e Flamini, Do- 
iti e tutti gli.altri, con le loro 
pàhce e asme e muscoli il lan- 
iditu stavano riuscendo esat¬ 
tamente in quell'attimo. e in 
quello soltanto, a . risuscitarla 
melahconicamente. a ridiven¬ 
tare ragazzi in calzoni corti tut¬ 
ti quanti, e senza riserve, e con 
una folle, improvvisa e irripe¬ 
tibile spensieratezza. Poi si mi- 
Sero le tute e se n’andarono via 
a passo strascicato, magari rias¬ 
sùnti da quotidiani pensieri e 
dn feriali ambasce, e con tutti 
gli anni di prima di nuovo ad¬ 
dosso come spiacevoli inquilini. 

La cosa più curiosa della par¬ 
tita, che fu anche divertente e 
vide non poche prodezze di 
quelle d’uno volta (magari dd 
fermo), è che c’erano insieme 
diverse generazioni calcistiche. 
Cerano Monza e Donati, cento- 
sei o centosette anni in due, 
che avevano giocato al calcio 
prima che Manfredi ni o Ang'e. 
lillo fossero noti. Cerano Krie¬ 
ziu. Flamini, Gualtieri, più vi¬ 
cini ormai ai cinquanta che ai 
quaranta; e un gruppetto di 
guastatori ancora sotto ai qua¬ 
ranta, Zecca. Piccinini. Capacci. 
Trerè, Antonazzi e Foligna. che 
finirono per comandare il gioco. 
A vederli da lontano, alcuni di 
lorp non erano quaisi cambiati. 
per niente: Dottati per esempio, 
■classe 1909, non fosse stato per¬ 
ché dopo uno scatto si fermava 
come - un bufalo ferito, parevi 
proprio quello del 1942; Gual- 
ieri, che però faticava a muo- 
iférst, era magro e intatto mal¬ 
grado i suoi qu arantosette anni: 
Alzarti, classe 1921. era addirit. 
(ura tale e ovale al * Romolet¬ 
to» dedti- anni cinquanta. In¬ 
vece SukTVi Che non dovrebbe 
avere nemmeno quarantanni, 
pareva uh venerabile bonzo, e 
se osava calciare Io palla subito 
doveva fermare per salvarsi 
dai crampi Puccinelli aveva 
rigonfi di grtptso sui fianchii 
Lombatdini era piu largo che 
lungo, e una volta che osò ten¬ 
tare un tuffo di testa-dovettefò 
venire a"Rre nderto .e portarlo 
amorevolmente tià,' che non si 



KOMA-LAZIO 2-2 — Un'uscita di 
sfondo ANTONAZZI. 


Contro il Tempio (0-0) 
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TEMPIO: Cotti; Serra. Savl- 
ghi; Alpini, Ravot, - Serafini; 
Magri,' : Cocce, Caaavesi.. Pl¬ 
accata, Manca. ' 

ROMULEA: MarUiuccl; Alzi¬ 
ti, Mort; Cere»!, Marcucci. Ca¬ 
pi teUl; Priori, Pelici, DI Lazio, 
pistoiesi. Bernardini. 

ARBITRO: signor Centone di 
Ancona. - r ' v - • 

La Romulea ha pareggiato 
(0-0) ' la sua secondi partita 
casalinga con U forte 'Tempio. 
Opposto ■' ad una difesa molto 
decisa, l'attacco dei capitolini 
non è fiusdto a'trovare lai Vi» 
della rete e .vani sono, rispun¬ 
ti tutti gli sforzi di Pistoiesi, 
il più tenace attaccante giitl- 


tenere la completa guarigione 
ed altre due settimane saranno 
necessarie perchè-possa grada¬ 
tamente riprendere Fattività 
Ieri sera il presidente giallo¬ 
rosso Marini Dettina che si tro¬ 
vava con la carovana azzurra 
ha telefonato da Mosca notizie 
rassicuranti sulle condiz : oni di 
Sormani che ha riportato una 
lesione allo zigomo ed all'orec¬ 
chio (medicata con due punti 
di sutura) ed una contusione 
con ematoma al braccio. 

In pochi giorni Sormani do. 
vrebbe guarire: ma certamente 
non potrà giocare mercoledì a 
Berlino contro l'Herta nella 
prima partita- della coppa delle 
Fiere (ed è probabile che non 
possa giocare nemmeno dome¬ 
nica a Torino co nla^ Juve) per 
cui oggi rientjrèrà- m Roma in¬ 
vece di recarsi ln Germania co¬ 
me era stato stabilito prima 
della sua partenza,con la na¬ 
zionale. 

Al match ovviamente non ci 
isarà nemmeno Cudicini al cui 
posto sonò stati convocati Mat 
teucei e Terreni: gli altri gio¬ 
catori chiamati a far parte del 
ila comitiva ■ giallorossa .(che 
partirà'stamattina alle 10.05 ih 
aereo per essere in serata à 
Berlino ove si uniranno alla 
compagnia 'Orlando e Marini) 
sono Fontana,. Ardizzon, Maia¬ 
lasi, Lori, ‘Càrpaneri. Frascoli, 
Schutz, Angelillo. De’Sistl, Leo¬ 
nardi, Dori. 

Come si vede manca anche 
iManfredini tuttora all'-* indice » 
nella suà qualità di capro espia 
torio: ma è probabile, che l'in. 
fortunio a Sormàni induca F<S- 
ni a rivedere pi più presto i 
suoi piani.. (Cosi come pare 
sia orientato a fare Marini a 
propòsito della milita appiop¬ 
pata a Pedrb, multa che dalle 
300 mila lire stabilite ih tin pri¬ 
mo , tempo verrebbe 'ridotta . a 
proporzioni più.'esigue). 

Giusta? Certo la società non 
ci fa una gran bella figura sul 
pianò della coerenza: però bi¬ 
sogna diré .che era ingiusto ad¬ 
dossare à Pedro tutte le re¬ 
sponsabilità per le ultime pro¬ 
ve negative della squadra. 

E torniamo alla trasferta^ di 
Berlino.* Foni aveva in animo 
di tornare allo 7 schieramento 
che era nei suoi piani precam¬ 
pionato. con Sormani. ' Schutz 
ed Orlando di punta e con De 
Sisti ed Angelillo a centro cam¬ 
po. Ora infortunato Sormani 
ed assente Manfredi ni è pro¬ 
babile che De Sisti. giochi 
mezz’ala e che all’ala venga 
schierato Dori o Leonardi. Per 
quanto riguarda il sestetto ar¬ 
restato dovrebbe essere for¬ 
mato da Matteucci; Fontana: 
Ardizzon; Malatrasi, Losi. Fra 
scoli. 

Ma nelle ùltime ore ri è regi¬ 
strato un ripensamento a fa¬ 
vore di Carpanesi per cui l'ex 
fiorentino potrebbe essere schie. 
rato a mediano in coppia con 
Frascoli mentre Malatrasi tor¬ 
nerebbe a . tenàno insieme ad 
Ardizzon (l'escluso sarebbe 
Fontana). Un grosso errore da¬ 
to che Carpaneri ha il vizio 
congenito di « portare > la palla 
invece di lanciarla di «prima-. 
Ma aspettiamo a vedere come 
andranno le cose a Berlino (e 
a Torino). 

Due righe infine sulla Lazio. 
Lorenzo dopo il provino con il 
Napoli (nella partita per il tor¬ 
neo De Martino) ha fatto com¬ 
prendere che Rozzoni ha anco¬ 
ra bisogno di lavorare prima 
di essere utilizzato in campio¬ 
nato. mentre Giacomini potreb¬ 
be giocare già domenica contro 
il Lanero sì L La decisione verrà 
presa ovviamente in settimana, 
e potrà dipendere anche dalle 
, .. , condizioni di Garbuglia, tuttora 

lorosso. Al contrario, la difesa, sofferente per la botta presa 
imperniata sui libero Ceresi, ne i « derby -. 
non ha mai concesso la possi- Da rilevare che nel prossimi 
bilità agii avanti sardi di por- giorni Lorenzo •* introdurrebbe 
tare serie minacce alla rete di- una variante negli allenamenti: 
fesa da MarinuccL farebbe giocare infatti ai suoi 

Il Tempio, sceso a Roma con ragazzi una partita di rugby 
Il proposito di guadagnare un onde abituarli di più agli scon- 
punto è riuscito nello scopo; tri ed alle cadute che nel rugby 
alla fine il risultato di parità sono frequenti (e che non man- 
ha premiato gli atleti di Ta- cano anche nel calcio). E* Sfato 
gliasacchl. invece rinviato fl progetto di 

Per il Tempio buona la prò- effettuare gli allenamenti su un 
va di Serafini. Ravot e Savi- campo allagato per abituare i 
gni: per i romani si può ci- giocatori ai campi pesanti pro¬ 
tare tutta la difesa. . pri della stazione invernale. 



INTERLEGHE B 


Per rincontro fra la 
’ rappresentativa'' del 
(a- lega nazionale 
della F.I.G.C. (serie 
B) e la rappresentativa della LIgue Nationate francese (ae 
conda divisione), in programma mercoledì a Nizza, sono stati 
convocati, a disposizione del commissario Achilli, sedici gio¬ 
catori e cioè: Fa^a e Nobili (Alessandria); Rizzolini (Brescia); 
Colombo e Martiradonna (Cagliari); Lazzotti (Foggia); Facca 
(Lecco); Bolzoni (Napoli); Pestrln e Rogora (Padova); Spa 
gni (Palermo); Signorelli (Pro 1 Patria); Pasquina e Tra 
spedini (Varese);. Calloni e Maioli (Verona). 

' - Oggi, dalle. oré?11 ; alle ore 16, I giocatori e tecnici si radu¬ 
neranno a Genova. Domani partiranno alle 8,15 e giunge¬ 
ranno in treno a Nizza alle 11,18. NELLA FÓTO; Pestrln. 


' ’ i - * * j * • '*• -J . 

Le «altre» di B 


. t ■ . . - 

In cinque 



IPPOLITI. Sullo 


Cinque squadre a punteggio pari, in testa: Varese, Pro 
Patria, Napoli, Lecco e Cagliari. Ma soltanto il Napoli 
(singolare giornata, ieri), tra queste squadre, ha vinto. 
Del resto, in.aB» i risultati sono stati aridi di segna¬ 
ture vistose. Solo il Brescia (con il suo pesante far¬ 
dello di penalizzazione) 1 è riuscito a realizzare un ri¬ 
sultato cospicuo (5-0) ai danni del Catanzaro; il Foggia 
contro il Prato e il Verona contro l’Alessandria. Per 
U resto, pareggi e risultati di misura. Domenica 27, la 
situazione in testa dovrebbe chiarirsi ulteriormente e 
selezionare maggiormente i valori. Ed ecco i tabellini: 


s. m. 


r.ff. 


Udinese-Triestina 1-0 

- UDINESE: Galani; Fin, Fla¬ 
mini; .Del Negra. Barelli, Ta- 

g ianl; Mantellato, Anderson, 
e Cecco. Del Zotto. Selmonon. 
TRIESTINA: Di Vincenzo. Vi¬ 
tali, Frlgerl; Badar, Vargllen II, 
Pez; Vantovani, Dallo. Orlan¬ 
do. Porro, Rancati. 

RETE: Nella ripresa al 20’ 
Ma. . r 

Verona-AIessand. 3-0 

' VERONA: Ciceri; Carietti, 
Cappellino; Savoia, Peretta, 
Radaelll; Maseltetto. Zeno Cel¬ 
ioni. Joan. Maioli. 

ALESSANDRIA: Nobili; Me¬ 
liaco, Venera; Mlgllavaeca, 
Carlini, Verga; Sognano, Fara, 
Oldanl. Sonci ni. Bettlnl II. 

MARCATORI: CalloiU al I*’, 
Joan al 4P del primo tempo; 
Maioli al a#’ della ripresa. 

Padova-Cagliari 0-0 

PADOVA: Bonollo; Rogora, 
Barbiere; Fraeon. Sereni. Mez¬ 
zanti; Mariani, Pestrln. Carmi¬ 
nati, Peretta, Abbadlnl. 

CAGLIARI: Colombo; Marti¬ 
radonna,' Tiddia; Marzocchi, 
erottola. Lonzo; Tortiglia, 
Creattl, Cappellaio, Rizzo, Riva.. 

Palermo-Lecco 0-0 

PALERMO: Bandoni; Bene¬ 
detti, Giorgi; Malavasl, Rama- 
sani, Spanti; Francescbetti, 
Meggioni. Postiglione, Maestri, 
Cattaneo 

LECCO*: Meraviglia; Facce, 
Tettamanti; Secchi, Patinato, 
dazioni; Baratti, GaiblaU. In¬ 
nocenti, Schiavlo, Clerici. 

Venezia-Cosenza 0-0 

' VENEZIA: Stabacco; De Bel¬ 
ila, Tarantino; Neri, Grossi, Ma¬ 
schietto; Rambone, Vicino. 
Malesen. Senton, Sartore. 

COSENZA: Dlnelll; Della Pie¬ 
tra. Fontana; Ippolito, Beatoti, 
Mtllee; Calcolar!, Cantone, Cam¬ 
panini, Longhl, Maradrall. 


Brescia-Catanzaro 5-0 

' BRESCIA: Bratto; Fumagalli, 
Lancfonl; Rizzolini, Vanni, 
Bianchi; FavallJ, Vicini, De 
Paoli. Raffio, Pagani. 

CATANZARO: Bianchi¬ 
ni;.Nardln, Ralse; Mecozxi, To¬ 
narmi, Maccacaro; Vannin. Ba¬ 
gnoli, zavagllo. Gasperinl, 
Ghersetieh. 

MARCATORI: nel 1. tempo: 
De paoli al ir e Ramo al 4P; 
nella ripresa: al 14’ Raffin, al 
17’ Pagani e al 3T Raffio. 

Foggia-Prato 3-0 

FOGGIA: Moschlont; Corradi, 
VaJadé; Ghedinl, Rinaldi, Paleo; 
Oltremari, Cambino, Nocera. 
Lazzotti, Bottaio. -~ 

PRATO: GrideilL De Dora, 
Galeotti; Mazzoni, Lenzf. Mo¬ 
rati ci ; Veneranda, Taccola. Al¬ 
zali, Ruggiero, Prini. 

MARCATORI: nel I. tempo: 
al 5’ Lazzotti, al Jf Cambino; 
nella ripresa: al AY Nocera. 

Pro Patria-S. Monza 1-1 

PRO PATRIA: Provasi; Ame¬ 
deo, Tagliorettl; Rondanlnl, Si¬ 
gnorelli, Crespi; Regalia. Cel¬ 
ioni, Mnzzlo, Reeagno, Cerosa. 

MONZA: Rlgamonti; Mclona¬ 
li, Ostennan; Gotti, Motta, Ste¬ 
fanini; sacchetta. Campagnoli, 
Vivarelli. Lojodlce, Baruffi. 

MARCATORI: nella ripresa: 
al 7’ Baruffi; al 45’ Marzio. 

Parma-Varese 2-2 

PARMA: Sagilanl; Versolato. 
Silvagna; Rancati, Neri, Znriinl; 
Corradi, Bernasconi. Spanto, 
Pinti, Ferragntl. (All. Dlotal- 
ievf). 

VARESE: Lonardi; Telimi, 
Maroso; Ossola, Beli rami. Sol¬ 
do; Spelta, Cacchi. Traspedinl, 
Pasquina, Volpato. (All. Puri- 
celll). 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po, al r Versoiatto, al 15’ Spel¬ 
ta, al 4#* Corradi; nella ripre¬ 
sa, al 13’ Spelta. 


POTENZA: Maslèro; Casati. 
Valili; Dellagiovàhha, MerkUia, 

De Grassi; Garetta, Carrara, 
Alessi, Lodi, Feruti!. 

NAPOLI: Pontel; Garzeria, 
Gatti; Emuli, Glrardo', coralli;) 
Bolzoni, Rosa, Canè, Ronzon, 
Guardoni. 

ARBITRO: Di Tonno di Lecco' 

% MARCATORE: Nella ripresa 
'ai 3’ Rosa. 

Dal nostro inviato 

, . POTENZA, 13 \ ", 

Alla fine del primo tempo, 
conclusosi a réti : inviolate era 
convinzione pressòohè unani¬ 
me che la squadra che fosse 
riuscita a segnare per prima, 
avrebbe - vinto la partita. Ed 
era, questa, l’unica alternativa 
che si poneva ad un incontro 
che stava lentamente avvian¬ 
dosi verso uno squallido ri- . 
sultato di parità. L’occasione 
buona l’ha colta il Napoli e la 
partita è stata sua. Sarebbe 
più giusto dire che l’occasio¬ 
ne l’ha colta quell’inteiligente 
giocatore che è Rosa, tornato 
oggi ad un buon rendimento, 
quasi pari a quello dei tem¬ 
pi migliori, allorché era con- ■ 
siderato uno dei più forti 
centrocampisti del Campiona¬ 
to italiano. Vale la pena, per¬ 
tanto, raccontare subito la " 
rete che ha deciso la par¬ 
tita: si era al 3’ della ripresa: ■; 
Roga invitava Canè con uno dei .• 
suoi preziosissimi lanci e que¬ 
sti serviva Guardoni spostatosi 
rapidamente al centro per rac¬ 
cogliere il traversone dell'ala. * 
Lo raccoglieva difatti, deviando 
di testa verso la rete, ma la 
palla era ribattuta ai limiti del- 
l’area. Qui c’era Rosa: al volo, 
con decisione, egli colpiva e in¬ 
saccava il pallone a mezza al¬ 
tezza. Una rete bellissima. 

Ma poteva veramente sentirei 
ai sicuro R Napoli? Il risultato 
era legato ad un, filo sottilis¬ 
simo che poteva èssere spezzato 
da un momento all’altro dalla - 
prevedibile reazione, del Poten¬ 
za. Se si fosse dovuto rispon¬ 
dere a questo interrogativo In 
base a quello che si era visto 
nel primo tempo, ebbene no. Il 
Napoli questa certezza non là 
aveva; la sua difesa non aveva 
giocato con tranquillità e con 
sicurezza; tuttavia adesso ■> il 
compito era diverso: il Napoli 
aveva acquisito un • grosso, e 
forse determinante. ‘ vantaggio ' | 
oltre quello del gol: adesso po- ■ 
teva dedicarsi quasi esclusiva¬ 
mente al controllo della partita; 
non aveva più bisogno di for¬ 
zare il gioco, di avventurarsi 
pericolosamente all’attacco nel 
t e ntativo di superare il traguar¬ 
do di un altro pareggio. 

E controllare il gioco ntta 
era davvero compito arduo ae 
si considera che il Potenza, po¬ 
teva contare 60 lo su una noté¬ 
vole forza d'urto piuttosto che 
su un attacco filtrante, perico¬ 
loso e concreto. Bastava op¬ 
porre una - solida barriera al- 
l'incalzare precipitoso ed avven¬ 
tato del Potenza. E la barriera 
la si poteva ottenére rinforzando 
la retroguardia con Ronzon. la. 
sciando a Rosa il compito di 
badare al centrocampo con : Gi- 
lardoni a dare una mano. 

Cosi si è disposto il Napoli e 
la partita è divenuta facilmente 
sua perchè fl Potenza, in area, 
si è smarrito quasi sempre, sem¬ 
pre è stato bloccato quando 
non addirittura anticipato. Era 

S revedibile, come si è detto. H 
fapoli aveva iniziato stentando; 
il Potenza minacciava, con in¬ 
cursioni velocissime ma scarsa¬ 
mente concrete perchè Alessi, 
Gareffa e Ferula non mostra¬ 
vano nè prontezza nè decisione 
nej tiro a rete. E tuttavia per 
Il Napoli furono minuti di 
preoccupazioni. Garrena — cen. 
tromediano di fatto — non ap¬ 
pariva troppo sicuro; Emoli, 
laterale, stentava maledetta- 
mente a tenere a freno Lodi; 
lo stessa Guardoni non ingra¬ 
nava. Ne scaturivano dei falli 
e Lodi tentava spesso di bat¬ 
tere Pontel con uno dei suol 
robusti tiri; ma Pontel repli¬ 
cava con eccezionale bravura; 

Il Napoli. in questa prima 
mezz'ora non è riuscito ad ef¬ 
fettuare tra solo tiro a rete; le 
aU non erano in palla. Canè era 
troppo solo e guardato a vària; 
Ronzon aveva dovuto sostituirsi 
ad Emoli nel controllo di Lodi, 
e Rosa vedeva sciupati, in par- 
ticolar modo da Bolzoni, certi 
suoi lanci, che invece avrebbero 
dovuto mandarlo a nozze. 

All'inizio della ripresa, la rete 
decisiva; il Potenza reagisce ma 
alla maniera che si è detto: con 
molto impegno ma con altret¬ 
tanto disordine. Pontel. al 7* 
para in tuffo una staffilata di 
Lodi e poi non ha altri grossi 
impegni. 

Nell'ultimo quarto d’ora, di¬ 
sperato forcing del Potenza. Al 
35’ punizione contro il Napoli: 
esce male Ponte! e Della Gio¬ 
vanna sbaglia il facUe pallo¬ 
netto; poi para bene su calcio 
di punizione battuto da De Gra¬ 
zia. Infine al 43' si salva grazie 
a Corelli: entra deciso — una 
volta tanto! — Alessi; Pontel 
respinge come può; irrompe 
Gareffa ma Corelli arresta n 
pallone col piede. I potentini 
reclamano U rigore; è l’ultima 
speranza alla quale si attacca 
Ma Di Tonno — che ha ai 
Lato abbastanza male — die* 
di no e per gli sportivi poten-| 
tini si conclude un malinconici 
pomeriggio. 

Michel» Mui 
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